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Anche nell'anno 1916 l'Economista uscirà con 
otto pagine in più. Avevamo progettato, per rispon-
dere specialmente alle richieste degli abbonati este-
ri, di portare a 12 l'aumento delle pagine, ma l'esse-
re il Direttore del periodico mobilitato noni ha con-
sentito per ora di affrontare un maggior lavoro, cui 
occorre accudire con speciale diligenza. Rimandia-
mo perciò a guerra finita questo nuovo vantaggio 
che intendiamo offrire ai nostri lettori. 
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Il prezzo di abbonamento è di L. t o annue antioipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) I-. «5 . 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato •,. i . 
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La limitazione dei dividendi 
Abbiamo pubblicato nel nostro periodico (1) il 

decreto luogotenenziale che disciplina il limite dei 
dividendi da corrispondersi per l'esercizio 1915 ai 
soci delle Società commerciali e non vogliamo ul-
teriormente astenerci dall'esprimere la nostra opi-
nione su così grave disposizione, tanto più che ne 
siamo da ogni parte sollecitati. 

Non esitiamo a ripetere che la provvidenza in 
esame ci sembra quanto mai grave e tale da tro-
vare non già giustificazione, ma semplice attenuan-
te, nella sua temporaneità considerata in istretta 
relazione colla eccezionalità delle circostanze che 
l'hanno dettata. Non vogliamo con questo condan-
nare gli autori di una misura che per prima infran-
ge vigorosamente la gloriosa tradizione liberale 
della nostra economia interna, poiché è presumi-
bile che essi abbiano potuto rendersi esatto conto 
delle poderose conseguenze connesse ad una così 
penetrante ingerenza statale nella rimunerazione' 
del capitale dedito alla produzione ed alla distri-
buzione della ricchezza; ma vogliamo solo chiede-
re a noi stessi se la parte utile della nuova disposi-
zione legislativa, possa nei suoi effetti compensare 
la parte pericolosa che essa include. 

In sostanza, lo Statò si è riconosciuto il diritto 
di limitare quei vantaggi per i quali il capitale viene 
impiegato e corre rischi, alee, difficoltà non ignote, 
molte volte per lunghi anni, in attesa che circostan-
ze improvvisamente favorevoli lo compensino di 
bilanci lungamente modesti, o -prudentemente ri-
stretti . 

Che farà il capitale, che in un paese come il 
nostro è quotidianamente accusato di essere re-
trivo, di limitate iniziative, timido, gretto, troppo 
nascosto nei forzieri, nel giorno in cui, condotto 

1 alla luce del sole per vivificare industrie e 
l commerci, esposto a tutti i rischi ed i peri-
I coli di lunghi viaggi, di calcoli errati, di condizioni 
ignote, di vessazioni fiscali sempre più dure, anche 
per effetto della guerra, di concorrenze inattese, 
di mutamenti di mercati, quando, superate fe-
licemente tutte le traversie da cui può essere 
minato, tutti i rischi che non sono oggetto di assi-
curazione, ma contro i quali ha lottato e vinto solo 
in vista di una rimunerazione tanto più alta appun-
to auanto maggiore fu il rischio corso, saprà che 
lo Stato ha adottato il principio di intervenire nella 
misura di tale rimunerazione e di limitarla, sia purè 
temporaneamente, proprio auando quella più alta 
rimunerazione era attesa ed era forse necessaria 
ai soci capitalisti? 

Ci accade di scorrere uno di quei giornaletti che 
si spacciano per tutori del nostro movimento eco-
nomico. e di trovare, quasi di seguito ad'un artico-
lo che fa l 'apologia del decreto di cui discorriamo, 
un vivissimo appello al capitale per interessarsi di 
sorgenti di petrolio di recente scoperte! E via. è 
mai possibile pensare che il timido capitale italia-

(1) Pag. 154 del fascicolo n. 2180, 13 febbraio 1916. 
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no si senta incoraggiato ad affrontare tutte le alee 
connesse ad una lunga e difficile ricerca mineraria, 
sempre per sua natura costosa e di esito dubbioso, 
per poi, ove il petrolio sgorgasse a torrenti, essere, 
sia pure temporaneamente, obbligato a non perce-
pire interesse che superi del 3 per cento, quello 
che con rischi fcen minori, e senza difficoltà gli vien 
dato dalle cartelle del prestito nazionale? 

Intendiamoci : noi comprendiamo pienamente le 
ragioni che hanno permesso di concepire un de-
creto di così enorme gravità, ma non possiamo na-
sconderci che la impressione che esso lascierà, an-
che quando ne saranno scomparsi gli effetti, sarà 
notevole e forse penosa nel capitale, già così giu-
stamente pauroso dei soli pesi fiscali, i quali indub-
biamente colla loro mutevolezza, col loro costante 
aggravarsi, col loro multiforme aspetto contribui-
scono ad allontanarlo dagli investimenti; molte 
volte a sacrificarlo prima che abbia potuto riceve-
re utili. 

Si va ripetendo che il nostro paese debba dare 
maggiore sviluppo alle sue industrie, si va enume-
rando le miriadi di applicazioni che il capitale ita-
liano potrebbe avere, ed in ispecie dopo la guerra, 
se volesse essere meno retrivo nello esporsi ai ri-
schi celle industrie e dei commerci, e poi si aggra-
vano i suoi timori colla adozione di un principio 
che, se pure costituzionale, ha in sè quanto basta 
per essere considerato, specie di fronte alla psico-
logia capitalistica italiana, antieconomico. 

E ' perciò che deploriamo come la eccezionalità 
del momento ed il desiderio di condurre le nostre 
Società commerciali ad un regime di prudenze, 
abbiano potuto fare accogliere un sistema che 
avremmo voluto sapere invece non assimilabile 
nella nostra legislazione che fu pur sempre esem-
pio di libertà incondizionate. 

Dovremmo analizzare adesso la precisa portata 
del decreto ed indurci a quel lavoro di interpreta-
zione delle sue disposizioni che ha già lodevolmen-
te mosso lo studio di eminenti economisti, i quali 
invocano chiare norme di applicazioni del decreto. 

Noi preferiamo attendere queste norme nella 
speranza che esse non aggravino, ma attutiscano 
invece la impressione c* • abbiamo riportata dalle 
linee generali affermate nella disposizione legisla-
tiva del 7 corrente. 

L'agricoltura e la guerra 
Abbiamo più volte, sulle pagine di questa rivista, 

accennato a vari problemi agricoli connessi allo svi-
luppo della nostra economia nazionale. Non credia-
mo che la guerra abbia diminuito l'importanza di 
quei problemi, che anzi dimostra l'urgenza di solu-
zioni ampie ed energiche, mentre ogni giorno nuovi 
se ne aggiungono di eguale gravità. 

Dal progresso dell'agricoltura dipende non solo 
l'avvenire di tutte quelle industrie che ritraggono 
da essa le materie prime, ma dei rapporti commer-
ciali del nostro Paese con l'estero. Quanto più ric-
chi e pingui saranno i prodotti della terra, quanto 
meglio sapremo farli apprezzare all'estero, sempre 
più facile diverrà la conclusione di trattati a noi 
favorevoli. Quanto maggiore sarà la massa di pro-
dotti agricoli che sapremo spedire fuori paese, tan-
to più ne sortirà agevolato il problema di una ma-
rina mercantile numerosa e che, potendo contare 
ugqalmente su noli di andata e di ritorno, possa 
competere per i prezzi con le maggiori marine stra-
niere. Problemi questi che noi accenniamo soltanto 
di sfuggita e incidentalmente, ma che a suo tempo 
meriteranno la più vigile delle cure. 

Sono problemi di uomini, di organizzazione, di 
istruzione agricola e, per talune zone, di credito. 
Se il Governo in questa occasione spiegasse nelle 
linee generali quali sono ì suoi intendimenti per 
coordinare le energie agricole a quelle di tutta la 
nazione, darebbe ai competenti e ai volonterosi 
una linea di azione precisa e sicura, intorno alla 

quale essi potrebbero organizzare una cooperazio-
ne intelligente di consigli e di linea di condotta. I 
nostri contadini oggi hanno sopratutto bisogno di 
venire illuminati e guidati e di non essere abbando-
nati a sè stessi, perchè la soluzione semplicistica 
che essi potrebbero dare delle difficoltà — e che si 
risolve essenzialmente nell'abbandono delle colture 
— è la peggiore di tutte, come quella che diminui-
sce il dividendo sociale, disperde capitali, prepara 
un avvenire non lieto ad una delle più ingenti forze 
produttive della nazione. 

In Francia la più alta autorità in materia, il 
Mèline, ha proposto recentemente al Governo di 
costituire per' ogni distretto agrario dei Comitati di 
esperti, i quali illuminino gli agricoltori sull'an-
damento dei mercati, sull'opportunità di. intensi-
ficare certe colture di preferenza a talune altre, e 
sorveglino l'andamento commerciale dei prodotti. 
Di questi giorni anche l'Inghilterta si preoccupa 
d'aumentare la sua produzione agricola. 

Il ministro d'Agricoltura inglese ha spedito una 
circolare ai Comitati e ai Consigli di Contea per 
sollecitarli a dare opera affinchè non resti, per dif-
ficoltà che possono essere superate, terreno incolto 
o malamente coltivato; ed ha chiesto che lo infor-
mino se vi siano domande non soddisfatte, di terre-
ni da coltivare sopra i quali l'autorità abbia poteri; 
se, per assenza di uomini in servizio militare, od 
occupati nelle fabbriche di munizioni, rimangano 
terre non coltivate e se vi sono persone le quali pos-
sano supplire; infine, quali difficoltà, fra le quali 
si può annoverare una scarsa disponibilità di con-
cimi, sono da fronteggiare e come possono essere 
vinte' mediante la cooperazione. 

Tanto in Francia quanto in Inghilterra si tratta 
di consigli apparentemente modesti, ma che toc-
cano gli elementi essenziali dell'organizzazione a-
graria del paese in questi tempi e che devono for-
marlo alla resistenza per ora e per poi. 

Anche fra noi le larghe chiamate alle armi han-
no prodotto, come all'estero, i loro effetti, ai quali 
vanno aggiunti quelli dei perturbamenti dei prezzi, 
delle dicoltà di concimazione, degli ostacoli dei tra-
sporti. 

In Puglia, per esempio', si minaccia una consi-
derevole diminuzione nell'estensione del terreno de-
stinato ai cereali. Anche nel Piemonte non sono 
poche le plaghe dove un pericolo consimile incombe 
a più tipi di colture, quali il gelso e la vite. E una 
minore coltivazione di questi due generi costitui-
reb'be una seria perdita economica, anche per le 
industrie che ad esse vanno connesse. 

Proprio in questi giorni va agitandosi una grave 
questione relativa ai lavori campestri durante la 
guerra. Occorre che l'agricoltura non abbia a rallen-
tare il suo ritmico ciclo produttore, perchè i campi 
non corrano rischio di rimanere in parte incolti op-
pure di essere coltivati imperfettamente, poiché a 
tutti è noto che bisogna superare la comune media 
della produzione nazionale per sopperire agli au-
mentati bisogni. 

E' necessario che gli enti agrari e gli enti locali 
facciano propria la vitale questione e caldeggino 
una rapida e soddisfacente soluzione. 

Ogni affermazione, ogni reclamo da parte di 
questi corpi avrà un valore, in quanto dirà al go-
verno che il problema esiste, che è grave, che è suo 
dovere di intervenire con ben studiate e saggie mi-
sure. Non è un semplice riguardo per una data clas-
se, per una categoria d'interessi che si domandano, 
ma la sicurezza che l'agricoltura noni abbia a man-
care degli organi, dei mezzi indispensabili al suo 
funzionamento in quest'ora decisiva. 

Il Consiglio provinciale di Milano si è posto al-
l'avanguardia in questo movimento di difesa ter-
riera : poi sono venuti i consigli próvinciali di Fer-
rara, di Como e di Novara. 

Nell'ultima seduta del Consiglio provinciale di 
Milano, l'on. Mauri ha svolto una sua mozione sul 
problema degli esoneri militari per le necessità dei 
lavori agricol i / la quale merita di essere riportata. 

« Il Consiglio Provinciale, rilevando le difficoltà 
in cui le popolazioni agricole verranno prossima-
mente a trovarsi di fronte ai bisogni della cultura 
terriera per le numerose chiamate di contadini sotto 
le armi, invoca l'attenzione del Governo sulle neces-
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sità di provvedimenti pratici che, limitando il for-
zato abbandono dei campi, consentendo opportuni 
ritorni nei periodi di lavoro più intenso e promuo-
vendo l'impiego di forze produttive complementari, 
rimuovano nella maggior misura possibile il disagio 
delle famiglie rurali e le difficoltà di funzionamento 
dell'industria agraria dhe è base e nerbo della vita 
del paese anche in rapporto alle supreme esigenze 
della difesa nazionale ». 

L'ori. Mauri ha illustrato la gravità e urgenza 
della' questione, tanto per l'economia generale del 
paese quanto per i bisogni delle classi agricole e 
particolarmente dei lavoratori della terra sia ad af-
fìtto o colonia, sia a piccola proprietà. I grandi ca-
scinali e le povere casupole vanno vuotandosi : oc-
corre provvedere alle « munizioni » agrarie per l'e-
sercito e pel paese risparmiando in pari tempo alle 
famiglie rurali più acute sofferenze. 

I provvedimenti che l'on. Mauri propugna sono, 
come nota l'Agricoltura moderna nell'ultimo numero, 
particolarmente: 1) l'esonero di una percentuale di 
contadini richiamati sotto le armi variante secondo 
le esigenze della difesa militare, non col metodo del 
sorteggio, ma con quello della rassegna di famiglia 
per alleviare in primo luogo quelle famiglie di con-
tadini che danno il maggior contributo dì uomini 
all'esercito; — 2) congedi temporanei di un maggior 
numero di contadini nei periodi delle semine pri-
maverili e dei lavori più intensi; — 3) l'applicazio-
ne ai territoriali del sistema delle truppe coloniali 
di agricoltori soldati; — 4) l'avviamento pronto e 
solerte di forze produttive complementari, tanto 
« umane » (corsi rapidi di preparazione della mano 
d'opera femminile) quanto « meccaniche » (presta-
zione immediata e tu maria di numerose macchine 
agrarie col personale azionante, a spese dello Stato 
e col concorso delle Cattedre ambulanti e delle Fe-
derazioni agrarie). 

La mozione dell'on. Mauri è molto opportuna, 
perchè l'imminenza di maggiori e più importanti 
lavori agricoli coincide con il richiamo alle armi 
di altre classi e dei riformati. 

II Consiglio provinciale di Firenze, con un ordine 
del giorno fa voti al Governo affinchè «cercandb di 
conciliare le esigenze della difesa nazionale con 
quelle della resistenza economica del Paese, emani 
sollecitamente tutti i provvedimenti intesi ad assi-
curare il tempestivo, accurato compimento dei la-
vori agricoli per ogni famiglia colonica e ad inte-
grare e diffondere l'assistenza civile nelle campa-
gne, ai fini stessi di una più intensa produttività». 

Anche noi sollecitiamo dal Governo opportuni ed 
adeguati provvedimenti ricordandogli che riposano 
sul normale ed ininterrotto svolgimento dell'agri-
coltura, i più vitali interessi nazionali. 

La politica municipale nel 1914 

Il prof. Riccardo Bachi nella « Rivista dei pubblici 
servizi » tratta dell'interessante argomento in un ar-
ticolo scritto con molta competenza. 

La guerra ha avuto una ripercussione assai 
grave sulla finanza dei maggiori municipi. Essa 
ha di molto accentuate talune spese di assistenza 
e di beneficenza: le grandi masse di emigrati rim-
patriati lungo l'agosto spesso in condizioni di e-
strema miseria e bisognosi di soccorsi e di pro-
tezione hanno determinato in moltissimi centri 
grossi dispendi per le amministrazioni munici-
pali; e la cospicua disoccupazione col rallenta-
mento dell'attività industriale, ha reso necessario 
— specie in alcune zone — lo stanziamento di gros-
si fondi per sussidi in natura o in danaro, la 
creazione di cucine popolari, di ricoveri, ecc.; ed 
ha, sopratutto, reso necessario un gran sviluppo 
di lavori pubblici. D'altro lato la generale crisi 
economica tende a ridurre il gettito di taluni ce-
spiti di entrata; il fenomeno si constata ora evi-
dente solo per il dazio, di cui è in parecchi centri 
ridotto il provento per la contrazione nei consumi 
e il cessato movimento dei forestieri: una rivela-
zione fatta dalla Unione statistica delle città ita. 
liane ha constatato che fra 51 comuni capiluoghi 
di provincia esaminati, 28 hanno constatato nei 
mesi di agosto-dicembre 1914 un'entrata daziaria 
inferiore a quella del corrispondente periodo 

1913; la diminuzione è specialmente forte nelle 
città seguenti : 

•/« % 
Massa . . . . 13.80 Napoli . . . . 8.20 
Catania. . . . 12.40 Genova. . . . 7.60 
Milano. . . . 12:20 (1) Venezia. . . . 7.50 
Mantova . . . 9.40 Torino. . . . 6.80 (2) 
Salerno . . . 9.00 Firenze . . . 6.40 

In parecchi altri comuni si è avuta una contra-
zione nella tendenza all'aumento. Il fenomeno con-
tinua anche più accentuato nei primi mesi del 
1915. 

Più grave è la ripercussione che sulla economia 
municipale determinerà il processo di tempo la 
mutata condizione del mercato finanziario col 
rialzo nel saggio di interesse e con la disponibilità 
d'i fondi resa tanto scarsa d'alia domanda dello 
Stato. La nuova difficile situazione potrà rendere 
forse opportuna per qualche operazione d'una 
entità media, da parte di grandi comuni, la rie-
sumazione di un espediente finanziario da tempo 
abbandonato, proprio di una fase economica aven-
te più d'una analogia con quella che ora si è aper-
ta, il prestito con interesse mite completato da co,-
spicui allettanti premi. 

Per attenuare questa difficoltà finanziaria, che si 
sarebbe presentata gravissima nell'ultima parte 
del 1914, nel momento in cui — per supreme ragio-
ni di interessi e di ordine pubblico — i municipi do-
vevano con molta liberalità curare l'esecuzione di 
lavori pubblici per attenuare i danni della disoc-
cupazione, data la deficienza di disponibilità da 
parte della Cassa dei depositi e prestiti, il Governo 
ricorse al pericoloso espediente del « torchio » : col 
R. D. del 22 settembre, n. 1028, dispose la «sommi-
nistrazione » da parte della Ranca d'Italia al Tesoro 
di biglietti sino a 100 milioni, garantiti unicamente 
mediante deposito di rendita spettante alla Cassa 
dei depositi e prestiti; tali 100 milioni servono per 
la concessione di mutui ai comuni e alle Provincie 
per opere pubbliche: i mutui sono ammortabili in 35 
anni con interesse all'esageratamente basso tasso del 
2 per cento. Questi mutui dovevano essere accordati 
in seguito a deliberazioni prese entro il dicembre: 
non si hanno dati generali intorno alle concessioni 
fatte, ma è molto probabile che il fondo sia stato 
esaurito. 

Questi mutui hanno attenuato, adunque, nel-
l'anno decorso una parte della odierna difficoltà 
nella finanza municipale. La difficoltà sussiste tut-
tavia e mantiene precaria Im condizione di alcune 
fra le maggiori aziende municipali. Alcuni muni-
cipi hanno ricorso con qualche larghezza a prestiti 
cambiari, conti correnti e mutui a breve scadenza 
presso istituti di credito ordinario, provvedimento 
non agevole nelle odierne condizioni; qualche altro 
ha dovuto contrarre prestiti con obbligazioni mol-
to onerosi: così il municipio di Genova ha emesso 
mediante pubblica sottoscrizione obbligazioni 4 % 
a L 475 per quattro milioni. Anche i mutui a lunga 
scadenza con enti morali riescono assai più onero-
si che in passato: così ad esempio, il municipio 
di Pàdova nel contrarre un mutuo colla Cassa Na-
zionale di Previdenza ammortir /abi le i n 35 a n n i 
ha dovuto pattuire l'interesse del 5 1/4 %. 

Richiamando alcune fra le più notevoli innova-
zioni tributarie, notiamo il movimento che si de-
lineo nel Piemonte per l'abb'attimento delle cinte 
daziane: seguendo l'esempio dato dai Municipi di 
Alessandria, Novi, Tortona, l'amministrazione co-
munale di Bra ha progettato l'abolizione della 
cinta, sostituendo il provento daziario (mantenuto 
quale comune aperto per le carni e le bevande) col 
sussidio governativo con l'aumento della sovrim-
posta, con la tassa sul bestiame equino, sul con-
sumo del gas e di elettricità, con la tassa di fami-
glia, di esercizio e rivendita e con altri minori 
provvedimenti; ad Asti dopo le fiere controversie 
scoppiate nel 1913, fu improvvisamente decisa l'a-
bolizione della cinta : alla diminuzione di entrate si 
provvede coll'istituzione d'ella tassa di famiglia e 

(1) Milano diminuzione di L . 1.191.518. 
(2) Torino » di L. 650.371. 
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sul valore locativo, con l'imposta sulle aree fab-
bricabili, con la tassa di posteggio, con l'aumento 
delle tasse di esercizio e rivendita; analogamente 
a Novara il consiglio comunale deliberò- l'abolizio-
ne del dazio come comune chiuso e decise l'aumento 
della sovrimposta e della tassa di famiglia e l'in-
troduzione della tassa sul gas e sulla luce elettrica, 
sui materiali di costruzione e sugli animali equini; 
a Castrovillari è stata soppressa la cinta daziaria 
e introdotta la imposta di famiglia, la tassa eser-
cizio e quella sul foraggio. 

Molti municipi hanno riversato il peso delle cre-
scenti spese sulla proprietà immobiliare : cosi la 
nuova amministrazione socialista di Milano na 
chiesto l'aumento della sovrimposta un maggiore 
provento per oltre 6 milioni accordando ali indu-
stria edilizia, in questa fase di sosta, il piccolo be-
neficio dell'abolizione del dazio sui materiali da 
costruzione; a Bologna la sovrimposta è stata au-
mentata da centesimi 95 a 150, mentre è stata.ac-
cresciuta la tassa di famiglia; aumenti di sovi im-
posta sono stati apportati a Cuneo, a Sampierda-
rena, a Sinigaglia, a Sassari; a Napoli dopo lungo 
dibattito l'aumento è stato attuato da centesimi 8o 
a 150- a fine di rafforzare lo squilibrato bilancio 
fu resa progressiva l'imposta sul valore locativo 
e introdotta quella sui domestici. Questi incrementi 
del tributo sul provento degli immobili urbani hon 
sono ora generalmente ripercuotibili sulle pigioni. 

A Firenze il commissario prefettizio ha proposto 
l'incremento della tassa di famiglia, considerando 
l'alto livello già raggiunto dagli altri tributi; la 
tassa di famiglia è stata elevata a Vicenza ove 
furono ritoccate anche le tariffe daziarie a fine di 
fronteggiare i maggiori oneri patrimoniali e le 
forti spese per lavori pubblici e per l'assistenza ai 
disoccupati; la tassa di famiglia è stata introdotta 
a Oristano, a Copparo e elevata nelle aliquote a 
Colle Val d'Elsa. 

A Verona è stata inasprita l'imposta sul valore 
locativo; a Mondovì venne introdotta la tassa sul 
bestiame, a Genova è stato progettato l 'allargamen-
to della cinta daziaria e aumentata la tassa sul 
consumo di luce elettrica; aumenti di dazi sono sta-
ti operati a Sampierdarena, a Udine (carni macel-
late) a Vicenza. A Palermo di fronte alla gravissi-
ma situazione finanziaria, è stata progettata l'isti-
tuzione della tassa di famiglia e l 'allargamento 
della cinta daziaria: questa forinola ha determinato 
la crisi nell'amministrazione per la divergenza di 
vedute intorno alla convenienza di inasprire gli o-
neri tributari sul suburbio. 

Le difficoltà finanziarie rallentano alquanto nei 
maggiori centri la tendenza alla diretta assunzio-
ne di pubblici servizi. La nuova amministrazione 
municipale milanese ha iniziato gli studi sulla 
convenienza dell'esercizio diretto delle tramvie col 
cessare della particolare forma mista ora vigente. 
Vari comuni della Valpolcevera, fra cui Sestri Po-
nente e Sampierdarena, hanno svolto trattative e 
presi provvedimenti per il riscatto del servizio del 
gas in vista dell'esercizio consorziale; il riscatto 
dello stesso servizio è stato deliberato a Lodi, a 
Bergamo; a Taranto l'officina del gas è passata, in 
gestione municipale in seguito a fallimento dell'im-
presa privata. Sono state poste le basi per la for-
mazione di un consorzio tra i municipi del Berga-
masco in vista della costruzione di un acquedotto; 
il municipio di Verona, che già ha svolto un così 
largo programma di attività industriale, ha inizia-
to le trattative pel riscatto dell'acquedotto; l 'im-
pianto del servizio comunale dell'acqua potabile è 
stato compiuto a Pinerolo. A Cremona il R. Com-
missario ha deliberato l'impianto del servizio tram-
viario elettrico. Il municipio di Faenza e quello 
di Tirano hanno progettato il riscatto dell'impian-
to elettrico. Il servizio municipale delle pompe 
funebri è stato iniziato a Bari e a Torino. I /eser-
cizio delle pubbliche affissioni si va estendendo: è 
stato ora impreso dai Comuni di Bari, Dongo, Este, 
Monselice, Piacenza; di fronte alla ripercussione 
grave che la pubblicità risente dalla crisi econo-
mica, molti esercizi esercenti questa impresa han-
no tenuto un convegno a Bologna per organizzare 
l 'agenzia consorziale a fine di meglio coordinare i 

servizi e facilitare le operazioni di contemporanea 
pubblicità in vari centri. 

La guerra, col rialzo in vari elementi di costo, 
gravemente si ripercuote sul risultato economico 
di varie industrie municipali. La più colpita è 
quella dèi gas con l'enorme rincaro dei carboni : 
in molti centri le imprese municipali hanno dovuto 
apportare sensibili rialzi nelle tariffe, cosi come 
rialzi sono stati apportati dalle compagnie private: 
talune fra queste si trovano in condizioni precarie 
poiché le convenzioni non hanno consentito di riper-
cuotere il maggiore costo sui consumatori. 

Anche indipendentemente dai rincrudimenti di 
tariffa la crisi economica va determinando un ral-
lentamento nel consumo. Per attenuare il rialzo 
nel prezzo del carbone determinato dall'alto livello 
dei noli, l'azienda municipale del gas di Bologna 
ha acquistato un proprio piroscafo col quale pro-
cede in economia al trasporto del carbone dall'In-
ghilterra, a quanto pare con sensibile risparmio: 
un coordinamento fra i servizi industriali dei vari 
municipi avrebbe potuto condurre utilmente a o-
perazioni di questo tipo compiute nel comune in-
teresse nelle attuali .straordinarie circostanze. A 
Torino sono stati attuati sensibili rialzi alle ta-
riffe nel servizio tramviario per fronteggiare au-
menti di mercede concessi al personale. La lunga 
e laboriosa controversia fra il municipio di Milano 
e l'autorità tutoria riguardo alla facoltà dell'azien-
da elettrica municipale milanese di vendere ad al-
tri comuni l 'energia esuberante, è stata risolta 
con una formula autorizzante la vendita all'ingros-
so dell'energia ai rispettivi munic ipi : questi po-
tranno così, anche consorzialmente esercitare il ser-
vizio della fornitura ai singoli privati. 

Fra le concessioni servizi pubblici e privati no-
tiamo quelle fatte a Bergamo e a Cosenza per il ser-
vizio dell'elettricità. L'amministrazione provinciale 
di Rovigo ha concesso a una compagnia privata 
la costruzione e l'esercizio di una rete di tramvie a 
vapore interurbane di circa 72 km. 

N O T E E C O N O M I C H E E F I N A N Z I A R I E 

L'ordinamento delle ferrovie inglesi 
durante la g u e r r a 

L'organizzazione militare delle ferrovie inglesi — 
nota la Rassegna dei lavori pubblici e delle strade 
ferrate — s 'uniforma ad un principio particolaris-
simo: a differenza di quanto avviene in Francia e 
in Germania, dove l'autorità militare dal primo gior-
no della dichiarazione di guerra s'impadronisce 
dieiresercizio ferroviario assumendone l'alta dire-
zione col concorso dei funzionarli amministrativi, 
l'esercizio delle ferrovie inglesi in tempo di guerra 
è disciplinato dal « Regulation of the Act » del 1871, 
il quale dispone : « Quando S. M. in forza di un or-
dino emésso in consiglio, dichiara che si è prodotto 
un avvenimento, il quale, nell'interesse pubblico, e-
sige che il Governo prenda in mano la direzione 
delle ferrovie del Regno Unito o di certe linee, il 
Segretario di Stato può delegare, per procura, a 
qualunque persona, il potere di prendere possesso 
a nome di S. M. di qualsiasi linea e del materiale di 
servizio relativo. I delegati del Governo potranno 
egualmente, senza prendere possesso delle ferrovie 
propriamente dette, requisirne il materiale e uti-
lizzarlo a servizio di S. M. al momento e nel modo 
che sia disposto dal Segretario di Stato o dai suoi 
delegati. 

« Ogni mandato conferito ai delegati dal Segreta-
rio di Stato in virtù della presente legge non sarà 
valido che per una settimana, ma potrà essere rin-
novato di settimana in settimana per tanto tempo 
quanto sia creduto necessario dal Segretario di 
Stato. 

« Tutti i proprietarii di ferrovie così requisite sa-
ranno pienamente indennizzati di ogni perdita o 
danno che il provvedimento abbia loro fatto subire, 
e l 'ammontare di questa indennità sarà stabilito 
amichevolmente, o in caso di differenza di valuta-
zione tra il Segretario di Stato e gl'interessati, da un 
arbitrato come alla Landy Clauses consolidation 

Act 1945. 
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« Quando una ferrovia sarà requisita in virtù 
della presente legge tutti i contratti e gl'impegni 
conclusi fra il proprietario ed il suo personale i 
suoi fornitori ed altre persone obbligheranno il Go-
verno nelle medesime condizioni durante tutto il 
periodo della requisizione ». 

La mobilizzazione ferroviaria inglese si è svolta, 
dunque, in forza di queste leggi. Il 4 agosto 1914 
un avviso del Ministero della Guerra faceva cono-
scere che, in applicazione della legge anzidetta, un 
ordine del Consiglio dichiarava « utile che il Gover-
no s'incarichi della direzione delle ferrovie della 
Gran Brettagna»; che i suoi poteri sarebbero stati 
esercitati da un comitato escutivo composto di un-
dici direttori delle principali reti sotto la presiden-
za effettiva di uno di esso e sotto la presidenza uffi-
ciale non del Ministro della Guerra, ma del presi-
dente del Board of Trade, l'autorità incaricata in o-
gni tempo del controllo ferroviario; che l'esercizio 
dei poteri conferiti dalla legge del 1871 avrebbe per 
effetto di « coordinare, nella misura del possibile, 
i servizii che la comunità civile attende dalle ferro-
vie con le esigenze speciali delle autorità militari 
e navali; condizioni più normali di trasporto saran-
no stabilite ulteriormente con -l'aiuto del Ministero 
della Guerra e si spera che il pubblico saprà rico-
noscere la necessità di queste condizioni eccezionali 
e adattarvisi ». 

Il presidente del Comitato esecutivo, M. H. A. 
Walker, direttore generale della London And South 
Western Railway, spiegò in questo modo, in un av-
viso al pubblico, il senso 'e la portata delle misure 
prese : « La direzione delle ferrovie è stata assunta 
dal Governo perchè le linee, le locomotive, il mate-
riale rotabile e il personale siano utilizzati come 
una sola unità al miglior scopo degl'interessi dello 
Stato in vista di assicurare nelle migliori condizioni 
il trasporto delle truppe, delle munizioni e degli ap-
provvigionamenti. Il personale di ogni rete conti-
nuerà a dipendere dalle medesime autorità che sin 
oggi e riceverà istruzioni dalla medesima via e nel 
medesimo modo che anteriormente ». 

Come si vede, niente organizzazione militare delle 
ferrovie: l'autorità del Governo, alla dipendenza 
del quale sono messe le linee, non si esercita per 
mezzo di rappresentanti estranei all'amministrazio-
ne normale. Le molte reti sono riunite e fuse in un 
solo blocco messo non già sotto la direzione imme-
diata del Ministri) della Guerra, ma sotto quella di 
un Comitato formato dai principali direttori gene-
rali, che, assumendo in certo senso l'ufficio coperto 
in Francia e in Germania dallo Stato maggiore, 
serve d'intermediario fra il Ministro della Guerra e 
l'Ammiragliato da una parte e la rete dall'altra; 
assicura l'unità della direzione e il controllo della 
buona esecuzione del servizio affidato alle stesse 
Compagnie. Il Governo si affida completamente 
alla loro competenza tecnica ed al loro sentimento 
del dovere: niente di più naturale, di più semplice 
e di più pratico. 

Questa fiducia è stata completamente giustificata 
dal funzionamento delle ferrovie durante la guerra; 
i trasporti di mobilizzazione hanno richiesto circa 
1500 treni; in una sola giornata il trasporto del 
corpo di spedizione richiese 104 treni per 25 mila 
uomini di truppa, più di 6 mila cavalli, 1000 veicoli 
diversi di campagna, e 1000 tonn. di bagaglio. Alla 
fine del settembre 1914, la Great Western Ry aveva 
spediti più di 2200 treni militari speciali e la Great 
Eastern 870 treni speciali dal 5 agosto al 14 settem-
bre. Al 1° gennaio di questo anno, la London and 
South Western, che serve i porti di Southampson e 
di Portsmouth, aveva formati -4715 treni speciali 
militari, non compresi i treni per l'approvvigiona-
mento dei campi situati sulla rete. Southampson 
era il posto d'imbarco del corpo di spedizione : « Il 
Governo — diceva sir H. A. Walcker all'American 
Luncheon Club nel nov. 1914 — diede alle ferrovie 
un termine di 60 ore per prepararsi a spedire a 
Southampson 350 treni di 30 vagoni ciascuno': noi 
abbiamo liberata la merce in 48 ore. A Southampson, 
ogni giorno, durante le prime settimane di guerra, 
noi abbiamo spediti in 14 ore almeno 75 treni di que-
sta importanza ». 

L'aiuto portato dalle Compagnie al Governo non 
si è limitato ai trasporti militari. L'utilizzazione 
dei loro porti e dei loro docks, potentemente attrez-

zati, dei loro steamers, ha resi grandi servigi al-
l'autorità militare: nelle loro officine molte fab-
bricazioni utili all'armata sono state intraprese. 

Il traffico ordinario. 

Lo sforzo utile realizzato è stato dunque, conside-
revole. Tuttavia, anche durante il periodo più ca-
rico dal punto di vista, dei trasporti militari, il traf-
fico ordinario non è stato mai sospeso, come ne 
era stata prevista la possibilità. L'avviso pubblicato 
dal Presidente del Comitato esecutivo diceva infatti : 
« Per dare pieno effetto alle istruzioni del Ministro 
dela guerra e dell'Ammiragliato in ciò che concerne 
i movimenti di truppe, potrà essere necessario so-
spendere il servizio normale e chiudere certe linee 
al traffico ordinario. In queste condizioni, non po-
trà essere accettata responsabilità per ritardi o 
perdita eventuale della merce ». 

Diversi treni normali di viaggiatori, a differenti 
epoche, furono soppressi piò o meno lungamente; 
le modificazioni introdotte nel servizio erano por-
tate a conoscenza del pubblico con avvisi mano-
scritti che si riferivano all'avviso seguente del Co-
mitato esecutivo: « In seguito alla crisi provocata 
dalla guerra europea, i servizii regolari dei treni 
di viaggiatori e di battelli ordinariamente assicu-
rati dalle Compagnie ferroviarie potranno essere 
considerevolmente ridotti o interrotti. Il traffico 
non potrà essere accettato che nella misura in cui 
potrà essere assicurato e solamente sotto condizio-
ne di non responsabilità per qualsiasi ritardo, dan-
no o perdita, suscettibile di derivare da queste con-
dizioni o interruzioni dell'esercizio. 

Al principio, si resero validi tutti i biglietti, qua-
lunque fosse la Compagnia che li avesse emessi, da 
un medesimo punto di partenza ad un medesimo 
punto di arrivo; ma questa misura fu revocata non 
appena compiuto il grosso del lavoro della mobi-
lizzazione e le diverse compagnie furono in grado 
di riprendere il loro servizio ordinario. Il traffico 
delle merci, sottoposte alle medesime restrizioni, 
ebbe a soffrire più del traffico viaggiatori; ma, do-
po poco, le condizioni dei trasporti si sono riavvi-
cinate a quelle normali dei tempi di pace con la 
sola differenza che attualmente le compagnie hanno 
la facoltà di declinare le responsabilità per i ritardi 
quando questi dipendano da cause militari. 

Sebbene le isole Britanniche siano lontane dalle 
operazioni militari, la guerra ha turbato seriamen-
te l'esercizio delle linee, per contraccolpo, e il pub-
blico ne ha dovuto soffrire molto. Non solo i tra-
sporti militari sono stati e sono ancora considere-
voli, ma certi traffici hanno rifluito su certe linee: 
per esempio, in ragione della minaccia dei sotto-
marini tedeschi, quelli che servivano ai trasporti 
costieri. Sovra una delle reti inglesi, il trasporto 
dei carboni verso Londra e il sud dell'Inghilterra 
è aumentato di un terzo in rapporto all'anno pre-
cedente. Così vi sono parecchi casi di congestiona-
mento sovratutto ai centri di biforcazione e le inon-
dazioni di dicembre e gennaio ultimo hanno mo-
mentaneamente aggravate le difficoltà. 

Vi è anche una crisi del personale. La folla degli 
agenti ad arruolarsi fu tale, che, fin dal principio 
della guerra, il ministro richiedeva un'autorizza-
zione delle rispettive compagnie per ammetterli. Le 
Compagnie, promettendo agli agenti di dare questa 
autorizzazione ogni volta che la loro assenza era 
tale da non intralciare il buon andamento del ser-
vizio, aggiungevano che gli agenti necessari per 
l'esercizio delle linee servono il loro paese così bene 
restando al loro posto come essendo nell'armata. 
Malgrado queste precauzioni e la minaccia di non 
reintegrare quelli che si arruolassero senza autoriz-
zazione, i vuoti furono tali che il Comitato esecu-
tivo dovette affidare ad una commissione l'incarico 
di ricercare le misure adatte per attenuare le diffi-
coltà dell'esercizio : si è dovuto limitare il servizio 
in ragione del personale disponibile, dando la pre-
cedenza alle merci deperibili, concludendo degli ac-
cordi fra le diverse compagnie, riducendo il servi-
zio viaggiatori, sopprimendo le facilitazioni di 
viaggio, assumendo personale femminile non solo 
negli uffici ma al ricevimento e alla distribuzione dei 

i biglietti, alla sorveglianza delle stazioni, alla- puli-
! zia dei vagoni ed al controllo dei biglietti; ma que-
j ste misure non sembrano sufficienti e, in vista del 
I continuo aumento del traffico dovuto al restituirsi 
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progressivo d'elle condizioni normali, appare neces-
sario o mantenere la sospensione dei treni o richia-
mare il personale ferroviario dalle armi. 

Le indennità. 

Resta a vedere in qual modi) le Compagnie siano 
indennizzate dallo Stato pel servizio che rendono 
all'autorità militare e per la requisizione che se ha 
private in certo modo dal traffico normale. Al prin-
cipio della guerra, il « Board of Trade » pubblicava lo 
avviso seguente, completato da un accordo dal l i 
aprile u. s. : « Il Regulatìon of forces Act del 1871, 
in virtù del quale il Governo di Sua Maestà ha 
preso possesso della maggior parte delle ferrovie 
della Gran Brettagna, dispone che pieno ed intero 
compenso sarà dato 'ai proprietarii di ferrovie per 
le perdite o danni di ogni sorta ai quali questo 
provvedimento possa esporli e che l'ammontare di 
questo compenso sarà fissato di accordo fra le parti, 
o, in caso di bisogno, per .via di arbitraggio. 

« Il Governo ha deciso d'accòrdo con le Compa-
gnie ferroviarie interessate, elio il compenso da 
attribuire a ciascuna di esse sarà eguale alla dif-
ferenza fra il totale dei prodotti realizzati sulle li-
nee durante la presa di possesso delle ferrovie da 
parte dello (Stato e l'ammontare di questi prodotti 
netti durante il periodo corrispondente del 1913. 
Questa somma, aggiunta ai prodotti netti realizzati 
dalle Compagnie requisite, sarà ripartita fra que-
ste Compagnie proporzionalmente ai prodotti netti 
di ciascuna Compagnia durante il periodo preso 
come b'ase di paragone. La somma versata alle 
Compagnie in forza di questo accomodamento le 
indennizzerà in tutti i servizi speciali (come i tra-
sporti dell'esercito e della marina) die esse avran-
no compiuti pel Governo e in conseguenza non vi 
sarà diritto a pagare separatamente trasporti spe-
ciali ». 

In forza di questa decisione, l'indennità totale sa-
rà attribuita fedelmente a tutte le reti prese assie-
me come formanti una sola rete; la qual cosa è lo-
gica, perchè i trasporti sono effettuati per la via 
più comoda secondo le circostanze. La Railway 
Clearing House che, in tempo di pace, regola i 
compensi fra le Compagnie e ripartisce tra lóro i 
prodotti per trasporti e servizii comuni, è sospesa 
durante la guerra; non vi sono più conti comuni, 
ma solamente un conto comune fra il gruppo che 
esse formano e lo Stato. L'accomodamento dispone 
che « l'ammontare totale dell'indennità dovuta dal-
lo Stato, aggiunto ai prodotti netti realizzati, sarà 
ripartito fra le Compagnie requisite proporzional-
mente ai prodotti netti di ogni compagnia durante 
il periodo che serve come termine di paragone ». 
Una Compagnia potrà dunque incassare prodotti 
più elevati ohe la sua quota parte calcolata sui pro-
dotti del 1913; un'altra, al contrario, avrà prodotti 
inferiori : tutto ciò si regolerà più tardi. 

D'altra parte, prendendo per base dell'indennità 
i prodotti netti in luogo dei prodotti lordi, si è 
evitato di avere a risolvere la difficile questione 
delle spese di esercizio anormali di ciascuna rete. 
Questo sistema, che assicura alle Compagnie un 
giusto compenso dei servizii resi al paese, è giusto 
ed è semplice; fa loro sopportare in una certa 
misura gli effetti della guerra, anche indennizzan-
doli del danno speciale causato dello impossessa-
mento da parte dello Stato delle loro reti. 

La colonizzazione delle terre pubbliche agli Stati Uniti 
Nessun altro paese forse come gli Stati Uniti ha 

avuto il privilegio di disporre di così grande esten-
sione di terre pubbliche per la colonizzazione. In 
Europa ed in Asia la colonizzazione precedè lo svi-
luppo dei grandi Stati; in Africa e nell'America del 
Sud vari Stati intrapresero l'opera di colonizzazione, 
ma ivi accadde che le terre erano già possedute da 
molti popoli indigeni in uno stato di primitiva ci-
viltà e non animati da tale spirito guerriero che ba-
stasse a giustificare lo sterminio, considerandoli 
quali nemici; nè d'altra parte era possibile respin-
gerli verso nuove regioni dpi continente. Fu, quindi, 
necessario trattare gli indigeni quali primi occu-
panti delle terre, per quanto la loro presenza fosse 
poco desiderabile. Negli Stati Uniti, invece, la popo-
lazione indiana sparsa in tutto il territorio da essa 

inizialmente occupato, era così ostile ai bianchi da 
richiedere l'occupazione militare del paese prima di 
poterne intraprendere la colonizzazione pacifica su 
vasta scala. In tali condizioni il Governo della Re-
pubblica si considerò come libero da ogni vincolo 
verso i primitivi abitanti delle terre, ritenendo di 
conseguenza di poter liberamente disporre di queste 
ultime. 

L'area complessiva dei terreni di dominio pubblico 
negli Stati Uniti propriamente detti, comprendeva 
2.312.000 miglia quadrate. Certamente, una così gran-
de estensione di terre non era tutta — nè probabil-
mente sarà mai — suscettibile di coltura; tuttavia 
oggi è già stato messo a profitto dell'agricoltura il 
50 per cento e più di tale territorio pubblico di cui, 
per dare un esempio, faceva parte tutta la valle del 
Mississipì, cioè una delle più vaste regioni agricole 
del mondo. 

La storia delle vendite demaniali riuscirebbe, ad 
un tempo, lunga e complessa se si volesse esamina-
re anche il lato politico della questione e studiare al-
tresì gli effetti economici di tale, ripartizione del suo-
lo in vaste estensioni. Tuttavia, è possibile esporre 
brevemente i fatti. Riuscirà utile all'uopo conoscere 
quanto sull'argomento è stato scritto dal prof. B. H. 
Hibbard, dell'Università di Wisconsin, il quale nel 
numero di gennaio del « Bollettino mensile delle Isti-
tuzioni Economiche e Sociali » è riuscito, senza usci-
re dai limiti di un articolo ordinario, a riassumere 
i principali fenomeni dell'accennata colonizzazione. 

Nel 1787, il Governo degli Stati Uniti, trovandosi 
in grandi ristrettezze finanziarie, fu costretto a pro-
curarsi delle risorse colla vendita delle terre dell'O-
vest. Nei primissimi tempi, alcuni lotti molto estesi 
vennero concessi a privati ed a Società, ma le prime 
vendite sistematiche ebbero luogo in forza della 
<c Land Ordinane© » del 1785. Essa venne modificata 
con legge del 1786, ma fino al 1800 il complesso delle 
terre vendute fu quasi trascurabile, per la ragione 
che la superficie minima — 640 acri — fissata per 
ogni singola offerta era troppo considerevole; men-
tre, d'altra parte, le condizioni di pagamento — metà 
del prezzo entro 30 giorni e il resto nel termine di un 
anno, con l'interesse del 6 per cento — erano troppo 
onerose per il pubblico a cui le terre venivano offer-
te. Con legge del 1800, la superficie minima di cia-
scun lotto fu ridotta a 320 acri (e poco dopo a 160 
acri) mentre pel pagamento del prezzo d'acquisto fu 
concessa una dilazione di quattro anni. A tali condi-
zioni furono venduti 17.000.000 di acri, dal 1800 al 
1820. Le vendite però non risultavano soddisfacenti, 
perchè la dilazione concessa non era sufficiente per 
i coloni che dovevano dissodare terre vergini. Fu 
così che in tredici riprese diverse, dal 1806 al 1820, 
il Congresso approvò leggi con cui si accordavano 
proroghe ai pagamenti. 

Il prezzo minimo per l'acquisto delle téfrre fissato 
inizialmente a un dollaro l'acro fu nel 1796 elevato a 
due dollari. Si credeva, infatti, che la maggior parte 
delle terre sarebbe stata venduta all'asta pubblica 
per un prezzo talmente superiore al minimo da otte-
nere pel fatto stesso l'allontanamento degli specula-
tori. Tale convinzione si mantenne inalterata nella 
mente del legislatore fino alla votazione dell'Home-
stead Act (cioè della legge speciale di cui si parlerà 
in seguito ed emanata nel 1862). Infatti, la specula-
zione sulle terre si svolgeva in grande, non solo per 
opera di capitalisti non residenti sul luogo, ma an-
che degli stessi coloni obbligati ad acquistare alme-
no 160 acri, vale a dire un'estensione troppo vasta 
per essere coltivata in modo soddisfacente da un 
uomo solo. Vi furono tre grandi periodi di specula-
zione tra il 1800 e il 1860. Il primo di essi seguì im-
mediatamente la guerra del 1812; il secondo prece-
dette la crisi 1837, ed il terzo si verificò dopo la guer-
ra di secessione. Molte terre furono comperate da ca-
pitalisti degli Stati dell'Est, ma tutte le classi so-
ciali specularono a vicenda nella misura dei propri 
mezzi. Tuttavia, il risultato finanziario delle vendite 
fu una delusione. Quanto ai veri coloni, che spesso 
occupavano le terre prima ancora della misurazione, 
si mostravano ostili alle società e agli individui ac-
quirenti di vasti lotti. Questi coloni chiedevano che 
si riconoscesse loro il diritto di prelazione sulle ter-
re da essi effettivamente occupate. Leggi diverse, re-
lative appunto al diritto di prelazione, vennero vo-
tate, e verso il 1841, i coloni ottennero di potersi sta-
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bilire in qualsiasi terra appartenente al Governo, 
nonché di potere acquistare al prezzo minimo, nel 
momento fissato per la vendita, 160 acri delle terre 
già da essi occupate. Fu in tal modo reso impossi-
bile agli speculatori d'impadronirsi di terre già mi-
gliorate, con l'offrire, all'asta pubblica, un prezzo 
superiore a quanto era dato di poter fare ai coloni 
già occupanti le terre messe in vendita. 

In tutta la storia relativa albi vendita delle terre 
demaniali in America, il fatto più importante è rap-
presentato dalla votazione della legge già dianzi ac-
cennata ed emanata nel 1862 (Homestead Act). In 
virtù di essa un colono poteva ottenere in concessio-
ne gratuita 160 acri di terra a condizione di stabi-
lirvi la propria residenza durante cinque anni, non-
ché di eseguirvi certi dati miglioramenti. Sotto il re-
gime della legge suddetta più di 250.000.000 acri di 
terra vennero in possesso di privati. 

Una grande estensione di terre venne pure con-
cessa alle Società delle strade ferrate, allo scopo di 
incoraggiarle a costruire proprie linee ferroviarie. 
Tali concessioni erano evidentemente dirette a favo-
rire gl'interessi dei coloni; ma nessun provvedimen-
to di politica agraria del Governo sollevò maggiori 
critiche di questa larga dotazione a favore delle com-
pagnie ferroviarie. La superficie totale delle terre a 
queste ultime concessa nel modo dianzi spiegato, 
corrisponde presso a poco a quella della California. 

Considerevoli estensioni di terre vennero anche 
concesse dal Governo federale ai vari Stati con lo 
scopo di favorire la pubblica istruzione La superfi-
cie delle terre così alienate è di circa 80.000.000 di 
acri di cui 10.000.000 vennero concessi in virtù della 
legge Morrill del 1862, per fondare scuole d'agricol-
tura Altre concessioni furono poi fatte — e tuttora 
si fanno in certi casi — per effetto di alcune leggi se-
condarie in rapporto a terre producenti legnami da 
costruzione o contenenti pietre da edificare; infine, 
vennero concesse terre anche a titolo di ricompense 
o pensioni per servizi militari. 

In un modo o nell'altro, la gran massa delle terre 
appartenenti primitivamente al demanio 'federale è 
passata nelle mani di privati, ed oggi può dirsi che 
l'èra delle terre libere, l'èra della penetrazione nelle 
terre vergini, del progresso meraviglioso e del sor-
prendente incremento di prosperità della nazione 
è definitivamente passato. 

vero è noto che molti enti industriali nel corso del-
l'esercizio 1915 poterono dimettere debiti non indiffe-
renti verso le Banche, e di queste costituirsi, anzi, 
creditori. Così la cifra più alta dei depositi prova che 
malgrado le difficoltà create dalla guerra, si è lavo-
rato e si è risparmiato. Né l'aumentata disponibi-
lità di cassa presso gli Istituti può essere conside-
rata come significativo di minore assistenza alla 
produzione e ai traffici, sibbene sta a dimostrare 
dell'oculatezza delle nostre Amministrazioni banca-
rie nel tenere pronte somme cospicue per qualsiasi 
occorrenza. Va notato che a fine d'anno si dovevano 
fronteggiare i ritiri per la sottoscrizione al Prestito 
Nazionale. 

Ma nelle ulteriori situazioni degli Istituti di cre-
dito, la sottoscrizione al Prestito Nazionale non ha 
intaccato molto sensibilmente i depositi. E già questi 
dal' principio -di febbraio sono tornati sulla via del-
l'aumento. 

Tutto ciò che si riferisce agli Istituti primari può 
essere ugualmente riferito a quelli minori e alle 
Casse di risparmio. Niun dubbio quindi della sal-
dezza della nostra compàgine economica pure di 
fronte alla guerra, che ha rivelato tesori di energia 
così da farci sicuri di potere superare le difficoltà 
che ancora, prima dell'avvento della pace vittoriosa, 
ci si potranno parare davanti. 

Va notato che pei confronti della Banca Italiana 
di Sconto le cifre al 30 maggio sono quelle riassunte 
della Bancaria Italiana e del Credito provinciale 
dai quali ebbe vita il nuovo Istituto. 

C o m e la G e r m a n i a riesce a r i fornirsi per la via 
dei paesi neutrali. — Male do il rigoroso « b l o c c o » 
dell'Intesa la Germania è mscita a procurarsi par-
te degli aprrovvigionamenti che le necessitano per il 
tramite dei Paesi neutrali del nord. 

Importazioni dalla Danimarca: 
Consumo Importazione 
mensile attuali 

apparente (nov. 1915) 
Cacao . 
Caffè. . 
Frutta . 
Pesce. . 

430.080 2.304.960 
2.752.960 5.136.320 
2.889.600 6.885.760 

134.400 703.360 

L a f o r z a e c o n o m i c a del paese : la s i tuaz ione dei no-
stri Istituti di credito. — Ecco un confronto dei più 
significativi capitoli delle situazioni dei nostri pri-
mari Istituti di credito alle date del 31 dicembre' 
scorso e del 31 maggio 1915: 

Cassa. 
31 maggio 1915 31 die. 1915 

Banca Commerciale Italiana 46.287,032 93.724,104 
Credito Italiano 34.304.583 104.484,793 
Banca Italiana di Sconto . . 11.717.470 36.897,653 

Depositi. 
Banca Commerciale Italiana. 106.200.984 142.101,271 

' Credito Italiano 100.742,326 138.726,250 
Banca Italiana di Sconto . . 80.019,512 117.788,798 

Corrispondenti saldi creditori. 
Banca Commerciale Italiana. 348.947.684 525.318.511 
Credito Italiano 216.159,810 412.152,297 
Banca Italiana di Sconto. . 137.670.302 237.541,197 

Dunque dal 31 maggio (appena dichiarata la no-
stra guerra all'Austria) al 31 dicembre scorso m o ; 
vimento ascensionale presso i nostri grandi Istituti 
di credito sia nei depositi, sia nelle disponibilità di 
cassa sia nei crediti dei corrispondenti. Il che pro-
va del crescendo dell'attività della nostra vita eco-
nomica e del miglioramento delle nostre industrie 
con miglioramento conseguente della situazione del-
le stesse Banche. 

Indubbiamente' la clientela degli Istituti di credito 
nello scorso esercizio si è trovata in condizioni assai 
più prospere che in precedenza. L'aumentata cifra 
dei saldi corrispondenti creditori ne attesta. Ed in- l 

Oli animali e grassi . 356.160 743,680 
Legumi 1.319.360 1.951,040 
Semi oleosi (compreso 

il seme di lino). . 17.451.840 62.608.000 

Ed in questo specchietto statistico il consumo men-
sile apparente rappresenta la differenza fra le impor-
tazioni e le esportazioni normali dalla Danimarca 
per il mese di novembre u. s., basata sulla media 
degli ultimi tre anni. 

Ed ecco infine le cifre comparative per le stesse 
derrate importate in Germania dalla Svezia e dal-
l'Olanda. 

Importazioni dalla Svezia: 
Consumo Importazione 
mensile attuali 

apparente (nov. 1915) 
315.840 2.502.080 

Caffè 5.967.360 18.605.440 
Frutta 2.811.200 4.795.840 

159.040 257.600 
Pesce in conserva . . 20.160 152.320 
Oli animali e grassi . 788.480 4.480 
Legumi 5.008.640 2.885.120 
Semi oleosi . , . . 4.515.840 3.355.520 

Importazioni dall' Olanda: 
Cacao 2.761.760 
Caffè ' 7.734.720 
Frutta 
Lardo. 
Olt animali e grassi. 
Legumi 
Semi oleosi . . . . 

2.811.200 
1.854.720 
5.913.600 
4.652.480 

52.790.080 

6.301.120 
38.617.600 
38.592.960 
11.175.360 
8.160.320 

21.313.600 
75.960.640 

La Svezia la quale in tempi normali importava 
Lire sterline 734.720 di carne nei mesi di novembre 
degli ultimi anni prima della guerra e ne esportava 
per 2.961.280 sterline, invece nel mese di novembre 
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1915, ha importato per L. st. 8.016.960; e'l'Olanda che 
importava abitualmente nei mesi di novembre come 
sopra L. st. 1.843.520 di carne esportandone per Lire 
sterline 11.874.240 nel novembre 1915, non ne ha im-
portato meno di L. st. 17.973.760. 

Nei primi 10 mesi del 1913 gli Stati Uniti hanno 
inviato in Germania 12 milioni di moggia di grano 
(1 moggio = dal 3.637): nel periodo corrispondente 
del 1915 gli Stati Uniti esportarono in Germania so-
lamente 15 mila moggia; al contrario le esportazioni 
di grano in Olanda, Norvegia, Svezia e Danimarca 
sono passate da 19 milioni di moggia nel 1913, a più 
di 50 milioni di moggia l'anno scorso. 

Non vi è in America un solo esportatore di grano 
che ignori perchè vi sia stato quest'enorme aumento. 

Lo stesso succede per altri prodotti alimentari. 
Nel 1913 la Germania importò 6 milioni di moggia 

di mais e soltanto 15.000 l'anno scorso, ma le im-
portazioni danesi passarono da 4.750 mila moggia a 
10.950.000; quelle dell'Olanda da 6.900.000 a 11.600.000 
e quelle degli altri paesi da 2.100.000 a 6.400.000. 

Nel 1913 la Germania acquistò 1.400.000 barili di 
farina di frumento, nel 1915 non ne acquistò nulla; 
nel 1913 l'Olanda ne importò 708.000 barili e nel 1915 
1.300.000 mentre gli acquisti degli altri paesi neutri 
aumentarono in proporzione. , 

I bisogni della Germania in lardo sono stati sod-
disfatti nel modo seguente: nel 1913 essa ne acquistò 
1.100.000 libbre (1 libbra = 435 g.) e nel 1915 soltanto 
273 mila libbre. L'Olanda nel 1913 ne acquistava 3.900 
mila libbre, ma nel 1915 i suoi acquisti passarono a 
9 900.000 libbre. Gli acquisti degli altri paesi neutri 
aumentarono parallelamente da 27 milioni a 82 mi-
lioni di libbre. 

L'esportazione americana degli stivali e scalpine 
presenta un aumento egualmente importante: nel 
1913 la Germania acquistò 471.000 paia e nemmeno 
un paio nel 1915, mentre gii acquisti dei neutri sa-
lirono da 462.000 paia a 1.801.111. 

Nel 1913 venivano inviate in Germania 1.700.000 
balle di cotone, nel 1915 solamente 194.000; nello stes-
so periodo l'esportazione verso i neutri sono passate 
da 53.000 a 1.100.000. Uno dei casi più sorprendenti 
è dato dalle statistiche delle esportazioni d'automo-
bili e accessori. Le importazioni tedesche nel 1913 so-
no state valutate a 155.000 lire sterline e nel 1915 a 
560 lire sterline. Le importazioni dei neutri che nel 
1913 ammontavano a 260.000 lire sterline si sono ele-
vate nel 1915 a 4 milioni di lire sterline. 

II movimento commerciale inglese nel 1915. — L a 
Camera di Commercio Italiana a Londra comunica 
le seguenti notizie sul movimento commerciale nel-
l'anno 1915. 

Importazioni 1915, lire ster. 853.256.279, (aumento 
nel 1914 lire ster. 157.121.166, pari al 22,5 per cento) — 
Esportazioni lire ster. 384.647.336 (diminuzione nel 
1914 di lire sterline 46.074.021, pari al 10.6 per cento) 
— Riesportazione 1915 lire st. 98.797.23 (aumento 
nel 1914 di lire st. 3.322.957, pari al 3,4 per cento). 

In complesso lo sbilancio tra le esportazioni e le 
riesportazioni è peggiorato di circa 200 milioni ili 
lire sterline in confronto al 1914, senza tener conto 
degli acquisti diretti fatti dal Governo inglese, che 
non è possibile accertare. 

Sulle stastistiche del 1915 hanno avuto grande in-
fluenza i generali rialzi di prezzo, ma, tenendo con-
to delle circostanze e considerando che nel 1914 si 
ebbero solo cinque mesi di guerra, i risultati sono 
relativamente buoni ed i costanti progressi degli 
ultimi mesi fanno prevedere nuovi miglioramenti 
nell'anno testé incominciato. 

Le importazioni di generi alimentari superano di 
L. st. 84.900.000 quelle del 1914, sebbene quantitativa-
mente inferiori, facendo però eccezione del thè, ca-
cao e caffè. Gli arrivi di grano ascesero a 38.681.000 
cwt, del valore di Ls. 57.313.000 di fronte a 103.900.000 
cwt. e lire sterline 44.700.000 nel 1914. I rialzi di 
prezzi ingrossarono pure le importazioni di zucchero 
e di carne; le prime ammontarono a Ls. 31.882, no-
nostante una diminuzione di 10 milioni cwt. rispetto 
ad entrambi gli ultimi due anni e gli acquisti di 
carne costarono Ls. 23.726.000 in più del 1914, seb-
bene, a parte il prosciutto ed il lardo, non si siano 
verificati aumenti di quantità. 

Le importazioni di materie prime superano di ben 

Ls. 50.810.143 le cifre dell'anno precedente ed i prin-
cipali aumenti si riscontrano nel cotone greggio per 
Ls. 9.322.023; lana greggia per lire st. 9.902.285; oli, 
grassi, semi oleosi e resine per Ls. 8.416.673; mine-
rali metallici, ferro, acciaio per Ls. 2.077.253; legna-
me per Ls. 7.435.653. 

Negli articoli manufatti un'eccedenza di Ls. 21 mi-
lioni 024.000 è principalmente costituita da incre-
mento nell'importazione di lavori di ferro, acciaio, 
rame, piombo ed altri metalli, pellami, prodotti chi-
mici ed articoli di gomma. 

Le esportazioni diminuirono, in confronto- al 1914, 
di Ls. 46.074.021, ossia del 10.69 per cento e, rispetto 
al 1913, di Ls. 140.597.953 o 26.5 per cento. Le prin-
cipali riduzioni sono le seguenti: manufatti di co-
tone Ls. 17.340.546, macchine Ls. 12.170.940, costru-
zioni navali lire st. 5.245.499, vagoni ferroviari, au-
tomobili e motociclette Ls. 4.643.809, carbon fossile 
e coke Ls. 3.378.522 e lana greggia Ls. 622.647. Au-
mentarono invece i prodotti chimici di Ls. 2.551.519, 
olii, grassi e semi oleosi Ls. 425.355 e manufatti di 
lana di Ls. 1.388.602. 

Il commercio in Francia nel 1915. — L'esame delle 
cifre del commercio estero della Francia durante il 
1915 prova che, malgrado La guerra, certe transa-
zioni commerciali con l'estero sono tanto necessa-
rie che han persistito. 

L'esportazione dei tessuti di seta e di borra di 
seta (cascami) compresovi i pacchi postali, è ascesa 
a 336.600.000 franchi. Questa cifra non è stata sor-
passata che nel 1907, in cui le esportazioni rappre-
sentarono 396.000.000 e nel 1915 in cui raggiunsero 
429 milioni di franchi. Essa sorpassa di molto la 
media decennale. 

In quantità la esportazione agli Stati Uniti è 
passata da 3.827 quintali nel 1913 a 4440 nel 1914 
ed a 5591 nel 1915, pei tessuti di seta pura; da 1541 
a 1864 ed a 247 quintali pei tessuti di seta mista; da 
173 a 407 pei tulli di seta, ecc. E' evidente che la 
difficoltà del commercio della Germania è stato un 
fattore di tale aumento delle esportazioni francesi 
agli Stati Uniti. 

Le esportazioni di tessuti di lana, che erano di 
220 milioni nel 1913, sono discese a 154 milioni nel 
1914 ed a 13.500.000 fr. nel 1915. 

L'esportazione dei tessuti di cotone, la cui mag-
gior parte è avviata nelle colonie, ha subito le se-
guenti fasi: 1913, franchi 385.500.000; 1914, 281 mi-
lioni : 1915, 152 milioni. 

La esportazione di prodotti chimici, che fu di 
140.000.000 nel 1913 è discesa a 126 milioni nel 1914 
e ad 80.300.000 franchi nel 1915, ma le importazioni 
di prodotti chimici, che ascendevano a 105.500.000 
fr. nel 1913 sono discese nel 1914 a franchi 82.300.000 
ascese a 107.600.000 franchi nel 1915. 

L'importazione d'olio minerale ascendeva a 139 
milioni nel 1913; essa è discesa a 120.300.000 nel 
1914 ed è stata di 121.646.000 nel 1915. 

Le cifre doganali comprendono le importazioni 
da parte dello Stato, mentre le loro cifre non si 
trovano in quelle della dogana britannica. Da ciò 
dipende la forte cifra dell'importazione delle carni: 
franchi 38.680.000 e quella del 1914 di franchi 612.46 
mila. 

Anche durante la guerra, nessun paese può ba-
stare a sè stesso: esso ha bisogno di acquistare dal-
l'estero ed altri hanno la necessità di comperare al-
cuni suoi prodotti. 

F I N A N Z E DI S T A T O 

Le finanze delia Germania 
Dal punto di vista delle finanze pubbliche, l'impero 

tedesco si presenta sotto l'aspetto d'una associazione 
« a responsabilità illimitata », che il kaiser ed il 
militarismo prussiano geriscono, e di cui sono mem-
bri partecipanti gli Stati firmatari della Costituzione 
del 16 aprile 1871. 

Ognuno di questi Stati avendo il suo bilancio spe-
ciale, stabilito dalla propria Dieta, resta responsa-
bile dei suoi debiti particolari, ma i contribuenti di 
questi stessi Stati debbono anche alimentare il bi-
lancio dell'impero, che è votato dal Reichstag, così 
come debbono anche provvedere a tutti i debiti con-
tratti dal Tesoro imperiale. 
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Al bilancio dell'impero vanno, di diritto, un certo 
numero di introiti, come i diritti doganali, le impo-
ste indirette, diritti sul bollo dell'impero, ecc. 

I vari Stati hanno conservato le loro imposte di-
rette comprendenti le tasse fondiarie e l'imposta sul 
reddito, là dove esiste; ma su queste risorse debbono 
fornire ogni anno al bilancio dell'impero, per equi-
librarlo, una somma che varia d'importanza, secon-
do gli Stati e secondo gli anni. 

II Tesoro imperiale sopporta le spese delle ammini-
strazioni imperiali, e specialmente dell'esercito e del-
la marina di guerra. 

Studiando i bilanci di previsione votati ogni anno 
dal Reichstag, ci si rende subito conto che ì carichi 
principali che pesano sul Tesoro imperiale sono spe-
cialmente le spese d'ordine militare, la cui impor-
tanza non ha cessato di accrescersi d'esercizio in 
"Infatt i ' la Germania fra il 30 giugno l « i l 3 0 
giugno 1914 ha consacrato 10 miliardi e 493 milioni 
O r e al suo esercito e 4 miliardi e 546 milioni alla 
sua marina da guerra, ossia in totale 15 miliardi e 
39 milioni così suddivisi: 

E s e r c i z j Esercito Marin» Spese totali 

1904-05 807 285 1.092 
1905-06 881 310 1.191 
1906-07 927 332 1,259 
1907-08 991 3 6 0 1 , 3 5 7 

1908-09 1-069 436 1.505 
1909-10 1-014 511 1-525 
1910-11 1-009 552 1.561 
1911.12 1.020 573 1.593 
1912-13 * 1-059 587 1.646 
1913-1 4 1-710 600 2,310 

Totali 10493 4.546 15.039 

A questi 15 miliardi e 39 milioni bisogna ancora 
aggiungere un miliardo e 43 milioni di pensioni mi-
litari e 310 milioni di spese coloniali, che non figura-
no nei bilanci della guerra e della marina. Si arriva 
così a un totale generale di 16 miliardi e 779 milioni, 
mentre le spese di ordine militare della Francia du-
rante i dieci esercizi 1904-1913, non sono state che di 
11 miliardi e 781 milioni, con una differenza, fra le 
cifre delle due nazioni, di 5 miliardi, a favore delle 
spese militari dellh Germania. , 

E non bisogna perdere di vista il fatto che e stata 
proprio la politica aggressiva del militarismo prus-
siano che ha provocato in Francia, come ovunque 
in Europa l'aumento delle spese d'ordine militare 

Il militarismo prussiano, agendo per conto degli 
Stati confederati, ha dunque preparato da lunga 
mano quella guerra che poi al momento per esso più 
opportuno, scateno contro l'umanita. E si può ag-
giungere che la Germania ha impegnato in questa 
impresa — considerata da essa come un vero affare 

• tutte le sue forze vive e tutte le sue risorse. 
Infatti per far fronte ai bisogni creati dalla sua 

politica estera, l'impero ha dovuto aumentare non 
solo il numero delle tasse, ma l'ammontare di cia-
scuna di esse, così che il totale degli introiti prove-
nienti da imposte, incassati dall'impero è passato 
in dieci anni da 1 miliardo e 164 milioni, a 2 miliar-
di 536 milioni. 

A queste cifre bisogna aggiungere le tasse e le im-
poste esatte dai tesori degli Stati particolari il cui 
assieme è superiore alle tasse ed imposte esatte dai-

'per"dare un'idea di quanto è costata alla Germa-
nia intiera dal punto di vista fiscale, la sua politica 
imperiale, basterà dare poche cifre. Nell'anno finan-
ziario 1904-905 le spese pubbliche della Germania 
erano così suddivise: spese dell'Impero, 2 miliardi e 
547 milioni; spese degli Stati 5 miliardi e 222 milioni. 
Nel 1913-914, invece, le spese dell'impero erano salite 
a 4 miliardi e 620 milioni e quelle degli Stati a 8 mi-
liardi e 192 milioni. L'aumento totale, comd*ben si 
vede, è di più di 5 miliardi. 

Durante lo stesso periodo (1903-913) le spese totali 
della Francia sono cresciute da 3 miliardi e 528 mi-
lioni a 4 miliardi e 739 milioni, ciò che costituisce 
solo un aumento di 1 miliardo e 251 milioni. 

Ma il prodotto delle Imposte vecchie e nuove non 
è bastato per coprire le enormi spese che l'impero te-
desco e i suoi compartecipanti hanno dovuto subire 

fra il 1903 e il 1913, ed è stato necessario, per con-
seguenza, domandare la differenza al prestito pub-
blico Il quale da 19 miliardi e 106 milioni che era 
nel 1903, saliva nel 1913 a 27 miliardi e 641 milioni, 
con un aumento, cioè, di 8 miliardi e 535 milioni. 
' Fra il 1903 e il 1913 tutti i paesi d'Europa presi 
assieme, esclusa la Germania, hanno aumentato il 
loro debito pubblico di soli 10 miliardi e 800 milioni, 
nella quàle cifra figura lo Stato francese per 2 mi-
liardi e 462 milioni, serviti però per riscattare allo 
Stato la rete delle strade ferrate dell'ovest. 

Checché ne sia, la Germania ha aumentato l'as-
sieme dei suoi debiti del 45 per cento fra il 1903 ed 
il 1913, mentre nello stesso periodo di. tempo la cifra 
della sua popolazione non è progredita che del 13,5 
per cento; così che il suo debito è passato da 324 lire 
a 414 lire per ogni abitante. 

Il militarismo prussiano, nella sua preparazione 
della guerra, ha commesso degli errori colossali, fra 
i quali uno dei più gravi è la famosa mobilitazione 
finanziaria, di cui i giornali tedeschi hanno tanto 
esaltato l'ingegnosità e l'importanza. 

Lo stato maggiore generale aveva stimato che, 
grazie agli approvvigionamenti d'armi, munizioni, 
oggetti di vestiario e d'equipaggiamento di cui l'am-
ministrazione militare disponeva, grazie ai 700 o 800 
milioni che restavano sulla contribuzione di guerra 
votata nel 1913, ed i 300 milioni del suo tesoro di 
guerra, una cifra variante fra i 5 e i 6 miliardi sa-
rebbe stata più che sufficiente per portare la guerra 
alla sua decisione finale. 

Il famoso piano di mobilitazione finanziaria era 
concepito su questa ipotesi, ed il prestito di 5 miliar-
di e 575 milioni e mezzo del settembre 1914, doveva 
esserne il coronamento. Non ne è stato invece che la 
prefazione. Dal 1° agosto 1914 infatti l'impero tede-
sco ha aumentato il suo debito d'almeno 40 miliardi; 
ed a causa dell'aumento formidabile delle loro spese 
particolari, e della riduzione generale di tutti i loro 
introiti, gli Stati e le grandi città della Germania si 
sono visti obbligati a prendere a prestito, per conto 
proprio, sotto diverse forme, somme che si possono 
valutare a 5 miliardi per i primi 18 mesi di guerra. 

Ala fine dello scorso gennaio 1916, il debito pubbli-
co tedesco, era almeno di 73 miliardi, di cui 46 mi-
liardi e 470 milioni per conto dell'impero e 26 miliar-
di e 670 milioni per conto degli Staiti. 

Ma la guerra non è ancora finita e l'impero tede-
sco, dovendo sostenere i suoi alleati insolvibili (l'Au-
stria-Ungheria, la Turchia e la Bulgaria) deve spen-
dere attualmente 3 miliardi e 500 milioni di lire al 
mese. Il suo debito speciale si eleverà dunque — se 
la guerra dura ancora un anno a più di 90 miliardi, 
non compreso in questa cifra l'ammontare del debito 
degli Stati, che fra un anno si eleverà a forse più 
che 30 miliardi. 

Ora, senza parlare qui delle indennità che la Ger-
mania dovrà pagare dopo la pace, né delle restitu-
zioni che dovrà effettuare a chi ne avrà diritto, chi 
è che assumerà la responsabilità degli interessi e 
dell'ammortizzamento del debito dell'impero? Il dot-
tore Helfferich aveva tagliato corto alle difficoltà di-
chiarando che sarebbero state le nazioni alleate; ma 
oggi sembra aver cambiato parere, perchè i giornali 
berlinesi che sono di solito i portavoce del ministro 
delle finanze, scrivono chiaramente che il popolo te-
desco deve prepararsi a tempi duri, e prevedere, se 
l'impero non avrà pagata una indennità di guerra, 
un primo aumento d'imposte di almeno cinque mi-
liardi. 

Per raggiungere questo primo risultato — poiché 
l'aumento sarà necessariamente insufficiente — bi-
sogna che gli Stati si lascino spogliare, a beneficio 
del tesoro imperiale del loro attivo particolare, e dei 
diritti e tasse — quali le imposte dirette — che la 
Costituzione del 1871 aveva lasciato a loro disposi-
zione. 

Ma allora come vivranno questi Stati? 
Per terminare, l'associazione « a responsabilita 

illimitata » che il militarismo prussiano aveva or-
ganizzato per taglieggiare il mondo, è sul punto di 
fallire. 

Checché avvenga la liquidazione sarà oltremodo 
laboriosa e ci si può domandare se i partecipanti 
non faranno ricadere tutte le responsabilità sulla 
gerenza. 
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Il nuovo credito dì guerra inglese di 10 miliardi e 
mezzo. — Alla Camera dei Comuni Asquith ha chie-
sto l'approvazione dei erediti di 420,000,000 di ster-
line. 

Egli ha dichiarato che, chiedendo i crediti in no-
vembre, riteneva che la somma sarebbe stata ba-
stante per coprire le spese fino alla metà di febbraio; 
m a la tesoreria dispone ancora di 102,000,000 di ster-
line, che basteranno a coprire le spese fino al dieci 
marzo. 

Ha aggiunto che dal 1° aprile al 17 luglio 1914 le 
spese giornaliere furono di sterline 2,800,000; dal '18 
luglio al l ' l l di settembre di 3,500,000; dal 12 settem-

b r e al 6 novembre di 4,500,000. 
Da allora la spesa giornaliera rimase stazionaria. 

L'ammontare dei prestiti agli alleati raggiunge ora 
168,900,000 sterline. 

Col credito di- 300 milioni di sterline per l'anno 
prossimo i créditi votati ascenderanno a 2082 mi-
lioni. 

Risulta che nell 'anno finanziario che si chiuderà 
a fine marzo prossimo, il costo totale della guerra 
inglese sarà di 35 miliardi e 500 milioni di franchi. 

Aggiungendo a questi le spese dei primi otto mesi 
di guerra, quelle che si preventivavano fino al giu-
gno prossimo, con l'odierna domanda di credito si 
ottiene la somma di 52 o 55 miliardi dei quali è so-
praccarico il debito pubblico. 

Ha detto Asquith: — Spendiamo attualmente circa 
3 milioni di sterline il giorno per l'esercito e per la 
marina. Se deduciamo le spese normali rimangono 
2,780,000 di aumento nelle spese in grani parte do-
vuto ai prestiti agli alleati e alle Colonie. 

« Oltre a questi prestiti, a cui si provvede coi cre-
diti di guerra, vi furono i prestiti 'fatti dalla Ranca 
d'Inghilterra su domanda del Governo. La spesa per 
questo capitolo sarebbe di circa 423 milioni di ster-
line, come già lo annunziò Mac, Renna ». 

Durante la discussione Mac Renna ha dichiarato 
che quando nel settembre annunciò che le spese bri-
tanniche avrebbero probàbilmente raggiunto cinque 
milioni di sterline al giorno prima della fine dell'an-
no finanziario, egli parlava delle spese totali com-
prese quelle dell'amministrazione civile e degli oneri 
derivanti dal debito. « Siamo molto vicini a questa 
ci fra e la avremo probabilmente raggiunta alla fine 
dell'anno finanziario! Ci viene rimproverato di avere 
trascurato di prendere misure opportune per mante-
nere i nostri crediti e si cita il tasso del cambio agli 
Stati Uniti. Ma chi può .paragonare questo tasso a 
quello di tutti gli altri paesi belligeranti? La sterli-
na vale attualmente 4 dollari e 76 1/2 centesimi II 
Governo non desidera che tale valore sia maggior-
mente elevato; esso continua ad essere di dieci cen-
tesimi al disotto del cambio normale; non desideria-
mo raggiungere la cifra normale e sperarla, per la 
buona ragione che noi vogliamo incoraggiare le im-
portazioni. E' per questo che manteniamo il tasso 
leggermente al di sotto della pari; e perchè facendo 
così arrestiamo anche l'esportazione dell'oro agli 
Stati Uniti. Il paragone del tasso del nostro cambio 
con quello della Germania e dell'Austria può dimo-
strare a quale punto si mantiene il credito britan-
nico. E' un fatto prodigioso che dopo 18 mesi di guer-
ra l'Inghilterra sia rimasta quasi il solo paese al 
mondo che lascia passare l 'oro, poiché la Ranca 
d'Inghilterra cambia in oro la nostra carta. 

« Chi avrebbe mai potuto credere che il credito 
britannico avesse potuto resistere ad una prova così 
straordinaria come quella cui è stato sottoposto9 

Malgrado la gravità di questo problema, noi abbia-
mo mantenuto il nostro credito e potremo dimostra-
re tra un anno che esso si sarà ancora conservato ». 

\ 
Il quarto prestito di guerra in Germania. — TI G o -

verno germanico avrebbe deciso di emettere, nel 
prossimo mese di marzo, un nuovo prestito di 'guer-
ra, che sarebbe così il quarto dacché è scoppiata la 
conflagrazione europea. 

Come è noto, i tre prestiti precedenti hanno dato 
complessivamente 25 miliardi e mezzo di marchi In 
cinque riprese però il Governo dell'Impero ha otte-
nuto dal Reichstag tanti crediti per 40 miliardi di 
guerra. Esso ha quindi ancora la facoltà legale-par-
lamentare di chiedere in prestito al paese altri 14 
miliardi e mezzo di marchi. 

ine me ormai fanno tutti gli Stati belligeranti, la 
Germania non fisserà la somma del prestito, ma 
prenderà quanto più le daranno. Solo che questa 
volta, per avere ancora di più dalle tasche del citta-
dino, ormai messe a dura prova, pare che si voglia 
ricorrere a maggiori allettamenti. 

Per ì prestiti passati infatti il Governo aveva 
emesso titoli di rendita consolidata o buoni del te-
soro al 5 per cento, con prezzo di emissione di poco 
sotto, alla p a n . Adesso pare che si vogliano emettere 
due tipi di rendita: uno nuovamente al 5 per cento 
e 1 altro a un interesse più basso, forse al 4 e tnezzo 
per cento. Questo secondo tipo però si emetterebbe a 
un corso di molto sotto alla pari, di mode che il pub-
blico venga invogliato a sottoscrivere dalla speran-
za che a guerra finita il corso della rendita sarà no-
tevolmente salito, compensando così la bassezza del-
1 interesse. 

Intorno al ribasso del marco. — Il r i b a s s o del m a r -
co non avviene soltanto in America. Si segnala in-
fatti, in tutte le Rorse del cont inente la perdita' im-
portante che subisce il cambio, tanto su Reclino 
quanto su Vienna. 

Un dispaccio da Copenaghen, ad esempio, indica 
che il cambio è di 46 kroner per ino corone austria-
che il tasso normale essendo di 75 kroner 

Il marco non; è in migliore posizione della corona. 
A Stoccolma, i 100 marchi, che equivalevano, in 
tempo di pace a 89 kroner, ne producevano, testé, 
65.10 contro 65.25 del giorno innanzi. 

123 f r e i 4 n 5 a ' d 1 J ^ r n u r i » Ì ' C h e m l S o n o normalmente 123 tr. 4o davano il 18 corrente, 95 franchi in ri 
A T A t l T ' ^ n ^ 1 C O r s o " è ' giorno innanzi ' 

è 1 ro o l )11,"' 1 1 0 0 marchi, il cui- corso abituale 
e di 59.25 guilders, rappresentano oggi 42 guilders 
ribassando di 2 guilders in una settimana g '-
nin « T T • - a n - ° ? Ì Ù n ( ? t e v ° l e , in quanto la Gerina-

e Austria inviano in Olanda pei loro- acauisti 
quantità d'oro tali che la riserva de la Ranca d ?0 
lauda e tre volte più elevata di quanto era al prin 
franchi. ^ ^ e d s o r P a s s a u n miliardi, di 

Un prestito argentino negli Stati Uniti — Vien 

« a K 
satolli in oro; il tasso d'interesse non è a n c o r a n t e . 

F I N A N Z E C O M U N A L I 
Mutui a Comuni. _ Sono stati concessi mutui ai 

seguenti Comuni all'interesse ordinario- Camnofì 
ione L. 19 800; Solarolo 50.000;.Ar 5000; Meroato 
Saraceno 12.000; Motta di Liyenza 40.000; S 

Ì ' A«omo Decimo 53.000; Castelfocognano 
; Ì f S e , " a t l C 0 12.500; Fossombrone 4100; Fiuma-

na 23.200; Gattatico 19.000; Lari 17 000- Merano Ta 
gunare 5100; Mercato Saraceno 24 000- Mezzani 34 
mila; Monte Urano 5200; Aronzano 50.000; Eorno 50 
mila; Tortona 32.000; Verdello 21.000; Eagnolo T e l i a 
2800; Mombercelli 50.000; Pecoraza 4000; Tevezo T 
ri i n n ' T T ° r r Ì a 2 1 °?ò Vedano Olona 25.000; Cutègne 
11.400; Cossanzina 42.500; Guazzare 3500; Romano 
d'Ezzelino 48.000; Tossirolo 11.800; Zola Predota 175 
m'-nò Lugosanto 45.000; Abano Pieve 64.600; Cesena 
w ; l n n ° f - ^ j C h i o n z 106.000; Capperik 87.300; 
19 non- ! K , r e , n t m o . 4 8 K)V T r e v i s < » 50.000; Rricherasic! 
19.900, San Giorgio-di Nogaro 60.000; Zopnola 21 700-
Deveso 10500; Talvino 150 000; AlbogarioT.OOO Ror 
mse 11.900; Eobbriate 36.700; Rugatelo 35 000- Tu 
^ 4 2 M 5 0 ° ; - AIa z z un o l 1.500 ; ' c i u s ^ 43.000 l i b a t e 

f S a n Costanzo 10.000; Gres 
sano 39.700; Gussago 500; Siviano 33.000; Sarèate 78 
mila; Monte Folcino 21.000; Castello d Serre vk ti» 
5 e 0 0 0 W ì n T T 1 5 ' 2 0 0 ; o Buttigli* "^ d'Art?116S5Ó0aVMÌ-
te B u g ^ a u ; o T ° 0 0 ù ^ P o n t r e m o l i ™.000: Pon-

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

Anche questa volta però, come per il passato e co-

l prezzi del grano: provvedimenti necessari dopo 
il censimento e la requisizione. — « Stampa », 23 
febbraio 1916. 

In Italia, in base al decreto, lo Stato può requi-
sire il grano a L. 40 il quintale. Il prezzo in Ameri-
ca e in media di L. 28; il nolo oscilla intorno alle 15-
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in totale quindi L. 43 al quintale. Questo però è il 
prezzo in oro, e quindi equivale, col cambio al 30 %, 
a L. 53 in cifra tonda al quintale reso a Genova. Le 
spese di giacenza sulla nave e trasporto in vagone 
Importano non meno di altre L. 3. Dunque il prezzo 
del grano estero su vagoni a Genova sale a circa 
L. 56 per ogni cento chili. Tali le cifre che bisogna 
tenere presenti per risolvere la via che può presce-
gliere il Governo. Questo può perfettamente imporre 
per il grano interno il prezzo che meglio crede, ma 
non ha nessuna influenza sul prezzo estero. Quindi 
se esso addivenisse all'importazione del grano, si 
troverebbe a disporre di partite a due prezzi diversi: 
l'una requisita all'interno a L. 40, e l'altra acquista-
ta all'estero a L. 56. Che l'importazione oramai non 
possa venir fatta che direttamente' dallo Stato è 
chiaro. Il commercio libero prima di tutto non sa il 
risultato del censimento e quindi non può regolare in 
modo preciso la sua offerta. In secondo luogo non 
vuole correre il rischio che il grano, una volta giun-
to in Italia, al prezzo sopra indicato, subisca un cai-I 
miere, che significherebbe la rovina dello specula-
tore. Allo Stato rimane aperta solo una via: requi-
sire tutto il grano interno e metterlo sul mercato a 
un prezzo intermedio di conguaglio stabilito sulla 
base dei due prezzi di acquisto. 

Le conseguenze del decreto di censimento e requi-
sizione sono due: 1° obbligo per lo Stato di provve-
dere all'intero fabbisogno di grano per il paese; 2° 
determinazione del prezzo di conguaglio, che costi-
tuisce l'unico sistema perchè dal completo interven-
to governativo possa risultare un effetto conclusivo. 

Intorno al decreto per la limitazione dei dividen-
di. —• A. Scialoja, « Idea Nazionale », 18 febbraio 
1916. 

I chiarimenti necessari che l'applicazione di que-
sto decreto impone sono così gravi e lasciano tali e 
tante oscurità che il vero unico chiarimento che si 
impone, è la pura e semplice abrogazione dell'inf eli-
ce decreto. 

Si deve tener conto non del capitale versato, ma 
•del valore reale delle azioni? Ma così si fa a deter-
minare questo valore? E' necessario fermarsi al ca-
pitale versato? Ma così si fa a tener conto delle sva-
lutazioni di capitale? Il legislatore ha avuto dinanzi 
una visione statica delle società che non risponde 
alla realtà. Gli azionisti di ieri, del tempo cioè in cui 
il capitale -fu versato, non sono quelli di oggi, e 
quelli di oggi non saranno, almeno in parte, quelli 
di domani, quando cioè le riserve, formate con gli 
utili di oggi, potranno essere distribuite. 

Ma vi è di più. Non si vede come la limitazione dei 
dividendi possa applicarsi ad enti che non hanno 
obbligo di presentazione e pubblicazione di bilanci. 
Nè si può seriamente pensare à far ricorso ad uno 
speciale sistema di inquisizione. 

Ed a ciò come si potrebbe rimediare? Con l'aboli-
zione delle società irregolari? Nemmeno l'imperante 
semplicismo legislativo potrebbe giungere a tanto. 
Quanto si è detto fin qui dimostra che non è prati-
camente attuabile una prescrizione legislativa di li-
mitazione dei dividendi. La varietà delle situazioni 
di fatto nel complesso e mutevole movimento degli 
affari si ribella alla costrizione di una rigida formu-
letta. E' questa una delle ragioni pratiche per cui 
non sembra desiderabile e vantaggioso il diretto in-
tervento dei poteri pubblici nella gestione degli af-
fari privati. 

II decreto per la limitazione dei dividendi è inop-
portuno e inapplicabile. Più che pensare a chiarirlo 
e migliorarlo si dovrebbe provvedere senz'altro a re-
vocarlo. Le società che realizzano ingenti utili straor-
nari sanno e possono provvedere nel miglior modo 
a seconda delle loro speciali esigenze a rafforzare la 
propria compagine economica in vista delle diffi-
coltà e delle lotte commerciali future. 

Lo Stato può incoraggiare questa opera previdente 
di preparazione, senza dannose ingerenze, con la so-
spensione delle imposte per tutti gli utili non distri-
buiti, a favore di tutte le società, e non solo di quelle 
che si trovano in condizioni migliòri. 

Il decreto sullo zucchero. — « S t a m p a » , 19 f eb -
braio 1916. 

Il Governo potrebbe cogliere questa eccezionale 
occasione della guerra per preparare il campo a una 
grande riforma, che da tanti anni viene invocata in 

tutti- i campi: addivenire cioè ad una diminuzione 
molto marcata, non minore del 50 per cento, sulla 
imposta di fabbricazione dello zucchero, riducendo 
in proporzione, s'intende, il dazio doganale. In un 
momento in cui le spese si calcolano a miliardi, non 
saranno i 70 od 80 milioni di meno all'anno che que-
sta imposta potrà gettare, quelli che rovineranno 
l'Erario. Per contrario la riforma audace otterrà un 
duplice risultato: 1° diminuire la distanza fra il con-
sumo medio del cittadino italiano (5 chilogrammi 
all'anno) e quello del cittadino' inglese (60 chilogr.); 
2° dare una spinta vigorosa ad una magnifica indu-
stria veramente «naturale» all'Italia, e che potreb-
be preparare ben più lauti gettiti alle altre imposte 
del domani. Se il consumo salisse dalla media di 
quintali 1,800,000 a una media — che è molto mode-
sta — di 5 milioni di quintali, un'imposta di fabbri-
cazione di 40 lire, renderebbe 200 milioni all'Erario, 
mentre oggi quella di 81 rende appena 150 milioni. 

In generale, l'unico mezzo con cui l'Italia di do-
mani dovrà far fronte agli oneri gravissimi della 
guerra, sarà quello di spingere al suo pili alto po-
tenziale l'attività industriale e agricola del paese. 
Un Ministero lungiveggente, potrebbe oggi incomin-
ciare con lo zucchero, recando intanto ai già afflitti 
consumatori un beneficio' inestimabile. 

L E G I S L A Z I O N E DI G U E R R A 

Censimento degli zuccheri in Italia e permessi di 
importazioni. —- Il n. 121 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto: 

Art. 1. — Fino al 1° ottobre 1916 è data facoltà al 
Ministro delle Finanze d'accordo con quello dell'A-
gricoltura, Industria p Commercio di permettere la 
importazione dall'estero di zuccheri greggi e raffi-
nati con riduzione del dazio di entrata la cui misu-
ra verrà determinata col decreto di concessione. 

Le fabbriche di zucchero, le raffinerie e qualun-
que altro privato importatore non potranno essere 
ammessi a godere di questa concessione se non a 
condizione che essi si impegnino a vendere per il 
consumo interno sia gli zuccheri importati dall'e-
stero sia quelli di produzione nazionale in loro pos-
sesso e ancora invenduti, à prezzo non superiore a 
quello che sarà fissato dai Ministri delle Finanze e 
d'Agricoltura, Industria e Commercio. Il prezzo po-
trà essere riveduto di bimestre in bimestre. 

IL Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commer-
cio, d'accordo con quello delle Finanze, stabilirà le 
norme e le garanzie per accertare che il prezzo fis-
sato non sia superato nella vendita. 

Art. 2. — La quantità di zucchero da importare, 
fino al 1° ottobre p. v., alle condizioni di cui al pre-
cedente articolo, potrà essere limitata ad un quan-
titativo da determinarsi di concerto fra i Ministri 
delle Finanze e di Agricoltura, Industria e Commer-
cio. Nei limiti della quantità che venisse così deter-
minata sarà data la precedenza nella concessione 
dell'importdzione a trattamento di favore a coloro 
che si impegnino a mettere in consumo gli zuccheri 
a condizioni e prezzi più convenienti. 

Art. 3. — Coloro che abbiano ottenuto la conces-
sione d'importare zuccheri a trattamento di favore 
dovranno produrre, sotto pena di decadenza entro 
il termine che sarà loro fissato dal Ministro delle 
Finanze, la prova di avere stipulato il contratto di 
acquisto e quello per il trasporto, nel termine con-
cordato, della quantità per la quale fu data la con-
cessione. 

Art. 4. — Il deposito di zuccheri fuori dei magaz-
zini delle fabbriche, in quantità maggiore di cinque 
quintali, è soggetto a denunzia e a vigilanza degli 
agenti di finanza, nonché alla tenuta di registro di 
carico e scarico. 

Negli esercizi di vendita ai minuto e nei locali in 
diretta comunicazione con detti esercizi è vietato di 
tenere più di cinque quintali di zucchero, eccetto che 
il proprietario dell'esercizio si obblighi a tenere il 
registro di carico e scarico come per i depositi. 

Art. 5. — A partire dal giorno dell'applicazione 
del presente decreto gli zuccheri estratti in qualsia-
si quantità dalle fabbriche o dalle raffinerie dovran-
no essere accompagnati fino al luogo di destinazione . 
con bolletta di legittimazione, la quale dovrà essere 
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conservata dal destinatario a corredo del registro 
di carico e scarico nel caso previsto all'art. 4. 
, Gli zuccheri estratti dai depositi soggetti a vigi-
lanza e all'obbligo del registro di carico e scarico a 
termini del detto articolo dovranno essere accompa-
gnati alla nuova destinazione con una nota di spedi-
zione da redigere dallo stesso proprietario del depo-
sito o da chi per esso, nella quale si dovrà indicare: 

a) La data della spedizione; 
b) il deposito dal quale lo zucchero fu estratto; 
cj il nome e cognome del destinatario; 
d) il luogo di destinazione. 

Art. 6. — Entro cinque giorni da quello della pub-
blicazione del presente decreto chiunque tenga in 
deposito, anche per proprio uso o per i bisogni della 
propria industria, più di cinque quintali di zucche-
ro, dovrà darne denunzia scritta all'Intendenza di 
finanza della rispettiva provincia, indicando: 

a) nome, cognome, e residenza; 
b) luogo nel quale si trova lo zucchero deposi-

tato; 
c) quantità di zucchero in deposito all'atto della 

denunzia. 
Eguale denunzia dovrà essere fatta in seguito per 

la istituzione di nuovi depositi in quantità eccedente 
i cinque quintali. 

Art. 7. — La mancata o la incompleta denunzia 
del deposito è punita con una pena pecuniaria fissa 
di L. 50 e con una multa proporzionale di L. 20 per 
ogni quintale di zucchero trovato in deposito e non 
denunciato. 

La mancanza o irregolare tenuta del registro di ca-
rico e scarico è punita con pena pecuniaria non mi-
nore di L. 20 né maggiore di L. 500. 

Per l'applicazione di queste pene e per la riparti-
zione delle multe valgono le norme della legge do-
ganale. 

Art. 8. — Il presente decreto entrerà in vigore nel 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

Roma, 16 febbraio 1916. 
Censimento e requisizione di orzo ed avena. — C o l 

giorno 23, data della pubblicazione nella « Gazzetta 
Ufficiale », è entrato m vigore il seguente decreto 
luogotenenziale firmato il 20 corr. 

Art. 1. — A chiunque detenga avena od orzo, in 
qualunque quantità ed a qualsiasi titolo, anche co-
me sequestratario o depositario, è fatto obbligo di 
denunziare la quantità, la qualità ed il luogo di 
deposito. 

Sono soggette all'obbligo di denunzia anche le 
quantità di avena ed orzo, 'frante o sfarinate. 

La denunzia deve essere presentata il giorno di do-
menica 5 marzo 1916, all'Ufficio di segreteria del Co-
mune ove si trova la merce. 

La denunzia può essere fatta per iscritto o verbal-
mente. In tale ultimo caso il segretario comunale che 
la riceve deve tradurla in iscritto. 

Art. 2. — La denunzia deve essere fatta per le in-
tere quantità detenute, senza eccettuazioni di sorta. 

Tuttavia, allorquando debbasi, per parte dell'Am-
ministrazione militare, procedere ad eventuali requi-
sizioni, l'autorità' che opererà la requisizione avrà 
cura di lasciare al detentore le quantità indispensa-
bili per la prossima semina primaverile nonché per 
gli usi zootecnici fino al nuovo raccolto, dell'azienda 
da lui condotta. 

Art. 3. — Le denunzie originali, accompagnate da 
un riepilogo, debbono essere trasmesse dall'ufficio di 
segreteria del Comune, non oltre il giorno 16 marzo, 
alla Direzione di Commissariato militare presso il 
Comando di corpo d'armata nella cui giurisdizione 
è compreso il Comune. 

Art. 4. — I detentori che, nella denunzia di cui 
all'art. 1, denunziarono non meno di quintali 10 di 
merce in complesso, hanno l'obbligo altresì di de-
nunziare' tutte le vendite ed altri trasferimenti in 
altrui possesso, a qualsiasi titolo e per qualsiasi 
quantità, successivi alla denunzia del giorno 5 marzo. 

Queste denunzie devono essere fatte nel termine 
di giorni cinque dalla vendita e trasferimento di 
possesso, al segretario del Comune ove la merce 
era depositata. In esse devono essere dichiarati il 
nome del nuovo detentore ed il Comune ove la merce 
è destinata. 

Il segretario comunale riceve tali denunzie nei 
modi di cui all'ultimo capoverso dell'art. 1, e le tra-

smette i giorni 1. e 15 di ogni mese, all'autorità di 
cui all'art. 3. 

Art. 5. — L 'arma dei Reali carabinieri, quando ab-
bia motivo di ritenere omesse od inesatte le denun-
zie di cui agli articoli 1 e 4, procede a visite nei lo-
cali dove sia stato dichiarato o dove si ritenga siano 
depositati l'avena e l'orzo. 

Ai fini di tale controllo ,l'arma dei carabinieri ha 
facoltà di prendere visione delle denunzie, nelle se-
greterie comunale 

Art. 6. — Chiunque ometta di fare le prescritte de-
nunzie nei termini stabiliti, o le faccia inesattamen-
te, è punito con la reclusione fino ad un anno e con 
la multa fino a lire 5000. 

Art. 7. — Il presente decreto entra in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione. 

Per la produzione dei combustibili fossili naziona-
li. Art. 1. — I permessi di ricerca di combustibili fos-
sili già rilasciati dalle Autorità governative ai sensi 
delle leggi sulle miniere esistenti nel Regno, per le 
quali non sieno iniziati i lavori di indagine nei tre 
mesi dalla data del relativo decreto di permesso o se 
iniziate siano state sospese da oltre tre mesi o non 
sieno condotte con adeguati mezzi tecnici e finanzia-
ri si intenderanno revocati se entro il termine di 30 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto non 
venga data la dimostrazione dello effettivo inizio o 
della ripresa dei lavori. 

Art. 2. — Incorreranno nella decadenza i permessi 
di ricerche di combustibili fossili, rilasciati dopo la 
data del presente decreto, per i quali si verificassero 
le condizioni di fatto di cui nel precedente articolo. 

Art. 3. — La revoca e la decadenza dei permessi in 
questione verrà notificata ai rispettivi titolari dai 
pretetti in seguito ad accertamento degli ufficiali di-
strettuali delle miniere e verrà pubblicata per dieci 
giorni consecutivi nei Comuni sul territorio dei quali 
trovansi i singoli campi di ricerca. 

Art. 4. — Fino a nuova disposizione i ricercatori 
potranno disporre dei combustibili estratti senza» 
speciale autorizzazione subordinatamente all'obbli-
go di iscrizione su apposito registro della qualità 
e del valore delle singole spedizioni eseguite e di ren-
dere ostensibili tali registri e comunicarne le risul-
tanze ad ogni richiesta di Autorità governative. 

La trasgressione di tale obbligo importa la deca-
denza della facoltà di esportare il materiale estratto 
che rimarrà confiscato a favore dell'amministrazio-
ne pubblica come è disposto dall'art. 55 della legge 
20 novembre 1859, n. 3755. 

Art. 5. — Contro la notificazione di revoca e di de-
cadenza ai sensi degli articoli 1 e 2 del presente de-
creto i titolari interessati potranno ricorrere al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio entro 
15 giorni dalla data della notificazione stessa. 

Art. 6. — Il presente decreto entrerà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta uffi-
ciale » del Regno. 

Proroga dell'esercizio provvisorio 1915-916 e dei 
provvedimenti tributari emanati in base al la legge 
22 maggio 1915, n. 671. — Il N. 314 della raccolta uf-
ficiale delle leggi e decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: . 

Art. 1. — Le disposizioni della legge 22 maggio 
1915, n. 671, concernenti l'esercizio provvisorio dei 
bilanci per l'anno finanziario 1915-916, continueran-
no ad avere effetto anche nel secondo semestre del-
l'anno stesso, fino a quando i singoli stati di previ-
sione delle spese e dell'entrata non siano stati ap-
provati per legge. 

Art. 2. — E' convertito in legge il decreto 14 no-
vembre 1915, n. 1656, col quale viene prorogata a 
tutto l'esercizio finanziario 1916-917 l'efficacia delle 
disposizioni tributarie contenute nelle leggi 16 e 20 
dicembre 1914, numeri 1354 e 1384. 

Art. 3. — Avranno effetto per gli esercizi finan-
ziari 1915-916 e 1916-917 tutti i provvedimenti tribu-
tari emanati, in base alla legge 22 maggio 1915, 
n. 671, coi decreti reali 15 settembre 1915, n. 1373; 
12 ottobre 1915, n. 1510, e 21 novembre 1915, n. 1643. 

Art. 4. — E' convertito in legge il decreto 18 no-
vembre 1915, n. 1625, riguardante economie da in-
trodursi nelle spese delle varie Amministrazioni del-
lo Stato. 

Art. 5. — E' prorogato fino al 31 dicembre 1917 il 
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corso legale dei biglietti della llanca d'Italia, del 
Ranco di Napoli e del Banco di Sicilia, di che allo 
articolo 9 del testo unico delle leggi sugli Istituti di 
emissione, approvato con regio decreto 28 aprile 1910, 
n. 204. 

Ordiniamo, ecc. 
Roma, 21 dicembre 1915. 

Decreto con cui è d a t a faco l tà ai ministri della 
g u e r r a e della m a r i n a di correggere gli atti di morte 
dei militari in guerra. — Il N. 108 della raccolta uffi-
ciale delle leggi e. decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: 

Art. 1. — E' data facoltà, ai ministri delia guerra 
e della marina di procedere alla correzione degli 
atti di morte dei militari in campagna e delle per-
sone impiegate al seguito delle armate, nonché dei 
militari del corpo R. equipaggi e delle persone che 
si trovino in una delle posizioni previste dall'art. 2 
del decreto Luogotenenziale in data 30 settembre 
1915, ni. 1458, prima che tali atti siano stati trascritti 
nei registri dei Comuni competenti a senso dell'ar-
ticolo 400 del Codice civile. 

Quando sia stata eseguita la trascrizione, la ret-
tificazione degli atti stessi ha luogo secondo le di-
sposizioni degli articoli 401 e segg. dielNC. C. 133 e se-
guenti del R. decreto 15 .nov. 1865, n. 2602. 

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dieci giorni dopo la sua pubblicazione sulla « Gaz-
zetta Ufficiale». 

Roma, 27 gennaio 1916. 
A m m i s s i o n e in esenzione di dazio del la m a g n e s i a 

ca lc inata i m p u r a , per uso m e t a l l u r g i c o , e del tar-
trato di calcio g r e g g i o . — I 1 N . 120 d e l l a r a c c o l t a 
ufficiale delle leggi e decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

Art. 1. — Il ministro delle finanze è autorizzato a, 
concedere fino a tutto il 30 giugno 1916 e in deroga 
alle disposizioni della tariffa dei dazi doganali e del 
repertorio per la sua applicazione: 

a) che la magnesia calcinata (magnesite calci-
nata) impura, per uso metallurgico, sia ammessa in 
esenzione da dazio d'entrata, anche quando conten-
ga meno del 5 per cento di ossido ferrico, con l'os-
servanza delle norme che saranno stabilite dal mi-
nistro stesso per accertarne la destinazione esclusi-
vamente ad uso metallurgico; 

b) che il tartrato di calcio, greggio, sia ammesso 
all'importazione nel Regno, al trattamento stabilito 
dal detto repertorio per il tartrato di potassio, greg-
gio. 

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno. 

Roma, 13 febbraio 1916. 
A g g i u n t a a l ia notif icazione 11 g e n n a i o 1916 sui 

prezzi di requisizione del g r a n o e del g r a n o t u r c o (1). 
— Il Ministro: 

Visto l'art. 3 del D. L. 8 gennaio 1916, n. 5; 
LIdita la Commissione centrale di approvvigio-

namento; 
Determina: 

Alla notificazione dell'll gennaio 1916 sui prezzi di 
requisizione del grano e del granoturco, pubblicata 
nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno, è da aggiun-
gere quanto segue: 

« Nei riguardi del grano e del granoturco di im-
portazione estera, introdotti nel Regno prima dell'8 
gennaio, il prezzo di requisizione sarà, senza alcun 
aumento, quello pagato dal possessore, purché lo 
acquisto sia anteriore alla detta data. 

« Tale prezzo deve essere provato con documenti 
inoppugnabili ». 

Roma, 2 febbraio 1916. 
La d e n u n c i a di s m a r r i m e n t o delle ricevute per i 

titoli del prestito 4.50 %. — Articolo unico. — In 
caso di perdita della ricevuta rilasciata dagli Isti-
tuti per i titoli del Prestito Nazionale 4,50 per cento 
(emissione luglio 1915) esibito per il cambio, l'in-
testatario potrà ottenere la consegna dei nuovi ti-
toli, previ gli adempimenti di cui all'art. 230 del 
regolamento generale sul Debito Pubblico 19 feb-
braio 1911, n. 298. 

(1) Vedi « Economista », n. 2176 del 16 gennaio 1916. 

La denunzia di smarrimento dovrà essere pre-
sentata allo stabilimento che emise la ricevuta il 
uuale la comunicherà alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico per l'esaurimento della procedura 
di cui all'art. 230 sopra citato. Le opposizioni do-
vranno essere notificate alla stessa Direzione Ge-
nerale. 

Roma, 1° febbraio 1916. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

M o v i m e n t o m a r i t t i m o internazionale a B u e n o s 
Ayres nel 1915. —. E' interessante conoscere la se-
guente statistica relativa agli arrivi di navi nel 
porto di Buenos-Ayres nel 1915, la quale mostra 
l'importanza della partecipazione dell'Italia nel 
traffico di esso: 

Piroscafi Velieri 
Bandiera Numero Tonnell. netto Numero Tonnell. netto 

Inglese 900 2.520.685 4 5.989 
Olandese 205 ' 526.371 ' _ 1 226 
Italiana 141 395.522 20 24.676 
Francese 90 301.241 5 10.578 
Argentina 116 75.240 3 3.823 
Altri paesi 480 1.019.027 101 127.332 

Totale 1.932 4.838.087 134 172.624 

E' notevole il fatto che solo nel 1915 l'Olanda ha 
raggiunto nel traffico del porto di Ruenos-Ayres 
l'importanza che il prospettino rivela. Negli anni 
anteriori subito dopo l'Inghilterra veniva la Ger-
mania seguita a breve distanza dall'Italia. 

Ecco durante l'ultimo decennio la divisione del' 
traffico per bandiera relativo al porto di Buenos-
Ayres : 
Anno Inglese Tedesca Italiana Francese Altri Paesi 

(Migliaia di tonnellate) 
1915 2.526 ' — 420 311 1.672 
1914 3.077 487 480 418 1.005 
1913 4.097 855 545 184 1.002 
1912 3.557 661 426 400 825 
1911 3.654 654 566 353 762 
1910 3.390 756 532 415 853 
1909 3.128 638 444 389 ' 688 
1908 2.846 599 483 330 629 
1907 2 236 517 366 319 460 
1906 2.580 506 514 309 579 
1905 2.397 452 417 335 486 

La s i d e r u r g i a a m e r i c a n a nel 1915. — L ' >< I r o n a n d 
Coal Trades Review » calcola che il prezzo medio 
delle varie qualità di ghisa agli Stati Uniti fosse di 
lire 67,30 la tonnellata al 31 dicembre 1914 e quello 
dell'acciaio lire 163,90. Il 30 giugno successivo, men-
tre il prezzo della ghisa non presentava variazioni, 
quello dell'acciaio salì a lire 178,50; ed al .31 dicem-
bre 1915, i due prezzi sono rispettivamente calcolati 
a lire 94 e 240,60. 

Più importante dell'aumento dei prezzi è però quel-
lo della produzione. Secondo lo stesso scrittore, men-
tre alla fine del 1915 si calcolava generalmente che 
i laminatoi ad acciaio lavorassero in ragione del 35 
per cento della loro capacità, nove mesi dopo, in set-
tembre 1915,* superavano forse quella che era consi-
derata loro piena capacità. 

L'aumento della produzione di ghisa non fu rile-
vante quanto quello dell'acciaio, particolarmente 
perchè nel periodò precedente di stasi molte acciaie-
rie avevano accumulato forte quantità di ghisa. Co-
munque, mentre in dicembre 1914 la produzione era 
in ragione di poco superiore ad una produzione an-
nua di 18 milioni, nell'ottobre 1915 essa era più che 
doppia, corrispondendo ad una produzione annua 
di 37 milioni e mezzo di tonnellate; capacità di cui 
nessuno, forse giudicava suscettibili gli alti forni, i 
calcoli più ottimistici non andando oltre ai 36 mi-
lioni. 

Tenendo conto che almeno quattro nuovi alti'forni 
saranno in esercizio e che altri potranno essere riat-
tivati, si ritiene che nel corrente anno si potrà rag-
giungere una produzione di 39 milioni di tonnellate: 
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la massima finora avuta, quella del 1913 'fu di ton-
nellate 30.966.152; nel 1914 si discese a 23.332.244; e 
per il 1915 si può calcolare 29.900.000. 

Statist ica sul b e s t i a m e m o n d i a l e . — L ' « I n f o r m a -
tica » reca questa statistica del bestiame esistente 
nella maggior parte dei paesi del mondo. Le cifre 
indicano le migliaia di capi. 

Cavalli Buoi Maiali Pecore Capre 

Stati Uniti . 20 567 56.527 61.178 51.482 2.915 

Indie inglesi. 1:540 111.714 28.067 22.848 28.555 

Russia Europ. 24.515 37.165 12.487 42.782 — 

Argentina. . 8.894 28.786 2.900 80:401 4 302 

Australia e 
265 N. Zelanda. 2.794 13.992 1.492 107.369 265 

Francia. . . 3.222 14.706 6.904 16.467 1.408 

Germania. . 4.523 20.182 21.924 5.803 3.410 

Austria. . . 1.803 9.160 6.432 2.428 1.257 

Ungheria . . 2.351 7.319 7.580 8.548 427 

Italia . . • 956 6.190 2.508 11.163 9.715 

Spagna. . . 546 2.541 , 2.472 15.726 3.370 

G. Brettagna. 1.402 5.717 2.102 17.130 — 

Irlanda. . . 614 4.932 1.C60 3.621 ' 246 

Sud Africa . 719 5.797 1.081 30.656 11.763 

Canadà. . . 2.866 6.656 3.448 2.128 — 

Uruguay . . 556 8.192 180 26.286 20 

Messico. . . 859 5.142 616 3.424 4.206 

Chili . . . . 421 1.760 166 4.168 273 

Rum ani a . . 864 2.588 1.709 5 655 232 

Bulgaria . . 478 2.018 527 8.632 1.459 

Serbia . . • 152 957 866 3.819 630 

Danimarca 535 2.254 1.468 729 40 

Svezia . 538 2.690 951 946 66 

Norvegia . 176 1.139 345 1.401 288 

Olanda . . 327 2.027 1.260 889 224 

Belgio . . 263 1.831 1.348 236 241 

Svizzera. . 144 1.443 570 161 341 

Giappone . 582 1.400 309 3 101 
• 

Algoria-Tuni-
9.295 4.354 sia. . . • 264 1.338 130 9.295 4.354 

mento ha prodotto dappertutto una diminuzione di 
produzione. 

La produzione totale dell'anno 1915 è stimata a 5a8 
milioni di pudi, di fronte a 555 milioni nel 1914 e a 
561 milioni nel 1913 

Le ferrovie della Svizzera. — Secondo dati stati-
stici recentemente pubblicati dal Dipartimento fede-
rale delle ferrovie, la Svizzera possiede attualmente 
più di 5.500 km. di ferrovie, in modo che malgrado 
un terreno poco propizio la Svizzera è uno dei paesi 
europei dove la rete ferroviaria è più densa. 

Alla fine del 1914 la sua rete era così costituita: 
Ferrovie dello Stato 

» private 
» a scartamento ridotto 
> a cremagliera . . . 

Tramway 
Funicolari 

Totale 

Km. 2695 
» 892 
» 1367 
» ' HO 
» 475' 
» 87 

Km. 5587 

Le m o n e t e coniate in F r a n c i a nel 1915. — D a u n a 
statistica ufficiale si rileva che il Governo francese 
ha coniate ed emesse durante l'anno 1915, monete 
da 2 franchi d'argento per franchi 13,9(^,409;da 1 
franco per 47.955.158; da 50 cent, per 20.892.772; da 
25 cent, di nikel per 535,227; da 20 cent, di rame per 
4 362 368; da 5 cent, per 6,032,140. Inoltre la zecca 
francese ha lavorato per il Marocco, la Tunisia, la 
Etiopia e la Serbia. Furono prese tutte le disposizio-
ni per la coniazione intensiva di monete di rame 
per fronteggiare la crisi che va man mano scompa-
rendo. 

I m p o r t a z i o n e d o r o in S p a g n a . — Si s e g n a l a l a 
partenza dall 'Inghilterra per Madrid di 2,500,000 
lire in verghe d'oro e in monete d'oro inglesi che fu-
rono portate a Londra qualche tempo fa dal vapore 
inglese « Higland Loch ». 

Le verghe d'oro sono per la Banca di Spagna e 
le monete per i vari banchieri della capitale. Con 
tale spedizione dal principio dell'anno sono arrivati 
nel porto di Coruna 29 milioni di lire in oro. 

Dal mese di agosto 1915 alla fine di decembre 1915 
sono entrati in Spagna, sempre traverso il porto di 
La Coruna 300 milioni in oro. 

Si attendono ancora nuovi arrivi di verghe d oro. 
L a p r o d u z i o n e del la n a f t a in R u s s i a . — L a p r o d u -

z i o n e della nafta in Russia, durante i primi undici 
mesi del 1915, è ascesa in tutto a 513 milioni di pudi, 
ossia 8 milioni di pudi soltanto più che per lo stesso 
periodò del 1914. 

Il bacino di Baku vi figura per 408 milioni di pudi, 
di fronte a 395 milioni, ossia un leggiero aumento di 
13 milioni di pudi, in rapporto ad un periodo turbato 
da due mesi di scioperi. 

Grosnyi non ha fornito che 81 milioni di pudi, os-
sia 9 milioni di meno che nel 1914. 

Il rendimento dei terreni antichi di Baku continua 
a ribassare; la media per 24 ore che, in gennaio, era 
di 343 pudi per pozzo è calata in settembre a 311 pudi. 

I lavori di sviluppo sono stati ridotti a Baku come 
pure a Grosnyi. La diminuzione dei lavori di seava-

di cui 801 soltanto a doppio binario. 
Su 100 km. di superficie la Svizzera possiede dun-

que km. 11,7 di linee e km. 13,7 per ogni 10.000 abi-
tanti. 

L' industr ia del petrol io al Mess ico . — S e c o n d o le 
statistiche che si sono potute riunire la produzione 
del petrolio al Messico nel 1915 sarebbe stata di ba-
rili 32.927.950. M o o r , o n „ 

La produzione nel 1914 era stata di 26.235.432;.i au-
mento sarebbe dunque di 7.692.547 barili e il 33.43 
per cento. La produzione sarebbe potuta essere mol-
to pili importante ancora se un certo numero di poz-
zi non fossero stati chiusi in causa delle difficoltà 
di trasporto e di immagazzinamento al Messico. Si 
stimano infatti a 600.000 barili al giorno le possibi-
lità di produzione dei pozzi messicani. 

Le esportazioni di prodotti petroliferi di ogni spe-
cie sono ascese nel 1915 a 24.181.101 barili in aumen-
to di 3.706.754 barili. 

La maggior parte del petrolio esportato lo è stato 
a destinazione degli Stati Uniti . 

Si calcola che gli stoks esistenti al Messico alla line 
del 1915 ascendessero a 18.431.153 barili. 

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società anonima sedente in Firenze 

Capitale sociale 240 milioni interamente versato 

Borgo Pinti, 95 - FIRENZE 

S E R V I Z I O D E L L E O B B L I G A Z I O N I 
P A G A M E N T O A N T I C I P A T O D E G L I I N T E R E S S I 

S U L L E O B B L I G A Z I O N I A L P O R T A T O R E 

Si notifica ai possessori di obbligazioni al porta-
tore di questa Società che la cedola di L. 7,50 ma-
turante il t. Aprile p. v. (che sotto deduzione delle 
tasse di R M. e di circolazione, e del centesimo di 
guerra, si riduce a Lit. 5,72) sarà pagata in via ec-
cezionale a partire dal 1. marzo p. v. purché presen-
tata in Italia 

a F irenze a l l a C a s s a Sociale ; 
a M i l a n o p r e s s o l a B a n c a Z a c c a r i a Pisa ; 
a G e n o v a p r e s s o l a C a s s a Generale ; 
a d A l e s s a n d r i a , A n c o n a , B e r g a m o , B o l o g n a , Bre-

sc ia , C o m o , C r e m o n a , Cuneo , L i v o r n o , Lucca , M a n -
tova , M o d e n a , Napol i , N o v a r a , P a d o v a , P a l e r m o , Pa-
via , P i s a , p o r t o m a u r i z i o , R o m a , T o r i n o , Venezia e 
V e r o n a p r e s s o l a B a n c a d 'Ital ia . 

Per il pagamento al 1. aprile delle cedole all'estero 
l'Amministrazione ricorrerà all'applicazione dell'Af-
fidavit. 

Il pagamento degli interessi sulle obbligazioni no-
minative sarà eseguito dalla Cassa Sociale e dalle 
Banche sopraindicate, a cominciare dal 1. aprile p. v. 

Si a v v e r t e i n f i n e c h e l ' es trazione delle obbl igazioni 
sociali r i m b o r s a b i l i a l 1. o t t o b r e 1916 a v r à l u o g o il 
19 G i u g n o p. v. 
• Firenze, li 19 Febbraio 1916. 

LA DIREZIONE GENERALE. 
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Da! 1° gennaio al 1° marzo è aperta la sottoscrizione pubblica al 

Prestito Nazionale S1. netto 
p e r I © s p e s e e l i g u e r r a 

presso tutte le Filiali della Banca d'Italia e dei Banchi di Napoli e di Sicilia. Le sottoscrizioni 
sono pure raccolte dagli Istituti di Credito e di Risparmio, Banche popolari, Ditte bancarie 
associate agli Istituti di emissione, dalle Agenzie Generali dell'Istituto Nazionale delle Assi-
curazioni, dalle Esattorie delle imposte- dirette e dagli Uffici postali. 

L E O B B L I G A Z I O N I — dei tagli di L. 100 - 500 - 1000 - 5000 - 10000 e 20000 
nominali — rimborsabili alla pari entro il 31 dicembre 1940, ma non prima del 1° gennaio 1926, 
hanno cedole semestrali (pagabili al 1° gennaio e al 1° luglio) esenti da ogni imposta pre-
sentò e fu tura : sono in tutto equiparate alle cartelle di Rendita consolidata. 

Il P R E Z Z O DI E M I S S I O N E è di L. 97,50 per ogni cento lire di capitale nominale 
per chi sottoscrive prima del 31 gennaio ; e di L. 97,50 più interessi per le sottoscrizioni 
posteriori, il sottoscrittore godendo gli interessi dal 1° gennaio 1916. 

I L V E R S A M E N T O è di L. 97,50 all'atto della sottoscrizione per le obbligazioni da lire 
cento ; per somme maggiori si può effettuare come segue, per ogni cento lire nominali : 

L. 2 5 — all'atto della sottoscrizione ; 

» 2 5 — al 10 aprile, più interessi dal 1° gennaio; 
» 3 0 — al 3 luglio, più interessi come sopra, meno la prima cedola semestrale di L. 2,50 ; 
» 17,50 al 3 ottobre, più interessi dal 1° gennaio. 

Il versamento può farsi all'atto della sottoscrizione e per le rate successive, con 
Buoni del Tesoro ordinari, a l lo ro valore nominale (salvo lo sconto degli interessi 4 V, °/o)Ì 

all'atto della sottoscrizione e per la sola metà dell'importo sottoscritto, con Buoni 
del Tesoro quinquennali 4 % che scadono nel 1917 (la, 2a e 3a emissione 1912) calco-
lati al 99 °/0» più interessi maturati ; o con Buoni del Tesoro quinquennali 4 % che sca-
dono nel 1918 (Emissione 1913 e l a emissione 1914) calcolati al 97,80 % , più interessi maturati; 
ovvero con obbligazioni del Prestito Nazionale 4 »/,% di un miliardo (gennaio 1915) cal-
colati al 97,50 % purché si aggiunga in contanti il 5 % del valor nominale di esse. 

I possessori di obbligazioni del Prestito Nazionale per le spese di guerra 41/2 % 
(luglio 1915) versando L. 2,50 per ogni 100 lire di capitale nominale, potranno cambiarle con 
obbligazioni del nuovo Prestito Nazionale 5°/0. 

Tutte la Filiali della Banca d'Italia ricevono le speciali sottoscrizioni popolari (sino 
a L. 1000 di capitale nominale) estinguibili in 12 rate mensili. 

I Militari e gli Impiegati delle Pubbliche Amministrazioni possono sottoscrivere 
per somma non superiore alla metà del loro stipendio annuo, presso le rispettive Amministra-
zioni, versando il prezzo in 12 rate mensili. 

Il Programma dettagliato della sottoscrizione può aversi presso tutte le Banche, Ditte e Uffici predetti. 

La Banca d'Italia riceve, presso tutte le Sedi, succursali e Agenzie, sottoscri-
zioni al Prestito Nazionale 5 •/„, con versamenti sia in contanti che in titoli, faci-
litando al pubblico tutte tv operazioni relative e fornendo schiarimenti e infor-
mazioni. 



208. L'ECONOMISTA 27 febbraio 1916 - N. 2182 

Previsioni per il raccolto dei cereali argentini nel 
1915-916. — La direzione di economia rum le e di sta-
tistica del Ministero di agricoltura argentino ha pub-
blicato ai primi di gennaio scorso i primi pronostici 
sul raccolto di grano, lino e avena per ' 
agricola del 1915-916. 

Eccone la tabella sinottica 
sentano l8 tonnellate: 

campagna 

in cui le cifre rappre-

Orano Lino Avena 

Buenos Aires. . . 1.845.000 198.500 925 000 
C o r d o b a . . . . . 1.300.000 210.010 25.000 
Santa Fé . . . 580.000 598.000 25,900 
Pampa . . . . . 790.000 18.000 75.000 

347.000 187.000 280.000 
S. L o u i s . . . . 60.000 10.000 8.000 
Altre regioni. . 90.000 1.500 aooo 

Tonn. . . 5.012.000 1.023.000 1.095 000 

75,000.000 -
11.500.000 -

133.726.520,30 + 

44.825.168.15 — 

PASSIVO. 
Capitale ' 
Riserva . -
Depositi a c. e. ed a risparmio . . . 
Buoni fruttiferi 
Aocettazionj 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti . . . 
Creditori diversi 
Avalli 
Utili 

Conti d'ordine: 
Cassa Previdenza Impiegati » 
Deposito a cauzione » 
Conto titoli * 

Totale . . . L. I,258.122.o41.80 

7.891 

20.603.654,85 
412.152.297,95 

17.857.592,30 
41.177.695,25 

5.481.070,70 

964 
1.513 

+13.274 
— 5.606 
4 - 2.326 
+ 872 

3.263.120,5514- 36 
2.152.225 - — 48 

485.383.296,75 4-25.300 
4-44.592 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vidi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 die. 1915 

Le casse di risparmio in Russia 1 depositi in 
contante nelle casse di risparmio dello Stato in Rus-
sia al 31 dicembre 1915 ascendevano ad un totale cti 
0375 milioni di rubli, cioè un aumento di 540 milioni 
di rubli sullo scorso anno. 

L'ammontare dei titoli ivi depositati erano di bbd 
milioni di rubli, cioè un aumento di 262 milioni dai 
1° gennaio, in poi. 

Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 31 dicembre 1915. 

Diff. mese 
prec.' 

in 1000 L. 

37.558.246,66 
3.500.332 -

. . . . L. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis 
Cassa, cedole e valute .1 . . . . . • • 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T. I. » 
Effetti all'incasso » 
Riporti » 
Effetti pubblici di propr. . . . . » 
Azioni Banca di Perugia in liciuidii zione » 
Titoli di proprietà Fondo Prev. pers . » 
Antioipazioni su effetti pubblici . . . . » 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . » 
Partecipazioni diverse . . . . . . . . " 
Partecipazione Imprese bancarie . . . » 
Beni stabili " 
Mobilio ed imp. diversi » 
Debitori diversi 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . » 
Risconti attivi " 
Spese w m . e tasse esercizio >• 

Totale . . . L 

1 93.724,104,45 4-24.844 
2.637.749,79,4- 1-067 

394.817.963,86 +14.335 
16.368.718,?9;+ 2.566 
59.868.215,63 + 1.689 
55.800.684,73! + 9.413 

1.868.538,75;— 680 
11,904.500— I -
3.604.824,72' + 466 

339.004.929,53! + 4.740 
19.700.890,721+ 457 
15.154.139,92 + 28 
17.610.278,70 + 406 

14.186.747,91 - 1.289 
858.148.816,89!- 6.911 

44.100.16' — 
16.665.118.69 + 3 616 

1.921.152.323.84 +54.769 

PASSIVO. 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa . . . . • . • • L. 

Fondi presso gli Istituti di emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . 
Portafoglio 
Conto Riporti 
Azionisti a saldo azioni » 
Titoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L . 
Azioni Società diverse. . » 

Titoli del Fondo di Previdenza 
Corrispondenti - saldi debitori 
Anticipazioni su titoli . . . 
Debitori per accettazioni . . 

Conti diversi - Saldi debitori 
Partecipazioni 
Beni stabili -
Mobilio Cassetta di sicurezza 
Debitori per avalli . . . . 
Risconto del passivo . . . 
Conto Titoli : . . T 3 549 204 39 

pre°sasoZ1?enrezi9erV1Z,° » 18 9 1 8 » 
L deposito : : : : . . ,175.650.722.65 

Tasse e spese generali 1 

Totale . . . L 

Capitale soc. N. 130.000 Azioni da L. 500 L. 
PASSIVO. 

Fondo di previdenza per il Personale L 
Dep. in o /c ed a risparmio L.108.306.<»4,21 
Buoni fruttiferi a scad. fissa , 9.482,794,16 
Corrispondenti saldi creditori . . . . L 
Accettazioni per conto terzi . . • • • ' 
Assegni in circolazione ] 
Conti diversi • 1 

Esattorie " , 
Avalli per conto terzi 1 
Risconto dell'attivo » 
Conto Titoli: . . 3 549 204 39 

a cauzione servizio . . . L. J S S m i 

r d e U r . : : : : : M S f f l S ! 
Utili lordi .del corr. Esero » 

Totale . . . L 

Diff, mese 
prec. 

in 1000 L. 
36.897.653,29 
17.886.907 — 
2.157.147.78 

170.784.354,55 
21.117.365,86 
3.450.450 — 

+ 10.195 
+ 9.082 
+ 71® 
— 1.61® 

2.355 

41.058.578,66 
1.596-826,40 

137.155.056,68 
2.104.774,80 
3.181.928,79 
5.357.930,03 
5.432.388,95 
9.410 295,76 

744.931 
17.299.036,88 

355.083.52 

+ 1.766 
56 

— 15.640 
+ 

+ 

+ 

198.118.905,86 
8.683,577,17 

682.803.192,98 

32 
1.229 
1.747 

113 
2 

213 
4.618 

70 000,000 — 

1.666.105,76 
117,788.798,37 
237.541.197,19 

3.181.928,79 
10.378.142.49 
9.677.949,68 
1.075.064.40 

17.299.036,88 
1.696.918.41 

+ 5,000 

+ 24 

+ 8.997 

da L. 500 Cap. soc. (N. 272.000 azioni 
oad. e N. 8000 da 2500) »j 

Fondo di riserva ordinaria »! 
Ris. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . » 
Fondo previdenza pel personale . . . » 
Dividendi -in corso ed arretrati . . . » 
Depos. in c. c. e buoni frutt » 
Accettazioni commerciali » 
Assegni in circolazione * 
Cedenti effetti per l'incassi ». 
Corrispondenti - Saldi creditori . . . . « 
Creditori diversi » 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. . . » 
Risconti passivi » 
Avanzo utile esercizio .1913 » 
Utili lordi esercizio corrente . . . . » 

Totale . . L. 

+ 19.305 
1.229 
1.090 

496 
810 

4.618 

198.118.905,86 
14.029.145,15 

682,803.192,98 

8.546 
445 

4 48.268 

+ 573 
- 898 

j Cassa 

15S.000.000 — 
31.200.000 — 
28 270.000 -
12.962.439,83 

324.780,-
142.101.217,19 
42.136.738,91 
34.600.829,87 
2o.272.238.45 

525.318.511,63 
32.571.202.30 

858.184.816,89 
2.283.399,41 - 6.911 

397.898,19 
28.528,197,17 + 6.256 

T".92Ì7Ì52.323,84 +54.769 

Banco di Roma 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 settembre 1915 
A T T I V O 

Diff. mese 
prec, 

in 1000L. 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILI 
ATTIVO. 31 dicembre 1915. 

Cassa 
Portafoglio- Italia ed Estero . . . 
Riporti 
Portafoglio titoli 
Partecipazioni 
Stabili . 
Corrispondenti . . • • 
Debitori diversi 
Debitori per avalli 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. 
Depositi a cauzione 
Conto titoli 

Totale . 

•Diff. mese 
prec. 

inlOOOL. 
104.484.793,10 + 31.317 
332.626.973,45 — 918 
36.218.639,75 - 1.208 
16.424.682,60 + 97 
15.892.265,10 + 1.433 
12 500.000 — — 18 

172.472.156,30 - 2.636 
35.526.787.95 - 11.090 
41.177.695,25 + 2.326 

3.263.120,55 + 36 
2.152.225 — 48 

485.383.296,75 +25.300 
1.258.122.641.80 4 44.592 

, n ( - , Portafoglio Italia ed Estero . . . . . . 
+ 9.661 B f f e t t i all ' incasso per ci Terzi . . . » 
+ 7.322 E f [ e t t i pubblici e valori industriali . » 
— 1.755 A z ; o n j Banco di Roma C /o Ris. str. lib. » 
+ 30-2 '®', Riporti * 

• Partecipazioni diverse » 
Beni Stabili " 
Conti correnti garantiti » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Debitori diversi e conti debitori . . . • » 
Debitori per accettazioni commerciali. . » 
Debitori per avalli e fideiussioni. • » 
Sezione Commerciale e Indiistr. in Libia » 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. . » 
Spese e perdite corr. esercizio » 
Depositi e depositari titoli » 

Totale . . . L. 
PASSIVO 

Capitale sociale . . L 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero . > 
Depositi in conto corr. ed a risparmio . i 
Assegni in circolazione » 
Riporti passivi 
Corrispondenti Italia ed Estero . . • • » 
Creditori diversi e conti creditori . . . » 
Dividendi su ni Azioni » 
Risconto dell'Attivo » 
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . . ..» 
Accettazioni Commerciali . . • • • • » 
Avalli e fideiussioni per e/ Terzi . . . e 
Utili del corrente esercizio . . . . . . 
Depositanti e depositi per ci Terzi . . » 

Totale . . . Jj. 

+ 1.033 
+ 7 4 

37 
96 

7.955.377,13 
95.976.252,52 
7.047.422,20 
89.046.741.10 
3-833.550, 

17.601.622,95 
3.973.704,63 

16,625.359,68 + 570 
12.378.456,06 + 190 
98.762.523.36 + 14 
33.139.768.62 - 1,821 
4.839.924.36 — 609 
3.380.839.87 — 72 

11.027.031.01 
1.963.037,54 

17 347.510,14 
305.856.931,02 

45 

- 13 

730-756.052.19 

+ 1.265 
6.634 

- , 6.284 

+ 
150.000 ,000 .— 

3 .982 .336 ,40 
79 ,512 ,606 .93 

2 .488.085,38 
18.009.166,90 _ 

115.203.647,41] I 
2 9 . 3 9 8 . 6 4 4 . 0 4 S Z 

4 9 . 4 8 8 , -
375 .810 .27 
63 .491 ,11 

4 .839 ,924 .36 
3 ,380 .839 ,87 

17 .595 .080 ,50 
305 ,856 ,931 ,02 

730.756.052,19 

966 
98 

753 
785 

1.168 
1 

+ 5 
— 609 

72 
+ 1.294 
- 6.634 
- 6.284 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

B. di Sicilia 

31 gen. Difler, 
(OOO omessi). 

B. d'Italia 
(OOO omessi). 

10 febb. Differ. 

SpeciemetallicheL. 
Portaf, su Italia, » 
Anticip.su titoli. » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

1 152 100 
468.500 
481.600 
206.200 

2 890 700 
263.300 
277.800 

- 6.900 
- 27.400 
+ 98.300 
+ 15.200 
— 15.800 
+ 21.100 
— 11.600 

B. di Napoli 

31 gen. Differ. 

252 300 — 

159.300 +17.900 
64.600 +13.300 
33.30(1 — 2.200 

794.000 +20.200 
71.100 + 3.200 
70,900 —18.5U0 

57.200 = 
64.700 + 6.600 
22.800 + 5.400 
20.000 + 90O 

162.900 + 7.400 
54.700 + 2.200 
36.2001 + 11.900 

(.Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 omessi) 20 gen. | Differ. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
L. Portafoglio s/ Italia 

Anticipazioni s/ titoli 
» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli 
Circolazione C/ commercio . . . . . 

» C/ Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » » supplementari . 
» » » straordinarie (1) 

somministrazione biglietti (2) 
Totale circolazione L. 

Depositi in conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente. del Tesoro e Provincie . . 

1.063.100 — 9 220 
105.393 + 1.460 
167.351 7.980 

1.335.846 — 15.740 

445.816 2.428 
171,372 4- 9.298 
360,000 
.300.000 
430.667 • 5.214 
516.000 
198.424 — 1.838 

1.411.889 72.499 
360.000 — 

300.000 = 
430 667 + 5.214 
516.000 

3.018.556 — 67.285 
509.962 + 40.365 
293.394 425 
100.592 + 66.262 

Banco di Napoli. 
(000 omessi) 3! die. | Differ. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio s/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circolazione CI commercio 

» CI Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari . . . . 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . 

235.343 + 1 
16.856 99 
41.514 — 817 

293.713 915 
146.869 1.644 
50.312 + 35 
94.000 
38.000 — 

98.852 — 112 
148,000 
91.953 78 

392.258 + 1.609 
94.000 
38.000 3= 
98.852 112 

148.000 
771,110 • 1.497 
88.433 + 1.124 
71.073 + 2,550 

— 8.042 

Banco di Sicilia. 
(OOO omessi) 20 gen. Differ. 

Oro 
Argento 
Riserva equiparata 

Totale riserva L, 
Portafoglio e/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circolazione C/ commercio 

» CI Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari 
» - straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

51,430 
5.899 

17980 
75,309 
58.067 
17.421 
31.000 
24.000 
2.950 

36.000 
24.756 
61.545 
31.000 
24.000 
2.950 

36.000 

— 8 + 437 
+ 429 
+ 1.8u4 

275 

+ 

1.100 
170 

170 155.495 
48.092 — 1.923 
52.549 - 1.013 

1.988 ! - 76 
(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827. 
(2) RR . DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

n. 1286. 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sif. fine mese prec-
Aumento mese corr, , 

Diminuz. mese corr. , 
Sit. 3| agosto 1915 . 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 

Com-
plessivamente 

Lib. Depositi Lib. Dep. Libr, Depositi 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028,575 

443 
21 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

464 
33 

431 

3.769 
499 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

127,575 158.665.734 

464 
33 

431 3.270 128.006 158.669.005 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI 
Banca d'Inghilterra. 

(OOO omessi) 1910 Dilf. con 
17 febbr. ilasit.prec. 

Riserva biglietti 
Circolazione é k 
Portafoglio 
Depositi privati 
Depositi di Stato 
Titoli di Stato 
Proporzione della riserva ai depositi 

Ls. 54.820 + 541 
» 40.704 + 841 
» 32.5(56 300 
» 95.153 13.378 
» 99.156 — 1.331 
» 51.514 11.127 
» 32.839 
» 27<V + 2.60 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 1916 Diff. con 
7 febbr. la sit. prec. 

Oro 
Argento , . . 
Biglietti di Stato, 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Depositi . . 

Riserva totale M. 

2.455.000 
40.000 

550.000 
3.045.000 
5i240:000 

18.000 
48.000 

6.451.400 
1.626.400 

+ 2.000 
- 1.000 
— 165.000 
- 164.000 

— 33.000 
— 5.000 
— 2.000 
- 51.000 
- 160.000 

Banca Imperiale Russa. 

(000 omessi) 1916 
5 febbr. 

Diff. con 
la sit. prec. 
+ 650.000 

Argento 44.000 - 4.500 
Totale metallo Kb. 2.405.500 + 645.500 

Portafoglio . . . Kb. 375.100 — 174.500 
Anticipazioni 511.200 + 323,100 
Buoni del Tesoro 3.407.700 -t 2 462 500 
Altri titoli . . . » 235.800 + 103.600 
Circolazione 5.657.200 + 2 605 300 
Conti Correnti 1.001.900 + 524.800 
Conti Corrent del Tesoro . . . » 205.600 — 10.800 

Banca di Francia. 

(OOO omessi) 1916 
17 febbr. 

Diff. con 
j la sit. prec. 

Oro fr. 5.031.100 + 6.500 
Argento » 358.900 + 4.500 

Totale metalio » 5.390.000 + 11.000 
Portafoglio non scaduto fr 443.200 + 4.1U0 

» prorogato » 1.745.400 20.100 
Portafoglio totale 0 2.188.600 — 16.000 

Anticipazioni su titoli fr. 1.254.200 _ 8.800 
» allo Stato » 5.600.000 + UiO.OOO 

Circolazione » 14.203.500 + 58.800 
Conti Correnti e Depositi » 1.929.400 3.800 
Conti Correnti del Tesoro . . . . fi 81.400 — 2.500 

Banca d'Olanda. 

(OOO omessi) 1916 Diff. con 

Oro 
Argento . . . 
Effetti s I estero 

Portafoglio . . 
Anticipazioni 
Titoli . . . . 
Circolazione . . 
Conti Correnti 

5 febbr. la sit. prec. 

FI 480.000 + 14.200 
» 5.200 — 900 
» 4.100 — 200 

Fi. 489.300 + 13.100 
FI. 75.800 - 2.000 

» 82.300 - 400 
a 8.800 — 100 
w 583.200 + 1.500 
t 72.100 + 8.100 

Banca di Spagna. 

(OOO omessi) 

Oro 
Argento 

Totale 
Portafoglio 
Prestiti . . . . . . 
Prestiti allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Diff con 
5 febbr. la sit. prec. 

Ps + 8 000 
» 754,000 — 6.400 

1*«. 1.755.100 + 1.600 
Ps 361.200 - 1.600 

» 261.600 + 5.000 
a 250.000 — 
» 344.400 
» 2.136.900 • 21.500 
n 735.800 + 700 
» 16.700 — 2.800 

Banca Nazionale Svizzera. 

(OOO omessi) 

Oro 
Argento 

Fr. 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Buoni della Cassa di prestiti 
Titoli 
Circolazione 
Depositi. 

Totale metallo Fr. 
Fr. 

1916 
15 febbr. 

Diff. con 
la sit. prec. 

253.000 
50.200 

303.200 
178.800 
19.100 
22,800 
8.100 

396.200 
169.500 

- 100 

+ _ 300 
+ 200 

11.400 
1.000 

900 

11.000 
42.600 
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Banca Reale di Svezia. 

(OOO omessi) 

Oro 
Altro metallo . . . 
Fondi all'estero . . . 
Crediti a vista, . . . 
Portafoglio di sconto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Assegni 
Conti Correnti . . . 
Debiti all'estero . . 

(000 omessi) 

Metallo 
Crediti all'estero . . . 
Portafoglio . . . 
Anticipazioni su titoli . 
Prestiti allo Stato . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione 
Depositi a vista . . . . 

» vincolati . . . 
Conti correnti del Tesoro 

1915 Diff . con 
31 genn. Ila sit • prec. 

Kr. 142.300 + 17.700 e 3.300 + 1.200 
l 44.800 — 6.300 
» 6.900 + 11.100 
» 168.300 36.500 
» 14.200 — 10.700 
e 293.600 53.300 
B 1.800 — ,800 
» 103.400 — 23.200 
» 11.700 + 1.800 

Grecia. 
1915 Diff con 

15 dicem. la sit. prec. 
Fr. 57.700 4- 1.100 

233.900 300 
» 45.700 — 600 
B 56.700 — 1.200 
B 127.900 = 
» 123.300 — 
» 367.900 + 10.300 
B 1 1 1 . 1 0 0 2.600 
B 178.200 + 800 
B 4.300 + 2.30C 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 

Banca Nazionale di Romania. 

(OOO omelli) 

Oro 
Effetti sull'estero 
Argento . . . 

Riserva totale 
Portafoglio 
Anticipazione su 

» allo 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti a 
Altri debiti 

titoli 
Stato 

1916 Diff. con 
1° genn. la sit. prec. 

Lèi 219.000 + 1,800 
B 81.000 
B 300 — 100 

Lei 400.300 +_ 1.700 
Lei 196.700 = 

B 40,200 — 600 
B 305.600 + 12.000 
B 331.200 
B 760.000 + 9.700 
B 80.200 + 2.400 
B 622,600 + 600 

Austria Ungheria 
Danimarca . . . 
Francia . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
Italia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . . . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

1916 febbraio 24 

5 % 
5 »/. % 
5 % 
5 % 
5 •/« 
5 »/• °/o 
5 »/. % 
5 % 
5 V» % 
6 % 
6 % 
4 '/» % 
5 V» % 
4 V. % 

dal 13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 dicembre » 
8 agosto » 
9 novemb, » 

20 agosto » 
19 agosto » 
25 giugno 1913 
1» agosto » 

29 luglio » 
31 ottobre » 
20 agosto » 
1° gennaio 1915 

1915 a 
pari data 

5 >/• % 
5 V. % 
5 °/o 
5 % 
5 % 
5 >/« "/. 
5 >/s % 
5 % 
5 ' / . % 
6 % 
6 % 
4 '/a %> 
5 Va °/o 
4 Va % 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 30 settembre e al 31 dicembre 

(in capitale). 
1915. 

D E B I T I 30 settembre 31 dicembre 

Banche Associate di New York. 

(OOO M i ) 1916 I Diff. con 
12febbr. la sit. prec. 

Portafoglio e anticipazioni . . . . 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza della riser. sul limite leu 

Doli. 3.315.800 I + 20-700 
» 34.100 ì — 200 
» 753.600 1 — 2.400 
» 1681000 ! — 4.800 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento 
Circolazione 
Conti Correnti e depositi fiduciari 
Portafoglio - -
Anticipazioni sui valori mobiliari . 

1916 
31 genn. 

Diff. con 
la sit. prec, 

Kr. 111.400 4- 1 . 0 0 0 
)) 3.500 + 400 
B 213.400 — 7.000 
B 11.400 - 4.100 
8 39.500 - 16.900 
B 16.600 + 1.100 

Circolazione di Stato dei Regno Unito 

(OOO ometti) 

inscritti nel Ormi Libro 
Consolidati 

3.50 % netto (ex 3.75%) netto L. 
3 % » 
3.50»/» netto 1902 » 
4.50% netto nomln. (op. pie) » 

Totale . . L. 
Redimibili 

3.50% netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat. I e il), . » 
4 .50% netto 1915 » 

Totale . , L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Incinsi separat. nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inclusi nel Ormi Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) . . » 

Totale . . L. 
Redimibil i 

amili, dalla D. O. del Tesoro 
Ann. Siidbahn (scad, 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

( » 1918) » 
» » ( » 1919) » 

( » 1919) » 
3.65% net. ferro v. ( » 1946) t 
3.50% net. ferrov.( » 1947) » 

Totale . L. 
Totale generale . » 

Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancaria per C. dello Stato» 
Totale . . . L. 

8.097.950.614 — 
160,070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

9.922.420.633.22 

143,860,000 
333.560,000 

2.000.000.000 — 
2.477.420.000 — 

64.500.000 -

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853.600-
63.714.327,27 

13.999.303.596,19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 -

288.722,156,30 
550.766.738.42 

2.933.324.621,06 
16,932.628.217.25 

458.446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010-

1.676,214,025.59 
20.318.051.10843 

8.097.927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

143.860.000 -
333.560.000 — 

2.151.292.300 -
2.628.712.300 -

64.500.000 -

178,541.390 — 
465.445,70 

1,285,521,600 —• 
63.714.327,27 

14.143.871.288.73 

844.163,908,28 
20.720.000 — 

\ 
1.297.129.000-

245.979.616,03 
547.422.952.59 

2.955.415.476.90 
17.099.286.765,63 

563.038.500 — 
1.040 211.319 .15 

929.194.010-
2.069.335.740 58 

21.706,066.335,36 

ferrovie No-
1916 Diff. con 

18 lebbr. la sit. prec, 

Biglietti in circolazione Tu 
Garanzia a fronte : 

Oro » 
Titoli di Stato » 

93 157 + 

28.500 
65.203 

251 

44 ! 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866 
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.- Canali Cavour; 

lavori del Tevere ; risanamento Napoli ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia ; creditori Provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fonilo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 giugno al 31 dicemb. 1915: 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesoreria » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 31 dicemb. 1915: 
in conto spese di Bilancio L. 4.372,110.630,94 

144.610,59 
» debito di Tesor. » 10.651,192.560,32 
» credito di Tesor. » 2,020.693.464,56 

Fondo di cassa al 31 
Crediti di Tesoreria 

dicern. 1915 (a) . . . . L. 
1915 (b) . . . . » 

Debiti di Tesoreria al 31 dicemb. 1915 . 
Situazione del Tesoro al 30 dicem. 1915 

» » al 30 giugno 1915 
Differenza 

L. 

— L. 

al 31 dicem. 1915 

177.767.415,16 

2.592.445.861,16 
12.826.400.992,11 
1.734.454.902,.58 

17.331,079.171,01 

17.044.141.272,41 
286,937.898,60 

1.961.293,020,66 
2.248.230,919,26 
5,242.823.557,25 
2.994,592.637,99 
1.214.793.257,62 

(a) Escluse L 
positi e prestiti. 

(b) Comprese L 
depositi e prestiti. 

— L. 1.779.799.380,37 

154.547,865 — di oro esìstente presso la Cassa de-

154.547.865 — di oro esistente presso la Cassa 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1914-1915 

R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1913 
Lire 

1914 
Lire 

Dazi di importaz. . 
Dazi di esportaz. . 
Sopratasse fabbric. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec.zolfi Sic. 
Proventi diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
Per mesi 

Gennaio 
Febbraio . . . . 
Marzo . . . . . 
Aprile . . . . • 
Alaggio . . . . • 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 

347.779.040 
705.800 

4.499.472 
4.712.100 
1.864.920 

409.324 
1.326.999 

14.495.819 
375.793.474 

33.877.629 
31.905.576 
36.754.420 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

375.793.474 

1916 
dal 1» genn. 
al 31 ottobre 

Diff.1914-15 
dal l°genn. 

al 31 ottobre 

261.291.675 
692.177! 

2,603.298 
3.319.070 
1.662.803! 

331.312 
1.133.413 

12.686.564 
283.720.312 

28.659. 
23.115. 
34.450. 
32,318, 
98.008. 
30.165. 
26.666, 
17.247. 
10.452. 
15.190. 

115 932. 
(16.516, 

162.901.458 - 68.466.828 
439.193 — 151.509 

2.487 003 - f 65.565 
1.503'084 + 1.503.084 
5.587*831 -f- 2.672.177 

919/515 
310.932 

9.803.793 
185.592.115 

931 18. 
,377 18. 
,625 19. 
.866 (a) 15, 
,568 (a) 15. 
.239 (a) 16. 
.001! 20. 
.164 , 24, 
140 
,795 

.754.726 
367.571 
625.643 
828.157 
.671.133 
.445.594 
.593.036 
.542,175 
,372.051 
.605.104 

283.720.312 

- 543.534 
+ 12.083 
- 921.861 
- 65.203.460 

+ 

11.304.429 
12.147.579 
12.734.838 
12.024.821 
8.902.491 

15.010.422 
11.073,532 
1.459.364 
9.781.850 
9.885,241 

(a) Cifra provvisoria. 
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R i s c o s s i o n i d e i t r ibut i 
risultati dal 1° loglio 1915 al 31 gennaio 1916 

RISCOSSIONI 

Valore delle merci 101 a 
definitivo 

1014 

211 

1015 Diff.1914-15 

(i000 omessi) 
Accer-

tamento 
1914-15 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . . 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . • 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche. • 
Concessioni gover.. 
Velocip. motoc.auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . . 

» Zuccheri, , 
Altre . . . . . . 
Dog. e dir. maritt. , 
Conc. di esportaz. 
Vendita oli miner. 
Dazio zuccheri. . 

» inter. di cons. 
(esc.Nap.eRoma) 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali 
Lotto . . . . . . 

Imposte dirette 
Fonai rustici. . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti. 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

Totale (1). • 
Grano- daz. import, 

a tutto 
genn. 
1916 

a tutto 
genn. 
1915 

Diffe-
renze 

Pro-
visione 
1915-16 

Pre-
visione 
1916-17 

51.756 
5.780 

90.081 
86.063 
28.984 
10.876 
13.888 
8.622 
2.125 

298.775 
32.886 

125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 
376.580 

91.327 
50.185 

518.092 
86.103 

122.868 
284.938 
98.539 

592.448 
120.507 

33.635 
17.241 

171.383 
2025455 

17.181 

34.266 
5.988 

48.964 
56.552 
22.223 
5.210 
8.107 
6.418 
2,047 

189.775 
28.644 
99.411 
23.130 

148.985 
6.070 
3.475 

174 

28.340 
338-229 

I 
26.859 + 7.407 

639 
997 

7.187 
395 
906 
988 
829 

1.345 

5.349] + 
48.9611-
49,365! + 
22.618 -
6.1161 — 
9.0951 -
5.589 + 

702 + 
175-654 +14.121 

20.690|+ 7.954 
66.28C 4-33.131 
23.140 - 16 

104.318 + 44.667 
+ 6.070 

3.475 
66 240 -

28.310 
242.984 
219.657 
54 748 
30.143 

'304.548 
"TOSÒ 

58.610 
141.729 
45.949 

30 
+ 95.245 
+ 58.977 
+ 8.648 
+ 2.817 
+ 70.442 
+ '4.518 
+ 7.827 
+ 16.760 
+16.594 
+ 1.069 

66.950 60.000 
6.700 6.1C0 

138.760 105.400 
112.970 125.765 
30.985 32.000 
14.135 13.450 
17.595 11.755 
10.120 11.400 
14 170 6.000 

412.385 371.920 
53.300 47 000 

147,300 149.300 
52.800 55.980 

262.000 249.900 
9.500 14.000 
6.330 5.800 
1.000 100 

48.600 48Ì746 
58Ò.93Ò 570.821 ì 
398.0001 
100.000' 
56.000] 

j>54.000[ 
91.325] 

127.770] 
290.550! 
9C.150 
29.000 

7500 

333.856] 287.088 
88.514! 69.183 
22.067 19.263 
8.575 9353 

119.156 98.299 + 20.857 
1356 006 1 108 573 

• • ! _ L 5 0 0 
+ 46.768 636.795 
+ 19.331'"131.250 
+ 2.804] 28.40Q 
- 1.278] 17.700 

420.000 
110.000 
52.000 

582/000 
90.490 

134.000 
287.858 
88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

nrovvlsnrin d a l gemi, dal l 'genn. provvisorio a | 3 0 s e t , a i 3 0 s e l t . 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile . , . - . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio 

450.660.187 
499.331.428 
519.177.705 
553.727.019 
515.330.229 
584-925^143 
419.130.317 

Agosto 435 271,993 
Settembre. 
Ottobre. 
Novembre. 
Dicembre.. 

Totale . 

461 144.493 
,i 536.657.988 

565.218.995 
] 626.812.106 
0.157.277.503 

444.558.266; 
493.551.429 
551.037.401 
543.410.103 
515.663 323 
568.355.072 
445.269.787 
254.171-929 
225.517.951 
316.485.166 
349.452.830 
392.487.610; 

5.099.950.870 

I m p o r t a z i o n i 

3.000 
J730.490 
T 4 O 0 0 

40.000 
18.300 

177.350 . 203.800 

1 2 ] ' 
4247 433 2 301 060 2 459 046 

16.186 —16.174] . i I 84.000 
(1) Escluso il dazio sul grano. 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZ1ONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i s tat i ne l 1915. 

Importazione f 

Mesi Austria-
• Ungheria Francia Germa-

nia 
Gran 

Bretagna Svizzera Stati 
Uniti 

Genn. . 
Febbr.. 
Marzo 
Aprile . 
Magg. , 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 

Genn. . 
Fobbr. , 
Marzo . 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 

8 968.963 
6.910.131 
4. 661 "022 
6. 677.601 
4.322 416 
1.106.142 

661.805 
438. 603 
60.835 

144 I 

18420.864 
19.734.631 
24 789 121 
30 536.697 
11 445.477 

8.829.490 22 700.237 29.997 255 4.359.0921 51.645.898 
10 995.166 28.191.291 29.054.317 4 916 500 87.566.909 
11.236 062 27 056.666 38.229.097 4 488.477 100.362 694 
18.188 830 80.895.657 43 767-462 7.287.262 125.339 546 
10.513 065 30.889.317 38.000.289 4.942 422 109.508.454 
11.453 654 7.000.603 40.112.873 5.538.835 135.637.950 
10.810.129 1.099.260 31.669 302 4 677.651 76.277.121 
13 931.607 1.470.664 34.374.559 9 679 432 85 278.777 
20 628.737 1.833.266 38 127.375 9 256.435 70.777 915 
22.792.052 2 215.675 45.370.039i 10016.262 98 668 709 

.Ssporta zione 
18 856.661 
28.727.174 
88.212 270 
39.040.997 
48.930.651 
27 745 192 
30.318 037 
38 224 661 
27.234.687 

Valore delle merci 

Per Categorie 
(nomen.per la statist.) 

1.Spiriti, bev. olii • 
2.Gen.col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Coi.gen, tinta conc. 
5.Can.lin.jut. veg. fil. 
6.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia. 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli . . . 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti diversi. 

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi 

Totale generale. 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . 
Febbraio . . . 
Marzo . . . . 
Aprile . . . . 
Maggio . . . . 
Giugno. . . . 
Luglio . . . . 
Agosto . • . . 
Settembre. . . 
Ottobre. . . . 
Novembre. . . 
Dicembre. . . 

Totale 

11)13 
definitivo 

1914 

i . 
349.468.291 
438.277,397 
522.093.386 
573.623.519 
527.811.932 
523.407.391 
310.989.739 
391.722.613 
373 525.421 
428.144.0tu 

1915 

i 

90.798 
46.313 
29.276 
16.560 
8.334 

48.115 
17..032 
10.477 
89.072 

110.962 

Diff.1914-15 
Drovvisorio d a l , 1 0 * e n n - d a l '"genn. provvisorio a , 3 , o t t a , 3 , Q t t 

114.446.150 124.035.834 98.058.051 10.089 
111.267.816 101.313.330 91.253.311 F 12.503 
147.165.040 114.833.009 104.455.434 + 3.822 
36.024.041 31.828.622 18.314.777 11.371 
69.870.250 54.205.847 42.686-860 — 596 

389.422.289 363.523.201 429.923.938 + 107.262 
202.370.163 145.691.749 197.739.466 + 60.276 
222.560.377 141.843.865 90.900.217 30.935 
172.542.662 139.364.138 30.403.817 — 96.700 
48.037.076 43.656 937 28.484.971 — 9.068 

151.824.830 116.719.824 154.202.388 34.037 
578.047.617 474.918.400 302.966,837 95.436 
48.800.102 27.552.513 10.117.836 _ 16.434 

475.591.374 414.888.713 271.188.859 — 85.727 
59.809.412 55.715.886 44.498.148 + 948 

568-943.891 328.769.767 556.162.756 + 236.700 
189.867.002 159.436.215 108.081.694 25.570 
59.049.983 43.725.240 20.022.460 — 17.524 

3.645.638.975 2.882.050.150 2.599.461.820 + 56.097 
21.0Ì4.400 26.958.200 17.353.300 — 9.201 

3.660.653.375 2.919.008.350 2.616.815.120 46.895 

269.814.572 263.681.588 169.335.579 91,587 
301.330.742 295.664.915 245.868.182 51.804 
326.231.975 322.515.348 269-689.204 53.318 
332.281.220 317.411.272 325.424.091 9 137 
308.323.581 302.885.623 315.664.189 4- 9.032 
365.643.555 340.807.469 344.799.236 4.064 
236.267.382 254.448.876 198.745.624 — 59407 
237.338.100 167.254.573 231.897.238 + 65.508 
264.408.260 102.290.660 221.516.477 + 116.364 
299.521.599 142.513.724 276.522.000 + 134.511 
331.861.878 166.640.259 . — + — 

372.616.106 206.145.843 — — 

3.645.638-975 2.882.050.1:41 —. — " " 

E s p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 1913 
definitivp 

1914 1915 Diff.1914-15 

39.898.180 
34 380.929 
45 842.651 
41.978 440 
20519.671 

952.809 
540. 086 
182. 792 

24 049.947 

26 224 171 
27.879.776 
28 507.160 
31.399.913 
27 194 092 
29 214. 897 
27. 538. 45! 
25.925.861 
28. 753. 544 
27 494 678 

17.548 054 37.714.975 

Drovvisorio d a l , 0 g e n n - d a l l"genn. provvisorio a , ,,, Q t t a | 3 ] o { t 

Per categorie 
16 675.131 23.362.221 (nomen.per la statist.) 
21.004.029 10.343.841 
19.349 458 26.221.619 
23. 586. 516 26 466.158 
24.851.841 20 667 459 
26. 525 318 14 181.972 
28 973 544 14.326 905 
29 751.111 15.713.515 
26.264.744 21.624 049 

E s p o r t a z i o n i ed i m p o r t a z i o n i r i un i t e 

Valore delle merci 1918 
definit ivo 

1915 Diff.1914-15 
da! 1° genn. dal l°genn. 

provvisorio a | 3 , a ] 3 , « o t t 

Per categorie 
(nomea.perla statist.) 

1.Spiriti, bev. , olii- , 
2.Gen. col . drog, tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

res ine e profumi . 
4.Col. gen. tinta conc. 
5.Can,lin. jut veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
U .Pe l l i 
12. Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie, 
18.0ggetti diversi . . 

Tota le 18 categ. 
19.Metalli preziosi . 

Totale generale; . 

275.620.960 
139.881.299 

995.542.652 
44.183.341 

179.076.652 
645.820-079 
259.241.223 
752.531.901 
239.566.512 
70.935.145 

237.639.815 
683.891.219 
92.152.819 

584.242.701 
110.913.440 

1.042.250.562 
436.318.236 
146.469.936 

280.047.409 
125.866.766 

156.198.213 
39.545.024 

173.735.176 
565.777.926 
191.785,294 
576.661.318 
189.034.394 
60.825.283 

180.606.979 
153.953.719 
80.544.392 

500.024.051 
118.613.031 
774.063,345 
382.012.400 
108,642.803 

6.157.277.503 5.099.950.876 
101.301.600 46,881.500 

6.258.579.103 5.146.832.376 

219.081 778 
125.183,874 

189.126.577 
25.530.064 

117.095.474 
732.886.767 
275.938.006 
539-359.094 
68.719.551 
49.507.644 

182.711.169 
377.669.835 
62,986.891 

334.302.940 
93.689.108 

784.764.179 
231.597.709 
58+112.994 

+469.063.654 

+ 

+ 

+ 

5.717 
2.734 

6.005 
9.291 
2.062 

23.798 
27.141 
36.942 
93.443 

1.695 
499 

86.960 
6,976 

75.635 
1.184 

112.377 
39.019 

726 
+ 25.689 

20.610500 — 
+489.674.154 + 

6.205 
31.893 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612] 
8,159,300 

109,216,402 

51,094,028' 
473,306,671 
246,451,234 
87,419,956 

Spiriti, bev. olii 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Col.geo. tinta conc-
5.Can.lin. jut. veg. fil 
6.Cotone . . . . . 256,397,791 
7.Lana, crini e pelo . 56,871,060 
8.Seta 529,971,524 
9.Legno e paglia . . 67,023,856 

10.Carta e l i b r i . . . : 22,898,069 
U.Pelli 85,814,985 
12.Miner. metalli lav. 105,842,612 
13.Veicol i 43,352,717 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 108,652,327 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi. . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . . 
Febbraio . . . . . 
Marzo 
Aprile 
Maggio , 
Giugno 
Luglio 
Agosto , 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre. . . . } 
Dicembre . • . . 

Totale . 1 

156,011,575 
24,553,436 

121.023.7271 
33.930.563; 

83,378,554 84.671.143 
7,716,407 7.215.287 

119,529,329 74.408.614 
202,254,668 302.962.829' 
46,093,545 78.198.540, 

434,817,453 448.458.877 
49,670,256' 38.315.7341 

17,168,340 21.022.673' 
63,887,155 28.508.781 
79,035,319 74.702.998 
52,991,872] 52.869,055 
85,135,338 63.114.081 
02,897,145 49.190.960; 

445,293.578 228.fMl.423 
222,549,185 123.516,015 
64,917,563 } 38.890.534 

2,311,638,528 2,217,900.726 1.869.601.834 
i,987,2Qo| 197923,300! _ 3.257.200 

2,591,925,728 2,237,824,026 1.872.859.034 + 

+ 

t 

+ 

4.372 
15.237 

9.827 
1.08(1 
2,658 

131.060 
33,135 
67,877 
3,257 
7.373 

33,538 
8,476 
9,458 

10,092 
2.132 

124,423 
64,589 
16,798 
30,408 
'15,406 
15,002 

180,845,615] 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281^888 
182,862,935 
197,933'893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

2,511,638,528 

180,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547,603 
190,870,911 
89,917,356 

123,227,291 
173,971,44? 
182,822,577 
186,341,767 

2,237,824,029 

180.132.612 + 
192.409.215; — 
252.404.182 + 
248,199.428 + 
212.147.7 3 + 
178,608.150 — 
142.244.115 — 
159.825.375 + 
152,008.944 + 
151.622.065 — 

788 
5.490 

24,042 
25,698 

197 
52,-80 
42,374 
75,985 
27,292 
23.549 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

BORSA DI PARIGI 

(OOO ometti) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione 
(OOO ometti) 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

1-10 gennaio 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

P) 
4.760 
8.261 

6446 
11.768 

(1>7 
11 

<0)6 
12 

( l ) 
54 
12 

(') 
55 
12 

Totale L. 13.021 17.914 18 18 66 67 
1° luglio-10 gannaio 

Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

112.873 
171.988 

118.391 
220 202 

103 
136 

89 
164 

1224 
216 

926 
228 

Totale L. 284.861 338.593 . 239 253 1440 1354 
(') Dati definitivi. ( ') Dati approssimativi. 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I Febbr. Febbr. 
18 22 

! i 

FEBBRAIO 18 19 21 22 23 

TITOLI DI STATO. - Consolidati. 
Rendita 3.60 % netto (1906) 

» 3.60 % netto (emise. 1902) . . . . 
» 3.— % lordo 

Redimibi l i . 
Prestito Nazionale 4 1/2 % 

» » » (secondo) . . . . 
Buoni del Tesoro quinquennali 1912 : 

it) scadenza lo aprile 1917 -
b) » lo ottobre 1917 

Buoni del Tesoro quinquennali 1913: 
a) scadenza lo aprile 1918 
b) » 1" ottobre 1918 

Buoni del Tesoro quinquennali 1914: 
a) scadenza lo aprile 1919 
b) » lo ottobre 1919 
c) » lo ottobre 1920 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili. . . . 
3 % netto redimibili 
5 % del prestito Blount 1866 
3 % SS. F F . M e i , Adr., Sicule 
3 % (com.) delle SS. FF . Romane . . . . 
6 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia Maremmana 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele . . . 
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B 
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D. I. . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana. . . . 
5 % per lavori risanamento città di Napoli 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (ein. 1879-82).I 

» 6 % del prestito unif. oittà di Napoli. 
Cartelle di credito com. e provine. 4 % . • . .1 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 8 1/2 % netto . . . ; 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 6.—% 

» » » » . 4 1/2% 
» B » » i 8 1 / 2 % . 

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.76 % 
» » » « » 3.50% . 

Banca d'Italia 3 75 % . . 
di Credito fondiario 4 1/2 % 

4. — % 
B B 3 1/2 % 

di Milano 4.— % . . . . 
B 3 1 / 2 % . . . 

Verona 3.75% 

80.74 I 
80.125] 
54— | 

91.90-
93.96 

99.02 
98.98 

Credito fondiario 
Istituto Italiano 

.Cassa risparmio 
B ! • 

Cassa risparmio 

97.78 
97,73 

96.65 
96.60 
96.36 

3 9 0 -
3 5 0 -94 
282.90 
295 — 
436.50 
440 — 
329.67 
290 — 
298 -
2 9 9 -
521 -
435 — 

.297.50 
78.50 

404 — 
448.72 

459.66 
441.28 
435.22 
475 — 
432.50 
460 — 
464 — 
440 -
415 -
470.50 
432,50 
432.50 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Novembre 1915. 

Operazioni Firenze Genova 

Totale operazioni 
Somme compensate . . . . . . 
Somme con denaro 

125.074. 962,20,1.185.814.962,82 
112.677. 729,78! 1-108.597. 258,92 
12.397 232,42 77.219. 708,90 

Operazioni Roma Milano 

Totale operazioni . . . . . . 
Somme compensate 
Somme con denaro . . . . . . 

445.592.012,72 2.080 611.687,15 
424 630.979,10 1.848.299.651,63 

20.961.038,62 232.312.035,52 

BORSA DI NUOVA YORK 

FEBBRAIO 14 15 17 

Anglo-French Loan 94»/, 94»/, 94% 
Anaconda . . . , 90", 89 % 8 9 -
Utah 85 - 84»/, 84'/, 
Steel Com . . . . 83»/, 83»/, 83 % 
Steel Pre f . . . . 117 — 116»/, 116»/, 
Atehison . . . . 103 — 103;— 102 % 
Baltimora e Ohio , 8 7 - 86'/, 
Canadian Pacific . 172 — 168 — 
Chicago Milwaukee 95 — 94 % 94»/, 
Erié 37'/, 37 '/, 36'/, * 

Lehigh Valley . . 77 % 77'/, 70 % 
Louisville e Nash . 124 % 124 '/. 122 — 
Missouri Pacific . 5 V, 5'/, 4»/, 
Pensilvania , . . 57 — 57',, 50'/, 
Reading 78»/, 78 V, 77 % 

133 % Union Pacilic. . . 1134 Va 133'/, 
77 % 

133 % 1 

80 745 
80. 
54 -

1.95 
93.96 

99.06 
98.97 

97.75 
97.70 

96.70 
96.63 
96.39 

390 -
40 — 
9 4 -

282.85 
293 — 
436.50 
440 -
29.17 

290 -
298 — 
299 — 
525 -
435 -

2 9 8 -
78 — 
8 2 -

4 0 3 -
448.87 

454.72 
446.04 
475 — 
474.50 
432.50 
459.75 
466.50 
440 -
415 — 
471 -
432.50 

Rendita Frane. 3°/0 
perpetua . 

» Frane. 3 % amm. 
» Frane. 3 % % . • 
» Italiana . . . , 
» Portoghese. , . 
» Russa 1891 , , 
» » 1906 , . 
» , 1909 . . 
» Serba , . . . 
» Bulgara. . . . 
» Egiziana . . . 
• Spagnuola. . . 
» Argentina 1896 . 
» „ 1900 . 
• Turca , . . . 
» Ungherese . . 

Credito Fondiario . 
Credit. Lyonnais . 
Banca di Parigi. . 
B. Commerciale. . 
Rio Piata . . . . 
Nord Spagna. . . 
Saragozza . , , , 
Andalouse . . . , 
Suez 
Rio Tinto . , . , 
Sosnovice . . , . 
Metropolitan . . . 
Rand Mines . . « 
D e b e e r s . . . . . 
Chartered . . . . 
Ferreira 
Randfontein . . . 
Goldfields . . . . 
Thomson . . . . 
Lombarde . . . . 
Banca Ottomana . 
Banca di Francia . 
Tunisine . . . . 
Ferrovie Ottomane 
Brasile 4 % • • • 

62.50 
56.25 
8 3 . -
72.40 

91.75 

77 -

980 — 
817 — 

210 -
411 — 
405 -
350. 

1730-

396-
107.50 

15.50 

37.50 
519 — 
180 — 

4490 — 

61 -

6 2 -
56.25 
83.50 
72.75 

91.90 

76.50 

9 8 3 -
828 — 

283 — 
410 — 
403 — 
351 -

1760-

395 — 
106.50 
299 -

14.75 

37.75 
519 — 
177 — 

4500 — 

6! -
6 9 -

6 2 . -

83.70 
72.25 

86.90 
92.72 

- 7 8 

9 6 0 -

" 285-
413 -
404 -
353-

1770 — 

398-
107-
300-

15-

38-
520 -
176 

4497 — 

61 15 

62.— 
83.45 
72.33 

87 -
92.15 

78.50 
57.50 

9 7 9 -
820 — 

285 — 
4 1 3 -
408 -
3 5 4 . -

1770 — 

397 -

300 -
14.15 

3 7 . -
5 3 4 -
175.50 

4 4 9 9 -

61 25 

62.-

83.50 
72.85 

87 — 
91.80 

78 45 

610 -
970 -

410 — 
409]— 
351 -

1774 -

404 -
108.50 
3 0 0 -

14.50 

3 7 -
540 -
177.50 

4499 -

BORSA DI LONDRA 

FEBBRAIO | 16 17 

Consolidato . . . 
Esterna 
Rendita Spagnuola. 

• Egiziana unif. 
> Qiapponese . 

Marconi 
Argento fino . . . 
Rame 

58 Va 

76' / e 
71 -
1 "/» 

26»/., 
104 Va 

58 '/m 

77 — 
71 Vi 
l'Vn 

26% 
106 Va 

18 19 

58 Vi 

77 V, 
71 — 
1 % 

2o% 
108 — 

58.% 

77 Va 
71 '14 
31 '/» 

21 22 

5 8 % 

77 % 
77 % 
1 '«/„ 

26'% 
108 — 

5 8 % 

7 8 -
71 % 
1 "lu 

26 -
107 — 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Febbraio 1916 Febbraio 1916 
Venerdì 11 . . . L. 125.12 Venerdì 18 . L. 124.22 
Sabato 12 . , B 125.03 Sabato 19 . . . » 124.49 
Lunedi 14 . , B 124.99 Lunedi 21 . » 124.53 
Martedì 15 . * • 124.75 Martedì 22 . • » 124.34 
Mercoledì 16 . • t » 124 51 Mercoledì 23 . , B 124.30 
Giovedì 17 . • 124.31 Giovedì 24 . » 124.27 

Tasso settimanale dal 21 al 26 febbraio per gli sdaziamenti infe-
riori a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 124.53. 

Sconto Ufficiale della Banca d'Italia 5 »/» %• 

Prezzi dell'Argento 
Londra, 22 Argento fino 27 
New-Jork, 21 Argento 5 6 % 

CAMBI 

Il Gorso medio in Italia 
Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago-

sto 1914 e dei DD. MM. 1° settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo-
cali del 2 novembre 1915 agli effetti dell'art. 39 del Codice di com 
mercio per il 24 febbraio 1916: 

Franchi . . . . 114 .09 - Dollari . . . . 6.70'/a 
Lire sterline . . 31.96— Pesos carta . 2.82 — 
Franchi svizzeri . 127 51 Lire oro . . . 123.68 — 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 
su 

Londra 
su 

Parigi 
su 

New-York 
su 

Italia 
su 

Svizzera 
Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano, . 
Madrid . 
Rio Janei. 

27.9 28.03 

4.71.50 
31.90-32 

1 2 » / „ 

2840 
5.88 

114-114.35 
89.75 

6.68'/a-62% 
— 

86.50-8850 
32.57»/, 

127.2-127-6 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 
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RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 

Data Franchi Lire 
sterline Svizzera Dollari Pesos 

carta ! 
Lire 
oro 

die. 30- 1 111.— 30.69 >/a 121.55 6.52 '/a 2.70 '/a 118,35 
» 2 - 3 111.69 % 30.75 121.45 >/a 6,53 2.70 Va 118.50 
» 4- 6 112.04 30.81 Va 121.64 6.53 '/a 2.71 >/a 118.45 
» 7- 8 111.90 30.95 122.23 6.57 2.75 Va 118.58 
» 9-19 112.06 Va 31.01 123.03 '/a 6.58 Va 2.75'/, 120,58 
» 11-13 112.07 30.99 123.28 6.57 '/a 2.75 120.61 
» 14-15 112.26'/a 31,02 124.27 '/a 6.58 Va 2,74 '/a 120.79 
» 16-17 112.16 30.99 124.63 Va 6.57 Va 2.74 120.96 
» 18-20 112,27 30,97 124.95 '/a 6.58 2.73 Va 121.17 
» 21-22 112.64 Va 30.98 Va 124.65 '/a 6.57 Va 2.72 '/a 121,21 
» 23-24 112.7Ì '/a 31.11 124.86 '/a 6.59 2.72 % 121.30 
» 25-29 112.78 '/a 31.19 Va 125.18 6.59 2,76 121,38 
» 30 112,75 Va 3126'/a 125.43 '/a 6.59 2.72 »/a 121,47 
» 31 112.75 Va 31.28 125.41 »/a 6,59 Va 2.75 '/a 121.72 

genn, » 4 112.78'/a 
113.07 Va 

31.29 Va 125,80 Va 6.60 2.75 121.71 genn, » 5 - 7 
112.78'/a 
113.07 Va 31.41 126.56 Va 6.62 Va 2.78 »/a 121.91 

» 8-10 113.61 '/a 31.63'/a 129.64 Va 6.63 '/a 2.77 »/a 122.73 
» 11-12 114.89 — 32.— Va 130.08 V2 6.69 280 123.62 
» 13-14 116.19'/a 32.27 '/a 130.63 '/a 6.79 2.83 124.56 
» 15-17 116.13 32.29 Va 131.09 6.80 2.83 Va 123.42 
» 18-19 115.01 Va 32.15 Va 130.93 '/a 6.76 2.83 '/a 125.59 
» 20 114.14 '/a 31.94 '/a 129.92'/a 6 .69 Va 2,83 '/a 125.06 

21 113.69 31.78'/a 129.44 6.68 Va 2.82 124.66 
» 22 112.02 31.39 '/a 127.36 6.58 Va 2.81 123.49 
» 24 113.48 Va 31.63 Va 128.21 6.62 2.80 '/a 123.50 
» 25 113.26 Va 31.68 128.49 6,64 '/a 2,79 '/a 123.52 
» 26 113.62'/« 31,75 128.91 Va 6.66 2.80 123.20 
» 27 114.30 31.92'/a 129.27 '/a 6.69 Va 2.81 123.58 
» 28 114.57 32,06 129.37 "/a 6.71 Va 2.81 '/a 123.80 
» 29 114,72 32,13 129.59 Va 6.73 l/a 2,82 '/a 124.11 
» 31 115,15 Va 32.26 129,77 6.76 2.81 '/a 124.58 

febbr 1 115.24 Va 32.29 Va 129.96 6.76 "/a 2.81 '/a 124,62 
» 2 114.48 Va 32.11 129.34 6.74 2,79 124.43 
» 3 114.41 '/a 32.11 l/a 128.99 6.74 2.81 '/a 124.24 
» 4 114.34 Va 32.28 128.83 >/a 6.76 '/a 2,79'/a 124.26 
» 5 114,65 Va 32.16 '/a 128.81 6.76'/a 2.80 124.27 
» 7 114,72 »/a 32,18 Va 128.86 '/a 6.76 Va 2,82 124.28 
» 8 114,76 32.24 '/a 129. - Va 6.77 2,82 124.36 
» t 114,72'/a 32,23 129.27 '/a 6,76 Va 2.82 124.40 
» 10 114.64 Va 32.22 129.13'/a 6.76 Va 2.83 124.29 „ 11 114,61 32,22 128.91 "a 6.75 '/a 2.83 124.23 
» 12 114.63'/a 32.20 128.50 Va 6.75 '/a 2.83 124.25 
» 14 114.64 Va 32,15 128.49 6.74 '/a : 2.83 124.17 
» 15 114.46 32.05 128.32% 6.73 Va 2,82 123.96 
» 16 114.10 31.99 128.06 Va 6.72 1 2.82 123.91 

Pari 29 
dicem. 

5 | 
gen. 

12 
gen. 

19 
gen. 

26 
gen. 

2 
febbr. 

Londra., , 
New-York. 
Spagna.. . 
Olanda. . . 
Italia. . . . 
Pietrogr, , 
Scandinav. 
Svizzera. , 

25.22'/. 
518.25 
5 0 0 -
208.30 
100 — 
266.67 
139 -
1 0 0 -

27,765 
585,-
554 — 
256,50 
88,50 

180.— 
161 -
111,50 

27,815 
585 -
5 6 0 -
260 — 
88.50 

1 7 3 -
lb2 — 
113 — 

27,84 
585 . -
5 5 6 -
2 6 5 -
86.50 

1 7 3 -
1 6 2 -
1 1 2 -

27.915 
585 -
556,50 
262 -
87 50 

173 — 
160 -
113,50 

27.97 
586.30 
557 -
257 — 
8 8 -

1 7 4 -
162.25 
113 - -

28,21 
591.50 
559,50 
250,— 
87,50 

173.50 
16i,83 
112.50 

Valori in oro a Parigi di 100 Unità-carta 
di moneta estera 

Unità 29 
dicem. 

5 
gen. 

12 
gen, 

19 
gen. 

26 
gen. 

2 
febbr. 

Londra . . 
New-York, 
Spagna , , 
Olanda . • 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav. 
Svizzera 

100 fiv, 
» dol. 
» pes. 
» fior, 
» lire. 
» rubi. 
» cor. 
» fr. 

109,84 
113,36 
110,10 
118,51 
89.50 
69.37 

118,70 
109.50 

110,28 
112,88 
1 1 2 -
124,81 
88.50 
64,87 

116,54 
113 — 

110,37 
112,88 
111.20 
127,22 
86,50 
64,87 

116,54 
112,-

110,67 
112,88 
111,30 
125,78 
87 50 
64,87 

115,11 
113.50 

110,89 
113,16 
111,40 
123,38 
8 8 , -
65,25 

116,72 
113,-

111,83 
114,13 
111,90 
120,01 
87.50 
65,06 

116,40 
112 50 

L'art. 39 del Codice di commercio dice : « Se la moneta in-
dicata di un contratto non ha corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essero 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua-
lora ivi non sia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto porti la clausola « ef-
fettivo od altra equivalente ». 

INPICI E C O N O M I C I I T A L I A N I (•) 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

MESI 
.E o 

O N ti ed 

l | o e w I 
tt. 

i s = « 2 E cn 
cnZZ O «d 
a— 
E"3) 

o e 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi | Londra j Svizzera New ~ 
York 

Buenos 
Ayres 

Cambio 
oro 

23 febb. 113.80 31.90 

23 

23 

23 

114.10 

[ 113.— 

114.20 

31.98 

Chèque danaro 
' 127.20 | ( 

Chèque lettera 
127.50 

ì.66 ! 

6.69 

123.50 

123.50 

Versamento danaro 

1909: die. 
1910: giù. 

dicem. 
1911 : giù. 

dicem. 
1912: giù. 

dicem. 
1913: lugl. 

agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1914: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 

giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1915: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

3193 127.40 • — 124 -

Versamento lettera 

3 2 . - 127.70 6.71 124 

R I V I S T A DEI C A M B I DI LONDRA 
Cambio di Londra su: (chèque) 

1020 
1040 
1C88 
1160 
1149 
1179 
1206 
1190 
1186 
1185 
1190 
1179 
1173 
1174 
1173 
1182 
1182 
1172 
1188 
1189 
1182 
1185 
1167 
1167 
1160 
1158 
1157 
1153 
1153 
1145 
1137 
1142 
1157 
1160 
1176 
1194 

1001 
1023 
1071 
1129 
1124 
1139 
1223 
1247 
1240 
1241 
1237 
1238 
1238 
1236 
1235 
1241 
1242 
1245 
1244 
1249 
1211 
1165 
1121 
1078 
1032 

1014 
1002 
996 

1000 
1002 
990 
968 
996 

1025 
1047 

1063 
1067 
1067 
1092 
1097 
1073 
1146 
1250 
1244 
1234 
1220 
1232 
1235 
1251 
1242 
1235 
1240 
1243 
1248 
1235 
1223 
1187 
1166 
1147 
1115 
1090 
1066 
1062 
1048 
1009 
968 
950 
947 
956 
966 

1034 
1064 
1085 
1087 
1136 
1173 
1182 
1221 
1219 
1215 
1218 
1219 
1230 
1239 
1244 
1250 
1256 
1262 
1276 
1278 
1286 
1258 
1232 
1218 
1210 
1202 
1223 
1253 
1270 
1323 
1349 
1370 
1396 
1472 
1567 

1026 
1063 
1088 
1107 
1132 
1167 
1193 
1225 
1228 
1235 
1238 
1243 
1248 
1246 
1250 
1255 
1264 
1268 
1280 
1284 
1291 
1302 
1307 
1317 
1327 
1335 
1339 
1340 
1339 
1349 
1367 
1398 
1422 
1439 
1478 
1500 

1018 
1060 
1076 
1102 
1144 
1178 
1213 
1241 
1245 
1250 
1256 
1263 
1269 
1264 
1266 
1266 
1275 
1278 
1277 

1277 
1260 
1233 
1213 
1205 
1198 
1201 
1206 
1214 
1213 

1003 
1073 
1109 
1112 
1143 
1193 
1229 
1242 
1251 
1251 
1252 
1244 
1249 
1251 
1274 
1269 
1276 
1277 
1285 
1283 
1271 
1258 
1244 
1236 
1224 
1228 
1207 
1208 
1214 
1217 
1221 ! — 
1234 -
1258 — 
1294 — 
1322 -

! 1356 i -

987 
1027 
1056 
1077 
1093 
1128 
1147 
1144 
1152 
1152 
1146 
1142 
1140 
1132 
1131 
1136 
1123 
1120 
1134 
1129 
1115 
1107 
1104 
1105 
1110 

1019 ! 959 
1061.5 1028 
1080.5 1153 
1104.5 1223 
134 

1170 
11995 
1232 
1234 
1234 5 
1228.5 
1235 
1236.5 
1242.5 
1243 
1245-5 
1247 
1253.5 
1262 
1263 

1240 
1267 
1269 
1253 
1255 
1254 
1257 
1265 
1293 
1313 
1332 
1336 
1325 
1325 
1321 
1342 

1241.5 1465 
1210 1530 
1190 1511 
186 1513 

1279 1522 
1566 
1652 
1736 
1811 

Pari a-* 8 dicem. 
4 ' 

gen. 
11 

gen. 
18 

gen. 
25 

gen. 
1 

febbr. 

Parigi . . . 
New-York. 
Spagna., . 
Olanda. . 
Italia. . . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera. . 

25,22% 
4,86»/, 

25,22 
12,109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,22 

27,70 
4,74 

25,10 
10,90 
31,20 

157 50 
34,50 
17,15 
24,90 

27.77 
4.745 

25 — 
10,63 
31.35 

161 -
34.50 
17 — 
24,90 

27,845 27,905 
4,76%l 4,77 

25.05 ! 25.05 
10.585 10,655 
31,95 ! 32.23 

159,75 ! 163.75 
34,12 34,12 
17,25 17,45 
24,60 1 24.60 

27,965 
4,76% 

25.09 
10,885 
31,77 

160 -
34,12 
17,37 
24,65 

28,020 
è,76»/, 

25,10 
11,240 
32,14 

161,50 
34,12 
17,375 
24,80 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
d i moneta estera. 

" n i t à | dicem. 
4 

gen. 
il 

gen. 
18 

gen. 
25 

gen. 
1 

febbr. 

Parigi . . , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav, 
Svizzera, . 

100 fr. 
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor. 
» fr, 

91,14 
103,42 
100,28 
110,58 
81,23 
62,87 
64,28 

104,90 
100,69 

91,43 
102,85 
100,41 
110,73 
81,28 
62,25 
64,97 

105,80 
101,29 

91,05 
102.66 
100,48 
111,10 
80,84 
60 07 
64.75 

106 42 
101,29 

90,82 
102,55 
100.89 
113,91 
80,45 
58,77 
64,75 

107,35 
101,29 

90,19 
102,07 
100,48 
111,24 
79,39 
59,13 
64,05 

105,06 
102.32 

90.01 
102.07 
100,48 
107,73 
78,48 
58.58 
64,05 

105,05 
101,70 

(*) I dati stampati in elzeviro non sono definitivi. 
Ogni numero indice è il rapporto (per mille) fra il dato stati-

stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che termina col mese indicato nella prima colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono : 1 ammontare 
delle entrate ordinarie dello Stato; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metalli preziosi — nel commercio 
speciale- l'importazione di carbon fossile (quantità) : 1 importa-
zione di caffè (quantità); il reddito lordo della privativa dei 
tabacchi; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecane. Il valore, me-
diano dei numeri indici riferentisi a questi otto sintomi e 1 in-
dice sintetico della penultima colonna. L'ultima colonna contiene 
numeri indici dell'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 

.-„; — . tutti i periodi annuali che. sono riportati indici economici per 
hanno termine coi singoli mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima meta 
del 1914. Nei mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell'indice sintetico, e l'incremento di 
quello degli sconti, segnano la prima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale: è notevole sopratutto la 
riduzione del commercio internazionale ; ed in particolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ultimi indici prosegue nella prima metà del 1915; continuano a 
ridursi anche le entrate dello Stato; l'indice bancario sale ce-
lermente. La preparazione della nostra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l'ascesa di parecchi indici: 
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
tributari : aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutto per l 'approvvigionamento dell'esercito; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parte anche per effetto della riduzione nei _ trasporti 
marittimi) ; le entrate postali sono accresciute per l'attivo scam-
bio di corrispondenze tra l'esercito e il paese. 
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P r e z z i d e i g e n e r i d i m a g g i o r c o n s u m o in I t a l i a p e r m e s i e r e g i o n i n e l 1914-1915. 

Generi per regioni 
• 2 , - 2 E u 
b» , o 1 — O 

- a l a i ; SS 
O -J < t/> o 

w ar 01 2 Q , O 
<V I 
u- i s < i £ 

Piemonte 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
tel. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne, p., uà fr. » 
Carne ag» elio » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo • kg. 
Formag. vncca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrq. 
Carbone cucina » 

Liguria 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Ed. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suii . fr. » 
Carne agu. ho » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro mai gar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Lombardia 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne sui- < fr. » 
Carne agnaLo » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. « 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Veneto 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. * 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag pecora » 
Strùtto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

0,47 
0.43 
0.22 
0.40 
0.38 
0 80 
0.13 
1.82 
2.23 
2.27 
3.02 
1.25 
088 
2.03 
2 — 
1.88 
1.54 
319 
1-70 
2.11. 
1,87 

0.38 
0.41 
0.24 
0.41 
0.40 
0.68 
0.13 
1.62 
2.12 

3.46 
0.07 
0.92 
2.09 
2.18 
2,08 
1.78 
3.06 £ • 
207 
141 

4 13 4.19 
0.22 0.25 
;0.40 0.49 
0.34 0 29 
[1.35 1.39 

'o.S9 0.37 
0.39 0.88 
a26 0.20 
0.40 0.50 
0.40 0.46 
0.57 0.54 
0.12 0.10 
1.40 1.40 

2 — . 
[3.76 8.87 
1.44 1.45 
1.10 1.11 
2,15 2 — 
2.77 2.71 
1.88 2.37 
[2—,2 — 
3.42 3.35 

199 1.96 
'1.40 1.42 
3.77 3.70 
0.26 0.22 
0.45 0.46 
0.26 0.20 
1-21 1.16 

0.41 0.40 
0.40 0.40 
0.22 0.22 
0 43 0.42 
,0.37 0.82 
0.55' 0.62 
0.15 0.12 
1.66 1.50 
2 21 2.16 
1.55 1.50 1 
3 28 3.42 
1.17 1. 
1.07 1.08 1 
2.17 2.02 
2.56 2.46 
2.20 2.09 
1.61 1.74 1 
3.12 2.89 
2.37 1.80 
2.21 2.04 
1.41 1.42 
4.14 3.79 
0 20 0.20 
0.49 0.49 
0.35 0.30 
1.11 1.24 

0.45 0.44 
0.42 0.42 
0.30 0.23 
0.44 0.44 
0.36 0.35 
0.56 0.56 
0.12 0.09 

rJn rn'n 
0.46 

0,40'0.4010.41 0.42 
0.12 0.48 0.43 0.43 
0.27,0.26 0.29 0.26 0 44 
0,41 0.42 0.40 0.41 0.43 
0.30 0.41 0.86 0,47 0 42 
0.68 0,59 0.59 0.60 0.62 
0 14 0.14 0.14 0.14,0.16 
1.47[l.75 1.39 1.53 1-44 
2,10:2.24 2.19 2.13 2.06 
h h . a — ! • • • • 
3.44 8.36 3.08 3.41 3.41 
1.10,1.17 1-26 1.32 1.31 

0.48 0.45 

0.82 
1.50 

0.42 
0.42 
0.26 
0.46 
0.45 
0.60 
0.09 
1.40 

[1,37 1 61 1.36 1.20 
2.06 
2.12 
1.28 
1.73 
3.20 
1.50 
2,05 
1.43 
4.34 
0.23 
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0.68 
0.10 

1.80 
4.50 4. 
1.23 

0.55 
0.32 
0.61 
0.10 

1.10 

1.50 
-2.25 
2.90 
2.65 
2.20 
3.93 

2.04 
1.44 

0.25 . . 
0-50 0.48 
0.12 . . 
0.80| . . 

0.25 
0.50 

1.30 
1.50 
2.25 
3.09 
2.37 
2.20 
3.93 

0.27 
0.51 
0-34 
1.16 

0.37 
0.36 
0.23 
0.52 
0.37 
0.65 
0.10 

1.80 

4.50 
1.38 
1.50 
2.25 
3.25 
2.55 
2.20 
3.05 

0.30 
0.53 
0.40 
1.18 

0.49 
0.45 
0.32 
0.49 
0.40 
0.65 
0 21 
1.63 
1.99 
1.85 
3.60 
1 31 
1.30 
1.77 
2.65 
2.55 
1.78 
3.13 
1.90 
1.97 
1.45 
4 22 
0.21 
0.50 
0.04 
0.14 

0.41 
0.46 
0.31 
0.50 
0.45 
0.60 
0.20 
1.77 
1.76 
1 67 
4.22 
1.25 
1.02 
1.95 
2.83 
2.90 
1.91 
3.65 
3.30 
1.74 
1.45 
3 95 
0 30 
0.50 
0.02 
0.12 

0.40 
0.39 
0.30 
0 53 
041 
0.68 
0.18 
1.61 
1.90 
1.49 
3.89 
1.35 
0.91 
1 07 
2.50 
3 — 

.96 
8.96 
2.50 
1 99 
149 

0.38 
0.44 
0.34 
0.62 
0.39 
0.65 
0.23 
1.65 
1.85 
1.94 
3.78 
1.36 
1.18 
1.88 
2.76 
2.53 
1.83 
3.27 

0.61 
0.47 
0.35 
0.49 
0.45 
0.67 
0.24 
1.89 
1.98 
1.92 
3.77 
1.31 
0.93 
2.03 
2.67 
2.85 
181 
3.29 

2.33 2 30 
1.98 
1.44 
4.04 
0.24 
0.47 
0.45 
1.43 

0.40 
0.48 
0.33 
0.60 
0.48 
0.60 
0.23 
1.65 
2.10 
1.65 
4.08 
1.35 
1.10 
1.99 
3.14 
3.— 
1.83 
3.65 

1*7*5 
1.47 
3.76 
0.26 
0.50 
0.20 
1.14 

0.44 
0.44 
0.32 
0.54 
0.40 
0.70 
0.16 
1.67 
2.15 
1.50 
3.83 
1.40 
0 83 
1.94 
2.46 
3.12 
1.95 
3.85 
2.50 
1.64 
1.48 

4.12 3.96 
0.37 

0.55 
0.06 
012 

1.89 1.84 
1.25 1.43 
3.59 3.53 
0.25 0.25 
0.50 0.44 

0.10 
. . 0.87 

0.38 
0 42 
0.30 
056 
0.40 
0.68 
0 12 
1.20 
1.95 
1.60 
4.25 
1.43 
0.84 
2.18 
3 12 
2 75 2 
2.15 2. 
3.96 

1.76 1 
1.49 1. 
386 
0 28 
0.50 0. 
0.02 0.30 
10.09 0.80 

0.55 
0.48 
1.14 

0.43 

0 .30 
0 .55 
0 4 0 
0 .70 
0 . 3 2 

1.54 
0.66 

2.05 
1.48 
4.24 
0 .23 
0.53 
0.47 
1.37 

0 .43 
0.48 
0.34 
0 .50 
0.48 
0.68 
0 22 
1.94 

L 7 0 
4 .90 
1.80 
0.91 
2.07 

0 .50 
0.47 
0.38 
0.50 
0.43 
0.67 
0.24 
1.93 
1.99 
2 — 
8 .99 
1.35 
1,28 
2.03 
2 .92 
2 .15 
1.86 
3.05 
2.57 
2 .14 
1,61 
4.27 
0.22 
0.61 
0.57 
1.89 

0 .42 
0 .50 
0.34 
0.50 
0 .46 
0 .71 
0 ,24 
2 .07 

1,66 
4.83 
1.32 
1.05 
2 .04 

3 .82 3 .10 
2.97 2 .57 
2 — 
3 .79 
2 .50 
1.80 
1.49 
3 ,75 
0,27 
0.60 
0.67 
1.29 

0.44 
0.43 
0.35 
0.60 
0.44 
0.68 
0.16 
1.65 
1.60 
1.44 
3.88 
1.44 
0.79 

1.96 
3 .81 
2.25 
1,78 
1,48 
4 .05 
0.29 
0,62 
0 .55 
1 .15 

0.46 
0.43 
0.34 
0.49 
0.41 
0,71 
0.22 
1.65 

l[51 
4.05 
1,38 
0 .75 

2.02 2.06 
2.60 3.15 
3.07 3 .01 
1.95[1.07 
3.82 4 .02 
2 .92 
1.86 
1.49 

2.50 
1.97 
1.50 

3.94 3.91 
0 . 3 4 0 . 3 9 
0.6L[0.5S 
0 .60,0 .30 
1.20 1.27 

0.41 
0.43 0.46 

0.37 
0.50 
0.41 
0.70 
0.17 

1.70 1.57 
4 .30 

1.38 
0.82 

2 .15 2.16 
2 .85 3.21 

83 
1.18 

2.79 
2.12 2.12 

0.44 
0.46 
0 .35 
0.50 
0.43 
0 .73 
0.15 
2.25 

1.65 
4.10 
1.40 
0.83 
2.16 
3.17 
2.59 

3 .92 3.83 

1.78 
1.53 

3.71 3 .95 
0.26 
1.50 

0.27 
0 .50 

3.80 
2 9 0 
1.79 
1.55 
4.03 
0.25 
0 .51 
0.13 
0.76 
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Segue: Prezz i del generi di magg ior consumo in Italia per mesi e regioni nel 1914-1 915. 

Generi per regioni I F I I È 
S 2 > 8 
<8 o I 5 £ 1 

Lazio 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. »• 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 
Abruzzi e M olise 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina i> 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà a 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. 

0.40 
0.29 

O.'óÒ 
0.51 
0.47 

1.15 

2.70 

1.87 
1. 

0.: 
0.45 

o's'o 
0.47 
0.47 

0.40 
0.40 

0.*5*2 
0.48 
0.47 

1.20 

3 — 

2.97 
2.50 

1.25 

2Ì60 
2.60 
2.83 
2.80 

1.88 
1.43 

Latte Lit. : 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Campania 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli B 
Pasta da min. a 
Patate _ B 
Carne bovina a 
Carne suina fr. a 
Carne agnello a 
Salame B 
Stocc. o baccalà a 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca a 
Formag. pecora B 
Strutto a 
Burro naturale B 
Burro margar. a 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. B 
Latte Lit. 
Petrolio a 
Legna ardere Mrg, 
Carbone cucina a 

Puglie 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. B 
fd. granturco B 
Riso B 
Fagioli B 
Pasta da min. B 
Patate a 
Carne bovina a 
Carne suina fr. B 
Carnè agnello a 
Salame a 
Stocc. o baccalà a 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca B 
Formag. pecora a 
Strutto, 
Burro naturale 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. B 
Latte Lit. 
Petrolio a 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

8.70 8.63 

0.*5*0 (163 

1.) 
1.47 
3.75 

0*53 

0.36 0.86 
0.38 0.39 
0.20 0.24 
0.52 0.53 
0.36 0.34 
0.53 0.53 
0.09 0.08 
1.60|1.70 

1.40 L50 
3.95 4.25 
1.16 1.15 
1.20 1.15 
2.45 2.40 
1.60 2 — 
2.50 2.65 
2.50 2.50 
3.90 3.85 
3.75 — 
1.81 1.83 
1.43 1.41 
2.95 4.30 
0.46 0.46 
0.45 0.45 

. . 0.13 
1.22 1.17 

0.36 0.35 
0.40 0.40 

. . . . 
0.48 0.50 
0.36 0.37 
0.52 0 65 
0.10 0.12 
1.95,1.50 

1.50 1.40 
4.20 4.62 
1 20 1.20 
1.02 1.05 
2.50 2 66 
2.83 2.75 
3 . - 2 . 6 2 
2.50 2.50 
4.50 4 50 

L67 1.68 
1.48 1.41 
3.78 3.80 
0.50 0.60 
0.48 0.46 
0.35 0.60 
1.30,1.60 

0.40 
0.45 
0.30 
0.15 
0.35 
0.50 
0.15 
1.70 

1. 
1.20 
2.40 

2.80 
2.10 
3.50 

1.50 

0.45 

0.40 0. 
0.43 0. 

0. 
0.60 0. 
0.50 0. 
0.49 0. 

0. 

0.37 
0.83 
0.24 
0.50 
0.44 
0.53 
0.10 
1.60 

1.6*0 
4.25 
1.10 
1.50 
2.45 
2.90 
2.60 
2.56 
3.90 

1.45 
3.40 
0.32 
0.45 

ì.'so 

1 
1 
5-

1.25 1 
0, 

2.65 2. 
. . 2 

2.82 2 
2.60 3 

. 3 

1.70 L 
1.53 1. 
3.65 3. 

0. 
0.50 0. 

0. 
1. 

0.55 

0.60 
0.40 
0.70 

1.60 

3.30 

2.16 
2.20 

2.10 
3.50 

1.80 
1.60 
4 — 

0.! 
0.41 
0.: 
0.47 
0.42 
0.53 
0.16 
1.30 
1.80 
1.55 
4. 
1.82 
1.50 
2.35 
2.62 
2.70 
2.60 
3.25 

0.45 
0.52 

ob'o 
0.60 
0.55 

1.64 
1.52 
3.58 
0.40 
0.66 
0.43 
1.15 

0.37 0. 
0.37 o.; 
0.24 0.: 
0.47 0 
0.44 0, 
0.53 0 
0.08 0. 
1.60 2 
2 — 2, 
1.60 2 
4.25 4. 
1.15 1 
1.44 1 
2.45 2. 
2.80 2. 
2 . 6 0 2. 
2.50 2 
3.90 3. 

1721 
1.43!1 
8.40 3, 
0.32 0 
0-47 0. 
I 
1.30 

1.61 
1 56 
3.63 
0.57 
0.60 
0.27 
1.78 

0.37 
0.41 

0.47 
0.37 
0.66 
0.12 
2 . -

1*55 
4.: 
1.20 
1.10 
2.67 
3.31 
2.98 
2.43 
4.50 

1.'l 
1.53 
3.86 
0.57 
0.47 
0.35 
1.67 

0.39 
0.44 

0.5*0 
0.39 
0 58 
0.13 
1.73 
1.80 
1.63 
4.50 
1 37 
1.50 
2.40 
2 98 
3 07 
2.41 
4 50 

1.61 
1.51 
3.69 
0.47 
0.45 
0.40 
1, 

0.39 
0.89 
0.24 
0.65 
0.36 
0.65 
0.12 

1.80 
1.50 
4,— 
1.35 
0.90 
2.27 
2.69 
2.66 
2.20 
4.07 

1.82 
1, 
4.— 
0.25 
0.50 
0.14 
0.85 

1.25 

2.*3*5 
2.50 
2.83 
2.50 

0.45 
0.48 

0.5*0 
0.62 
0.57 

0 46 0.45 
0.45U60 
0.40, 
0.53 0.52 
0.60,0.60 
0.6110.67 
0,15 0.17 

1.60 
1.54 
3.68 

0.52 

1.30 

2.35 
3.15 
2.60 
2.60 

1.67 
1.55 
3.77 

ob*2 

0.42 0. 
0-46,0. 
0.29 0. 
0.5010 
0.44 0 
0.59 
0.11 
2 — 
2.20 
2 — 
3.45 
1.25 
2.04 
2.35 
2 . . 
2.55 
2.60 
3.90 

0 42 
0.47 

0Ì48 
042 
0.61 
0.13 
1.90 
1. 
1.60 
4.61 
1.50 
1.60 
2.53 
3.20 
3.12 
1.92 
4.25 

1.63 
1.52 
3.86 
0.43 
0.48 
0.33 
1.45 

1.50 
1.40 
3.— 
1.45 
0.75 
2.23 2.35 
2.50 . . 

1 . 1 2 ' 

o.< 
0.50 
0.40 
0.50 
0.47 
0 68 
0 15 
1.60 

0.51 
0.57 
0.40 
0.52 
0.50 
0.68 
0.15 

60 

2.77 
2.50 
4 

2.87 
2.42 

1.67 
3 83 
1 
0 87 
2.52 
2.70 
2-< 
2.75 
3 35 

1.70 
3.76 
1.41 
0.70 
2.55 
8 — 
2.82 
2.60 
3.50 

1.62 1.65 1.62 
1.48 1.65 1 59 
3.68,8.70 3.76 
0.40 . . ,0.43 
0.54 0.47 0.55 

0. 
0.15 . . 1 13 

90 3 

0.45 
0.50 
0.82 
0.54 
0.50 
0.62 
0.14 
1.90 
222 
1.73 
3.87 
1.25 
1.63 
2.56 
2.— 
2.65 
2.37 

1.77 
1.50 
4,20 
0.46 
0.42 

LS 

0 42 
0.48 
0.! 
0.51 
0.45 
0.64 
0.14 
2.03 

02 
1.60 
4.48 
1.48 
1.65 
2.53 2 44 
3.16 3.09 
2 95 3.23 
2.39,2.35 
4.25 4.25 

1.68 
1.49 
3.72 
0.45 
0.46 

0Ì1*3 

0.44 
0.49 

0,*4*6 
0-45 
0.65 
0.12 
1.70 
1.87 
1.63 
4.61 
1.45 
1.50 

1.53 1 
1.49 1.52 
3.69 3.73 

0.46 
0.47 
0.37 
0.52, 
0.54 
0.64 
0.17! 
2.20 
2.25 
1.80 
4.25, 

.32 
1.60! 
2.45 
2.75; 
2.55j 

3.90 

L65 
1.46 
4.20 
0.48 
0.49, 

0.46 
0.47 
0.36 
0.50 
0.47 
0.68 
0.13 
2 
1.70 
1-7C 
4.25 
1.27 
0.72 
2.40 
2 
2.53 
2.40 
3.90 

L7*2 
1.49 
4.07 
0.33 
0.49 

1.40 1.50 

0.52 0.45 0. 
0.54;0.55,0. 
0.40 . . | . 
0.49 0.48.0. 
0.45 0.45;0. 
0.65 0.67 0. 67 
O . 1 7 Ì 0 . 1 5 0 . 1 4 
1.88 3.20 2 
1.89 2 —il 
1.73:1.50 1 
4,—'3.50 4.17 
1.4011.43 1. 
1.40 1.59 1. 
2.48 2.10 2. 
3,08 3.17 3, 
3.08 3.25 2. 
2.32 2.35 2, 
4.25 4.25 3. 

1.66 
1.58 
8.72 
0.45 
0.54 

L22 

0.46 
0.58 
0.40 
0.52 | 
0.-48 
0.69 
0,15 
2.20 

1,6*0 
3.87 
1.25 
0.80 
2.40 
2 
2.50 
2.40 
3.15 
1.20 
1.75 
1.53 
4.20 
0.46 
0-50 

L41 

0.44 
0.54 

0.49 
0.50 
0.68 
0.13 
2.30 
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Calabria\ 
0.40 Pane frumento kg. 0.37 0.85 0.40 0.37 0.45 0.42 0,41 0.48 6.50 0.46 0.48 

Farina frumen. » 0.42 0.41 0.48 0.45 0.44 0.48 0.47 0.48 0.58 0.60 0.69 0.58 
Id. granturco » 0.30 0.80 0.40 0.35 0.30 0.30 0.40 0.40 0.40 
Riso » 0*5*4 0.53 0.66 0.56 0.66 0.56 0.56 0.57 0.59 0.68 0.50 0.50 
Fagioli » 0.46 0.40 0.20 0.47 0.43 0.38 0.40 0.60 0.45 
Pasta da min. » 0.54 0.*5*7 0.61 0.62 0.63 0.82 0.68 0.61 0.60 0.70 0.70 0Ì74 
Patate » 0.10 0.10 0.12 0.16 0.12 0.13 0.10 0.14 0.26 0.15 0.12 
Carne bovina » 2.20 1.65 2.80 . , 2 — 3 — 3 — 3 . - 3.— 2.35 8 — 3 -
Carne suina fr. » . , 1.70 1.90 1.90 1.75 1.80 1.50 
Carne agnello » 1.30 1.30 L86 1.33 1.40 1.35 1.35 1.37 1.37 1.38 1*2*7 
Salame __ » 6 — 5 — 5 — 5 — 5 — 4.— 5.— 5 — 8.60 4.25 
Stocc. o baccalà » 0.80 0.80 1.18 1.37 1.89 1.54 1.37 1 33 1.30 0.90 
Uova Dozz. 1.10 o b b 0.92 o b ' o 1.08 1.12 1.20 1.20 106 1.65 0.93 0.02 
Lardo kg. 2.50 3 — 2.50 2.76 2.50,2.25 2.50 2.60 
Formag. vacca » 2.78 2.7*5 3.02 2.70 3.30 2.57 2.60 3 60 3! 50 2.93 3.20 
Formag. pecora » 2.80 2.87 2.92 3 !l0 3.10 3.06 2.36 3.13 3.23 3.17 3.10 3.15 
Strutto » 2.65 2.80 3.25 3 — 8 — 8 . - 3.— 5 — 3 — 
Burro naturale » 
Burro margar. » 

1.88 1.74 Olio da mang. Lit. 1.38 1.88 1.74 1.55 1.35 1.50 1.47 1.43 1.40 1.43 148 1.42 
Zucchero kg. 1.49 1.47 1.51 1.57 1.60 1.58 1.57 1.53 1.55 1.65 1.52 1.63 
Caffè non tost. » 3.23 3.50 3.33 3.50 3.41 8.60 8.49 3 80 3.67 8.57 3.60 3.67 
Latte Lit. 0.40 0.40 . , 0.60 0.60 0.60 0.60 0.50 0.60 0.60 0.50 
Petrolio » 0.49 0.*4*8 0.47 0.50 0.50 0.48 0.49 0.49 0.47 0.50 0.51 0.54 
Legna ardère Mrg. — 0.20 

0.95 
0.40 0.40 • • . è 0.66 0.40 

Carbone cucina » 0.90 0.85 0.95 ob*5 1.20 1.20 1.20 0.12 1 10 1.50 1.25 
Sicilia 

Pane frumento kg. 0.45 0.35 0.40 0.40 0.35 0.45 0.41 0.45 0.45 0.48 
Farina frumen. » 0.60 0.38 0.37 0.43 0.37 0.45 0.45 0,47 . . 0.50,0.47 
Id. ' granturco » 0.40 .. 
Riso » 0.65 0.*4*5 0.50 0.60 o b ' o 0.*49 o b i 0.50 0.56 O.Vs 0.50 0.60 
Fagioli » 0.46 0.40 0.42 0.40 0.40 0.44 0.44 0.45 0.40 0.46 0.45 0.45 
Pasta da min. » 0.63 0.52 0.56 0.55 0.57 0.56 0.57 0.61 0.65 0.64 0.64 0.09 
Patate » 0.10 0.16 0.13 0.15 0.20 0. 17 0.16 0.20 0.20 0.24 0.15 
Carne bovina » 2.50 1.10 1.30 1.20 2.-17 2.75 

ì b ' o 
2 60 2.30 

Carne suina fr. » 1.40 1.60 1.78 ì b ' o 2 25 1.75 
Carne agnello » 1.60 1.60 1.60 1.53 1.58 1.80 1.57 1.48 
Salame __ » 4.00 4*5*0 4 — 4 — 4.74 4.83 4 _ 4.50 4 — : : Stocc. o baccalà » 1.20 1 0.87 1.25 1.12 1.50 1.35 0.90 1.20 1.23 
Uova Dozz. 1.20 1.20 1.12 1.12 1.65 1.86 1.57 1.20 0.90 1.20 0.97 0.75 
Lardo kg. 3 - 8 — 2.60 2.66 3 — 2 , _ 2— 2.50 
Formag. vacca » 8 — 2.87 3.25 2.65 2.80 2.87 2b'o 2.83 2.37 1.50 
Formag. pecora » 2.75 8 * - 2.75 3.22 2.40 2.75 2.75 si- l 2.50 3 63 2.20 1.83 
Strutto » 2.25 2.20 2.25 2.30 2.50 2.59 2.56 2.50 2 50 2.35' . . 
Burro naturale » 3.70 4 — 4 — 4 — 4 — 3.75 3.02 4 _ 3 83 3.25 4 — 
Burro margar. » 4 — 4 — 2 , _ 
Olio da mang. Lit. L76 L77 1.86 1.60 1.66 l.*78 1.84 1.70 1.50 1.85 1.62 1.70 
Zucchero kg. 1.40,1.60 1.55 1.55 1.52 1.68 1.52 1.52 1.50 188 1.50 1.53 
Caffè non tost. » 3.50 3.80 4 — 8.90 3.80 3.59 3.60 3 90 4.— 428 3.67 3.67 
Latte Lit. 0.60 0.60 0.50 0.70 0.60 0.67 0.60 0.50 0.42 0.30 
Petrolio » 0.50 0.52 0.52 0.57 0.*55 0.50 0.51 0.55 0.60 0.53 0.64 0.55 
Legna ardere Mrg. 0.35 0.40 0.30 * . 0.42 0.42 0.60 0.55 0.60 
Carbone cucina » 1.60 1.25 1.35 1.30 1.46 1.88 1.35 0-14 1.70 1.40 1.30 

Sardegna 
Pane frumento kg. . , 0.42 0.47 0.49 0.55 0.50 0.5S 
Farina frumen. » , # 

0.46 0.48 0.45 054 0 55 0.67 
Id. granturco » 0.36 0.38 
R i s o _ •» , , ODO 0.57 0.57 0.54 0.Ì2 O D O 
Fagioli » 0.50 0.65 0.55 0.60 0 89 0.50 
Pasta da min. » 0.60 0.66 0.66 0.80 0 71 0.76 
Patate » 0.25 0.21 0.21 0.18 0.24 0.24 
Carne bovina » 1.62 1.75 1.75 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 4 — 4 — 4 — 4 — 4 — 4 50 
Stocc. o baccalà » 1.70 1.70 2 — 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 2.25 2.32 2 40 2.40 2.40 2,40 
Formag. vacca » . . 4 — 8.40 3.40 2 80 2.80 1.80 
Formag. pecora » 2.60 2.60! 2.75 2.80 
Strutto » 2.25 2.42 2.22 2.Ì0 2 20 
Burro naturale » , . , , 3.60,3.60 3.40 3.60 3.40 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 1.80 1.80 1.80 1.80 180 1.70 
Zucchero kg. 1.55!1,55 1.50 1 50 1.50 
Caffè non tost. » 4 — 8.80 3.80 3 - 8.20 3.60 
Latte Lit. 
Petrolio » 0.55 0.57 0.57 060 0.60 0.50 
Legna ardere Mrg. .. 
Carbone cucina » 1.10 1.05 1.05 

L-DL 
1.10 

H o 

1.60 
3.75 

5411.30 
05 1.06 
61 !-2.59 
30 3.33 
75 2.78 
41 2.42 
9i;4.15 

1.35 1.41 1.53;1 57 
1.51 1.51 1.51(1.49 
4.10 3.61 3.95 3.67 

0.47 0.47 0.55,0.55 0.42 0 50 
0.46 0.45 0.45,0.45 0.47 0.47 
0.35 0.40 0.05 0.30 0.60 0.25 
1.60 1.93 0.15:2.—il.37il.50 

I prezzi qui sopra riportati sono raccolti dall 'Uccio d'.l Lavoro 
iu base a regolare inchiesta presso le Coperative di consu no. 

P r e z z i e n u m e r i i n d i c i (1 ) d e i p r e z z i a l m i n u t o 
d i g e n e r i d i c o n s u m o p o p o l a r e . 

[ Dicembre 1915 Dicembre 1914 Percen. 
di aum. 

Indici Prezzi indici odimin. 

Pane di frumento. 
Farina di frumento 
Pasta. . . . . . 
Carne bovina . 
Lardo 
Olio da mangiare . 
Latte 

Prezzi 

0,502 
0,557 
0,733 
2.37 
2.76 
2.19 
0,377 

Indice generale L, 

118.3 
126.2 
131.8 
137.7 
132.6 
109.5 
109.8 

123.7 

0.450 
0,460 
0.580 
1.5! 
2.14 
1.87 
0.35 

t 
i h 

106.0 
104.3 
104.3 
87.8 

102.8 
93.5 

102,0 

" i + 

H 

100.1 

13.3 
21.9 
27.5 
49.9 
298 
16 8 
7.8 

23.6 

(1) I numeri indici sono calcolati sui prezzi medi praticati in 42 
città, forniti da Municipi, Cooperative, Camere del lavoro e Camere 
di commercio, prendendo come base 100 i prezzi medi calcolati per 
il 1912. 
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Valori industriali 

Azioni 

F : . . i dionall 
: I iterranee 

lete Secondarie 
»avigazic: .e Generale Italiana . 
Lanificio Rossi 
Linificio e Canap. Nazionale. .. 
Lanif. Nazionale Targetti 
Coton. Cantoni 

» Veneziano 
» Valseriano 
» Furter 

Turati 
Man. Rossari e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acciaierie Terni 
Siderurgi-i Savona 
E lba . . . . 
Ferriere 
Ansaldo 
Offlc. M : ; 
Miniere v .;..; 
Metallur 1 a >.... 
Automod.i 1 '..l 

(.' iani e SII.). 

Ce-

Edison 
Vizz . 
Elett 
Marc 
Union 
Distilli 
Raffinai 
Industr 
Zuccher 
Eridani 
Molinl A, 
Italo-Amei 
Dell' Acqua 

. raschini.. . 
o. (Cam.).. . 

1... 

... .11. . . . 

31 31 
Dicem Luglio 

1913 1914 

# 
540.— 479.— 
254.— 212.— 
115 — 98 — 
408 — 880.— 

1442. - 1380.— 
154. A 134.— 
82 60 70.— 

369 — 399.— 
4 7 . - 48 — 

172.— 154.— 

272 — 270.— 
109.— 98 — 

1612 1095. — 
168.— 137 — 
190.— 201. — 
1 1 2 . - 86 60 
2 7 2 . - 210 — 
92 — 78.— 

132 — HO — 
112 — 99.— 
108.— 90.— 

— 24 — 
98.— 94.— 
15 - 14 

652.— 436 — 
804.— 776.— 

1 0 0 - 62 — 
66 — 64.— 

314.— 286.— 
258.— 226.— 
7 3 . - 68.— 

674.— 450.— 
199 — 178.— 
160.— 68.— 
104 — 1 77.— 

SI 
Genn. 
1816 

423. 1 
173.— 
99 — 

429.— 
1383 — 
187.— 
146.— 
402 — 
64.— 

188.— 
80 — 
8 0 . — 

294.— 
125.— 

1156.— 
191.— 
246 — 
147.— 
234 — 
90.— 

184 — 
132. -
336 — 

54.— 
104.— 
54.— 
18.— 

480.— 
776 — 
313 — 

60 — 
98.— 
86 — 

304 — 
247.— 
82.— 

465 
178.— 
139 — 
102.— 

19 
Febbr. 

1916 

415 -
171.-
96 . -

432.-
1850.-
167.-
139 -
410.-
54 -

195.-
78 — 

100.-
294— 
139— 

1156. -
194— 
249 — 
156.-
228— 
88— 

132 -
129 — 
275— 
46— 
96— 
62— 
1 7 -

478 -
775-
318— 
57— 
9 5 -
7 8 -

298.-
248— 
8 0 -

450 -
178.-
148. 
102.-

Indici economici dell' < Economist ». 

DATA 

I 
Base (media 1901-5) 1913 

1° Trim. . • . • ' . 
2» » • . . . . 
3° » 
40 » 

1915 - Gennaio . 
Febbraio 
Marzo . . . ' . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno. . , , . . 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1916 - Gennaio. • • , 

0. 
U 

500 
594 
580 
583 
563 
786 
845 
840 
847 
893 
818 
838'/a 
841 
809'/a 
834 
871 '/a 
897 
946>/a 

2 5 £ a = | 
gj Xi 

i e s 
< i N 
300 
358 
345'/, 
359 
355 
413 
411 
427 
439'/a 
437 
428 
440'/a 
438'/a 
470 '/a 
443'/a 
444 
446 
465 

500 400 
641 529 
623'/, 522'/, 
671 523 
642 491 
535 521 
552'/. 561'/a 
597 644 
594'/a 630 
583 600 
601 624 
603 625 
628 610'/a 
667 619'/a 
681 b31 '/a 
691 667 Va 
731 711 Va 
782 Va 761 '/a 

« — o 

« -.- -

™ 3 -s « a 

500~ 
595 
597'/a 
578 
572 
748 
761 
797 
816 
814 
779 
774 
778 
769'/. 
781 
826 
848'/. 
884 >/a 

2200 
2713 
2669 
2714 
2623 
3003 
3131 
3305 
3327 
3327 
3250 
3281 
3296 
3336 
3371 
3500 
3634 
3840 

100.0 
123.4 
121.3 
123.3 
119.2 
136.3 
142.3 
150.2 
151.2 
151.2 
147.7 
149.1 
149.8 
151.6 
153.2 
159.1 
165.1 
174.5 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 11912 1913 1914| Al 6 agosto 

Argentina . 
Austria . . 
Canadà . . 
Cina . . . 
Belgio. . . 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. . . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . . 
Inghilterra . 
Italia. . . 

4.06 

3.47 
4.69 
4.85 
3.67 
3.96 
3.75 
4.34 
3.71 
5.95 
3.37 
3,61 

4.36 5 -

3.95 3,83 
5 5.55 
5.15 5.12 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

3.751 

4,311 
4.11 
4.80 
3.961 
6.84 
3.33 
3.841 

1912 1913 1914 

Messico. , 
Norvegia . 
Olanda . , 
Portogallo. 
Romania 
Russia . . 
Serbia , . 
Spagna . 
Stati Uniti 
Svezia . . 
Svizzera . 
Turchia. . 
Ungheria . 
Uruguay . 

°/o 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 

5^4 
4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

4.58 
4.29 

4.87 
4.56 

3.59 
3.80 
4,42 
4.34 

3.84 
3.90 
4.65 
4.44 

7 . 
5.81 
3.90 
3.84 
4.69 
4.65 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

i ! 
s i 
BJ 

Ing 

« « V ! 
05 ® 

1 rade 
B 5 CO Q a 1 ni o 

Francia 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 
Stati-Uniti 

Labor 
Soreau 
1890-99 

Italia 

Prezzi 
De 

1900=100 ^ 8 2 - " « 8 Foville N e c c 0 
- « . - S ' è g all'ingr. 

Prezzi l l g S a ? B S 1 8 8 1 = 1 0 0 

- 5 gJ* E s SS 
& i S E S S a d a ci 
c = ce s "> E « - S s E u - u 

•v-S 

» a j t -- ce c-

r u l I g £8 -55S ti8 l s Boreau 
; ^ || O S . 2 Ssa 11 «=2 tt®. ìaon-ao 

s s 

Q 
3 § 

5 g 1 " a 

.3 «8 SJ" g-1 

e 1 u .5 2> 
1 1 1 03 g > 

S ì Il OC 
1 SS 
S § è 

=100 
Prezzi 

Australia 
u 
Q - g Knibbs 

1911=100 
s i i 

. - s 
. » 

r " 
Prezzi 

E 
O 

3 S 

gg 
Xl? 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1898 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1908 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
1918 
1914 

90.0 
91.5 
89.0 
93.0 

110.0 
106.0 
98.0 
99.5 

102.0 
104.0 
109.0 
115.0 
111.5 
104.0 
113.5 
114.0 
117.5 
125.1 
19.20 

85 
84 
82 
76 
72 
69 
68 
70 
72 
72 
72 
68 
68 
63 
62 
61 
62 
64 
68 
75 
70 

70 
72 
77 
80 
78 
74 
78 
80 
85 
85 
86 

126.7 
127.0 
125.9 

I 114.1 
107.0 

| 101.0 
98.8 

101.8 
103.4 
103.8 
106.9 
101.1 
99.41 
93.5 
90.7 
88.2 
90.1 
93.2 
92.2 

100.0 
96.7 
96.4 
96.9 
98.2 
97.6 

100.8 
106.0 
103.0 
104.1 
108.8 
109.4 
114.9 
116.5 

103.9 
99.3 
94.9 
92.1 
91.7 
95.5 
99.5 
95.4 

100.0 
100.4 
101.0 
102.8 
102.4 
102.8 
102.0 
105.0 
107.6 
107.6 
109.4 
109.4 
114.5 
114.8 
116.8 

127 i 
127 I 
121 
114 ' 
108 
101 
103 i 
105 1 
113 
111 ; 
113 
105 
108 
96 
84 
93 
91 

130 
127 
122 
112 
110 
10« 
102 
107 
111 
111 
109 99.6 
106 94.2 
104 97.6 
96 89.4 
94 84.4 
91 82.2 
92 83.4 
95 87.6 

103 95.6 
110,102.4 
105 95.8 

(1) Prezzi al 1° gennaio 

99 
113 
115 
103 
103 
102 
106 
112 
119 
11* 
112 
117 ; 
123 

24.18(1 
25.80(t 
25.69a 
. — a) Calwer 

96.0 99.1 96.86 
97.0 97.0 93.01 
98.0 94.0 87.42 
86.5. 91.0 82.68 
86.0 90.0,81.95 
81.0 88.0 79.53 
82.0Ì89.0 81.19 
85.0 91.0 82.58 
85.0 92.0 83.23 
83.0 90.0 79.25' 
78.51 88.0 77.43 
77.0 88.0 76.73 
72.0 83.0 71.81 
67.6 83.0 71.04 
67.0 83.0 70.96 
66.0 81.0(70.42 
67.5 81.0 74.49 
72.51 86.0 79.77 

96.84 
91.96 
88.08, — 
84.64; — 
84.11 — 
79.62 — 
76.73; — 
80.491 — 
81.72|l01.4 
70.31:100.9 
76.871100.3 
76.18' 98.8 
71.97; 98.4 

105.4 
104.2' 
101.6 
104.6 
97.0 

103 94.2 
104 95.8 
103 95.2 
109 95.8 
116 105.4 
119 112.2 
114 101.2 
116 101.8 
122 108.2 
127 113.8 
— 117.8 
— 116.0 

77.0 87.0 86.47 
71.5 83.5 79.65 
71.0 84.0 76.75 
73.5 85.5 77.73, 
73.0 85.0 80.05 
74.5 87.0 79.52 
80.21 90.8 84.29 
82.5 91.7 87.96 
76.4 87.8 84.55 
79.9 91.1 85.45 
85.1 94.6 86.55 
— — 87.35 
— — 89.85 

1 - 1 - 9 0 0 6 

al minuto. 

72.83 98.3 92.0 
69.02 98.0 ; 91.2 
07.80 97.5 94.9 
69.09 98.91102.2 

97.3,106.2 
98.6 112.4 
98.4 114.8 
96=8410.2 
97.1 107.1 
95.3 111.0 
96.7 115.2 
97.4 124.9 

100.0 131.5 
77.88 102.3 125.6 
79.29 107.6 127.8 
82.12'109.8 128.9 
83.44 117.2 130.9 
83.54 119.7 139.1 

1.80'121.8 — 

75.55 
75.10 
72.73 

1 74.10 
76.92 
76.07 
77.12 
79.54 
83.72 

86.9 
87.7 
84.7 
80.9 
79.6 
77.9 
77.3 
73.2 
71.9 
71.4 
68.0 
65.9 
81.2 
63.1 
62.3 
52.6 
59.8 
63.2 
64.7 
64 5 
65.4 
62.0 
63.2 
62.3 
66.2 
70.8 
69.2 
67.4 
66.2 

87 
88 
86 
85 
80 
77 
77 
77 
77 
77 
78 
74 
75 
72 
72 
71 
72 
75 
70 
82 
80 
78 
80 
82 
85 
91 
95 
91 
94 

_ - 1 _ 96 121.1 — 

— — — 92 1289 — — 
— 1 — — 89 118.3 — — 

; — 91 113.2 — — 

— ! — — 87 110.5' — — 
— 89 108.9 — 100 
— 91 105.5 — 102 
— 186 107.4 — 95 _ — 101 117.1 — 104 

91.6 112.9 102.0 — 110.3 100 106.3 — 107 
96.1 111.7 103.6 — 108.5 198 94.5 97 
90.0 106 1 101.7 78 102.8 102 91 8 — 112 

* 90.6 105 6 104.6 75 102.5 105 85.0 — 122 
97 83.3 96 1 99.5 67 97-2 102 74.9 — 115 
98 81.5 93.6 97.2 64 95.6 140 78.0 — 125 
94 74.3 90.4 94.9 59 92.6 110 92.2 — 120 
96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 18 92.5 — 131 
97 77.8 93.4 99.4 66 96 1 96 89.5 — 137 
97 85.2 101.7 100.6 72 100.1 96 80.9 — 168 
98 91.41110.5 102.9 79 108.2 116 89.4 — 157 
99 91.51108 5 109.5 76 107 0 110 97.4 a ; . 1 140 
99 101.9 112.9 116.8 79 1090 106 105.1 93.7 152 

100 99.51113.6 116.9 79 110.5 99 104-9 94.1 184 
101 
99 

97.2 113 9 
98.3 115.9 

118.3 79 111.4 101 89.0 80.7 157 101 
99 

97.2 113 9 
98.3 115.9 118.3 81 1138 110 91.0 92.9 173 

100 105.2 122 5 122 4 84 120 0 129 94.8 94.2 180 
103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 137 102.1 92.9 196 
1071105.6 122.8 132.5 80 120.8 138 111.5 96.6 159 
108 111.9 126.6 140.3 85 121.2 124 99.3 99.8 154 
113 115.2 131.6 148.5 90 124.2 122 110.3 99.7 — 

1151109.1 129.3 146 9 87 127.4 129 100.0 100.0 — 
119 117.0 133.6 157.0 92 134.4 137 117.2 112.9 — 

; — — 1167.0 92 — — 108.8 109 5 — 

1 — — 1 — 89 1 — — — — ' — 
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Ministère des finances de la Rèpubl ique frangaise . 
— Documents statistiques sur le commerce de la 
France - Paris - Impr. nat., 1915. 

Ministero di A. I. C. — Bollettino delle situazioni 
dei conti dei Morii di Pietà al 31 die. 1913 - Roma -
Tip. Cecchini, 1915. 

Giovanni Preziosi: « La Germania alla conquista 
dell'Italia ». - 2" ediz., Libreria della Voce, 1915. 

A n n u a r i o statistico del c o m u n e di Firenze . — A n -
no 1914. - Firenze, Tip. Barbera, 1915. 

Banque de France. — Assemblée générale des ac-
tiomiaires de la Banque de France - Paris, 1916. 
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Luigi Kavera — Gerente 
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